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LA SITUAZIONE LOGISTICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’istituto svolge tutte le attività didattiche, formative, 
amministrative in una sede posta al centro della città, 
ben raggiungibile dai centri vicini con mezzi pubblici, in 
Via Possidonea,8.  
Il Liceo usufruisce inoltre di un plesso ubicato in Via 
Reggio Campi. Tutte le sedi sono dotate delle 
attrezzature e laboratori necessari per lo svolgimento 
completo delle attività didattiche. Un’intera ala della 
sede centrale è soggetta ad un’imponente opera di 
ristrutturazione. Il liceo nella sua nuova veste fiammante 
verrà inaugurato entro l’anno. 
 
 

L’utilizzo di un distaccamento si è reso necessario per accogliere le numerose richieste di iscrizione al nostro liceo da parte dell’utenza.  
La sede distaccata di Via Reggio Campi è dotata di aula magna e laboratori 
 
L’AULA MAGNA dell’Istituto ospita nel corso dell’anno numerosi appuntamenti, conferenze ed incontri con personalità del mondo delle 
Istituzioni, dell’Impresa e della Cultura. 

  
Un ruolo importante nella vita dell’Istituto è svolto da Laboratori, biblioteca, sale di proiezione e palestre. In questi siti, all’interno del 
Liceo, si avvita l’attività formativa scientifica e di ricerca della scuola, dei docenti come degli alunni. 
In particolare in Istituto sono presenti: 

 Laboratorio di Fisica 
 Laboratori di Informatica 
 Laboratori microbiologico – Chimico – Ambientale 
 Laboratorio di Roobotica 
 Laboratorio polivalente per la qualificazione della didattica degli studenti con disabilità 
 Laboratorio Matematico Scientifico  
 Laboratorio Linguistico  
 Stazione meteorologica 
 3 Palestre polivalenti 
 1 Aula Palestra Fitness 
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 Laboratori di studio – ricerca 
 Laboratorio d’Arte 
 Biblioteca informatizzata con possibilità di consultazione on-line  
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MUSEO DELLA FISICA. 

 
 
Il liceo Leonardo Da Vinci ha un’antica tradizione testimoniata dalla presenza di antiche strumentazioni risalenti agli inizi del novecento e di 
antichi testi degli ultimi anni dell’ottocento. I materiali sono stati accuratamente selezionati e riportati a nuova vita con il coinvolgimento degli 
allievi che hanno partecipato riscoprendo il valore della ricerca scientifica e l’amore per il sapere. La realizzazione del Museo della Fisica 
rappresenta un importante contributo culturale, un patrimonio che è messo a disposizione dell’intera comunità. 
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Il curriculo di questo liceo risulta connotato sul piano dell’impianto e dei contenuti scientifici dalla convergenza degli insegnamenti in nodi 
problematici compresi in una vasta area formativa. Nasce così la scelta di sviluppare e utilizzare competenze specifiche capaci di 
decodificare la complessità di un mondo in continua e vorticosa trasformazione, che rappresenta la grande direttrice intorno alla quale 
questo Liceo incentra numerose attività, come la realizzazione di sperimentazioni, la strutturazione di opzioni specifiche di insegnamento 
e infine la possibilità di scegliere percorsi personalizzati ai quali gli studenti possono accedere, in ragione delle loro esigenze e delle 
loro attitudini. A tal fine sono state realizzati reti e partneriati al livello nazionale e sul territorio attivati in modo da consentire la 
formazione di eccellenze e la cura del supporto degli studenti in ogni fase del loro percorso formativo. Grande attenzione è stata data 
allo sviluppo di attitudini sociali positive concernenti la sfera dei rapporti interpersonali e sociali. E’ evidente come a tal proposito il 
dibattito presente ponga la sua attenzione intorno al concetto di inclusione, di salute fisica e psichica, così come a quello di Cittadinanza 
attiva e consapevole. Si tratta di orientare la formazione e i cosiddetti “nuovi saperi”, affiancati dai saperi tradizionali, in modo da favorire 
una comprensione del mondo nelle sue molteplici dimensioni - sociale, tecnologica, scientifica, storica, economica, culturale, filosofica e 
artistica - dando concretamente gli strumenti alle nuove generazioni per prendere parte attiva ad una trasformazione complessiva di 
questo mondo verso una maggiore giustizia, equità e razionalità.  

Si affianca così alle attività di ampliamento dell’offerta formativa, al curriculo di ordinamento specifico del Liceo scienti fico e a quello 
delle Scienze applicate la strutturazione di sezioni sperimentali per gruppo classe, attivate sulla base del corso ordinario; si 

aggiunge inoltre la possibilità di scegliere insegnamenti opzionali che integrino il piano di studi.  

 

 
Il Liceo “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria assegna alle diverse discipline presenti nel curricolo un ruolo formativo quanto più possibile 
bilanciato, evitando la prevalenza dell’una a danno delle altre. L’intento dichiarato è di coniugare l’aspetto squisitamente umanistico con 
quello scientifico, più propriamente pertinente.  
Nell’insegnamento sono privilegiati i procedimenti razionali ed i metodi scientifici e, conseguentemente, negli allievi la promozione di abilità 
critiche. Al tempo stesso viene dedicata particolare attenzione alla ricerca e al perseguimento di abilità operative, raffinate attraverso le 
molteplici attività di laboratorio.  

I corsi tradizionali sono i seguenti:  

 Corso Ordinario (Sezioni M-N-O-P-T-U) 
 Opzione Scienze applicate (Sezioni Q-R-S) 

Le sperimentazioni per gruppo classe, attivate sui corsi ordinari, sono ben cinque, e precisamente: Liceo Matematico e delle Scienze; 
Cambridge International; Bilinguismo Inglese/Spagnolo; Economico-giuridica; Progettazione e modellazione 

Nel dettaglio i quadri orario: 
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27 ore settimanali nel primo biennio e 30 ore negli anni successivi. 
 

 

1° 
anno 

2° 
anno 

3° 
anno 

4° 
anno 

5° 
anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera (Inglese) 3 3 3 3 3 

Geostoria 3 3    

Filosofia   3 3 3 

Storia   2 2 2 

Matematica * 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali ** 2 2 3 3 3 

Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 27 27 30 30 30 

 
* con Informatica al primo biennio 
** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
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Liceo delle Scienze applicate: 27 ore settimanali nel primo biennio e 30 ore negli anni successivi. Differisce dal 
corso ordinario prevalentemente per il potenziamento delle discipline scientifiche (Informatica e Scienze), rispetto a 
quelle umanistiche. 
 
 

 

1° 
anno 

2° 
anno 

3° 
anno 

4° 
anno 

5° 
anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura straniera (Inglese) 3 3 3 3 3 

Geostoria 3 3    

Filosofia   2 2 2 

Storia   2 2 2 

Matematica  5 4 4 4 4 

Informatica 2 2 2 2 2 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali ** 3 4 5 5 5 

Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 27 27 30 30 30 

 
** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
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Sezioni Cambridge International (B – E – F) 

Sezioni di eccellenza per la lingua inglese. Prevede due ore aggiuntive di Lingua inglese con docenti madrelingua e l’insegnamento di 
due discipline (Matematica e Storia) anche in Lingua inglese; gli allievi vengono preparati a raggiungere la certificazione Cambridge di 
livello C1 in inglese e ad acquisire le certificazioni IGCSE in Matematica ed in Storia, potendo così accedere a molte università 
internazionali. 
Per l’accesso a tali sezioni si richiede da parte dei nuovi iscritti il possesso della certificazione di livello almeno A2.  
 

Sezioni Liceo Matematico e delle Scienze (LMS) (A – G – H) 

Sezioni di eccellenza per il potenziamento dell’area scientifica, con insegnamenti aggiuntivi tenuti da docenti universitari. Il percorso si 
struttura in convenzione con l’Università Mediterranea; prevede 30 ore settimanli, di cui 27 di ordinamento più tre ore di laboratorio 
aggiuntive, delle quali una di Logica e Informatica, una di Fisica, e una di Biologia/Chimica. Le ore di laboratorio si svolgono presso i 
locali dell’Università Mediterranea. Il trasferimento degli alunni A/R viene garantito dal Liceo.  
L’accesso al corso avverrà attraverso la selezione per merito scolastico, sulla base della valutazione finale ottenuta dall’allievo nella 
scuola secondaria di primo grado di provenienza; in caso di esubero delle richieste (si potranno accettare massimo 30 student i) si 
procederà alla somministrazione di una prova scritta predisposta dal Comitato Tecnico Scientifico. 
 

Sezione con curvatura Economico-giuridica (C – D)  

Prevede l’aggiunta di due discipline caratterizzanti: un’ora di Diritto al primo biennio e una di Economia al secondo biennio e 
monoennio, con la curvatura di discipline base, come Matematica e Filosofia, su rgomenti di formazione culturale economico-giuridica e 
trasversale (Matematica attuariale, statistica, Diritto, Cittadinanza)  

 

Sezioni bilinguismo Inglese-Spagnolo (I – L)  

Prevede l’aggiunta di un’ora settimanale di Spagnolo per il primo biennio  

 

Sezione con curvatura “Progettazione e Modellazione digitale” (O) 

In convenzione con l’Università Mediterranea. Prevede al triennio l’inserimento di due ore settimanali di CAD, le cui lezioni sono tenute 
da docenti del Dipartimento di Arte dell’Università Mediterranea. 
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Il PSP è applicabile a tutti i corsi (ordinari, opzione scienze applicate, sperimentali). Per personalizzare il proprio piano di studi  è 
possibile inserire delle materie a scelta, fino a raggiungere un massimo di 30 ore settimanali per il biennio e 33 per il triennio; le 
discipline aggiuntive saranno seguite nella modalità per classi aperte. 
Anche per il corrente anno scolastico il liceo, per garantire maggiori opportunità formative ai propri studenti, attiva, ai sensi dell’art. 7 del 
D.P.R. 275/99, le seguenti sperimentazioni facoltative con costi a carico delle famiglie:  
 
DISCIPLINE OPZIONABILI 

Biomedicina: Attuato in convenzione con l'Ordine del Medici di Reggio Calabria, di durata quinquennale, curato da docenti di scienze 
ed esperti medici, con attività laboratoriali presso strutture sanitarie e certificazioni delle competenze acquisite. Dal terzo anno la 
disciplina rientra nella sperimentazione nazionale di cui questo Liceo è promotore e scuola capofila del progetto nazionale adottato dal 
MIUR per i licei classici e scientifici. 
Astronomia: Prevede un modulo aggiuntivo di Laboratorio Chimico-Fisico con curvatura Astrofisica; rispetto al quadro orario 

tradizionale, si inserisce un’ora settimanale aggiuntiva di Astrofisica per il primo biennio (corso attuato in convenzione co l Planetario 
Provinciale Pythagoras) 
Diritto (opzionabili anche 2 ore settimanali) 

Economia (opzionabili anche 2 ore settimanali) 

Potenziamento linguistico: 

 Inglese con docente madrelingua 
 Francese 
 Spagnolo (con docente madrelingua) 
 Tedesco (con docente madrelingua) 
 Arabo (con docente madrelingua) 
 Russo (con docente madrelingua) 
 Cinese (con docente madrelingua) 
 Giapponese 

 
 

Nella prospettiva di fornire risposte concrete alle esigenze di orientamento post-diploma degli studenti, per facilitarne le scelte sia 
universitarie che professionali, sin dall’a.s. 2011-2012, il Liceo “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabriaha istituito un percorso 
sperimentale di “Biologia con curvatura biomedica” che si è avvalso della collaborazione di un team di docenti di Scienze del la scuola e 
di Medici specialisti, in convenzione con l’Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Reggio Calabria e con strutture 
sanitarie pubbliche e private della città.  

Il percorso è stato avviato dopo la sottoscrizione di un protocollo d’intesa tra il Liceo e l’Ordine dei Medici, avvenuta il 29 
settembre 2011.  
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Le attività del percorso, che proseguono con successo fino al corrente anno scolastico, sono pianificate e monitorate costantemente da 
un Comitato Tecnico-Scientifico costituito dal Dirigente scolastico, prof.ssa Giuseppina Princi, dal Presidente dell’Ordine dei Medici, 
dott. Pasquale Veneziano, dalle due docenti referenti di Scienze del Liceo, prof.sse Francesca Torretta e Maria Luisa Smorto,  e dal 
coordinatore degli esperti medici esterni, dott. Domenico Tromba.  

Il percorso sperimentale, unico a livello nazionale, si è configurato come un modello innovativo di formazione, basato sulla sinergia tra 
scuola e risorse professionali del territorio e, pertanto, fin dal suo avvio è stato inserito dal MIUR tra le “buone pratiche”.  
 
MONITORAGGIO DEL PROGETTO: 

Il monitoraggio del progetto, svolto nel corso di ben sette anni scolastici, si è proposto l’obiettivo prioritario di valutare l’efficacia del 
progetto quale metodo di potenziamento-orientamento per la prosecuzione degli studi in ambito biologico-sanitario. 

Dal confronto dei dati relativi al numero di studenti che hanno iniziato il percorso e che lo hanno concluso, si è registrata una selezione 
naturale nel corso di ogni triennio esaminato.  

Durante lo svolgimento del percorso triennale, infatti, i ragazzi, “entrando in situazione” maturano gradualmente una crescente 
consapevolezza delle proprie reali attitudini per le discipline biologiche e mediche.  

Gli studenti che verificano di non possedere interesse o specifi che inclinazioni per una prosecuzione degli studi in ambito 
medico-sanitario abbandonano il percorso in itinere e vengono accompagnati dalla scuola verso altre esperienze di orientamento. 
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L’analisi dei dati raccolti ha inoltre evidenziato, rispetto agli anni che precedevano l’istituzione del percorso, una riduzione del numero di 
studenti del Liceo, che dopo il diploma hanno deciso di effettuare il test di accesso alla Facoltà di Medicina e Chirurgia.  

Il 60% degli studenti del quinto anno del Liceo che hanno scelto di effettuare il test aveva frequentato il percorso di Biologia con 
curvatura biomedica e di questi ultimi il 78% ha superato il test con successo. 

  
 

ESTENSIONE NAZIONALE DEL PROGETTO 

Alla luce dei positivi risultati emersi dal monitoraggio del percorso, il 21 marzo 2017, presso il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, il Direttore Generale degli Ordinamenti scolastici e il Presidente della Federazione Nazionale dell’Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri, hanno sottoscritto un protocollo che ha reso nazionale il percorso di potenziamento-orientamento “Biologia 
con curvatura biomedica”, secondo il modello ideato e sperimentato da sette anni dal liceo scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio 
Calabria. 

  
 

L’apposito bando del 24 maggio 2017 della Direzione Generale ha disciplinato le modalità, i termini e i requisiti per la presentazione 

delle candidature da parte delle istituzioni scolastiche di tutte le regioni italiane per l’attuazione del percorso in collaborazione con gli 

Ordini Provinciali dei Medici di riferimento e ha individuato come scuola capofila di rete il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” di 

Reggio Calabria. 

Il successivo Decreto ministeriale del 20 luglio 2017 ha reso note le 26 istituzioni scolastiche selezionate da un’apposita commissione 

per l’attuazione in rete del percorso di “Biologia con curvatura biomedica” a partire dall’a.s. 2017-2018.  
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Il 18 settembre 2017, in un’apposita riunione operativa svoltasi a Roma presso la sede del MIUR, i componenti del Comitato Tecnico-
Scientifico del Liceo capofila “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria hanno condiviso la struttura e i contenuti del percorso con i 
Dirigenti Scolastici, i docenti Referenti dei Licei scientifici della rete e i Presidenti dei corrispondenti Ordini Provinciali dei Medici.  

    
Nell’ a. s. 2017-18 i 26 licei scientifici della rete hanno sperimentato il percorso “Biologia con curvatura biomedica” riproducendo per le 
terze classi il modello ideato dal nostro liceo.  

Le prove di verifica, il materiale didattico e amministrativo, l’intero modello organizzativo sono stati condivisi dalla scuola capofila di  rete 
tramite piattaforma web. 

L’attuazione e i risultati del percorso nazionale sono stati costantemente monitorati dal Comitato Tecnico-Scientifico della scuola 
capofila.  

Nei 26 licei coinvolti, hanno sperimentato il percorso un numero complessivo di 1755 alunni, i quali sono stati seguiti da più di 400 
formatori, 80 docenti di scienze e 323 medici. 

  

   

Il monitoraggio degli esiti dei test valutativi somministrati agli studenti ha rivelato una crescente positività dei risultati, registrata 
soprattutto a partire dal secondo test di verifica. Dai risultati mediamente sufficienti del primo test si è rilevato un significativo incremento 
nelle valutazioni riportate nei test successivi, i cui esiti sono stati buoni, ottimi e, in diversi casi, eccellenti. 
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Un accurato monitoraggio è stato effettuato anche per quanto concerne le attività laboratoriali esterne svolte presso strutture sanitarie 

dell’intero territorio nazionale, in gran parte effettuate presso reparti ospedalieri. 

Le attività esterne hanno compreso anche incontri seminariali presso le sedi degli Ordini Provinciali dei Medici, durante i quali sono stati 
illustrati agli studenti il ruolo dell’Ordine e delle istituzioni sanitarie, il codice deontologico e i molteplici ambiti della professione de l 
medico.   

Lunedì 21 maggio 2018, presso il MIUR, si è svolta la riunione operativa durante la quale i componenti del Comitato Tecnico-Scientifico 
della scuola capofila hanno discusso i risultati del monitoraggio del percorso nazionale con i Dirigenti del MIUR, i Dirigent i Scolastici, i 
Referenti docenti della rete e i Presidenti dei corrispondenti Ordini Provinciali dei Medici.  

  
 

Una Cabina di Regia nazionale, composta dal dirigente scolastico Giuseppina Princi e da dirigenti tecnici per il MIUR, dai presidenti 

degli Ordini di Varese, di Siena e di Reggio Calabria, per la Federazione Nazionale dell’Ordine dei Medici, esercita la funzione di 

indirizzo e di coordinamento e avrà il compito di valutare, sulla base dell’efficacia dei risultati scientifici ottenuti alla fine della 

sperimentazione triennale, la possibilità di regolamentare l’indirizzo in tutti i licei scientifici del Paese.  

In considerazione del grande interesse che l’iniziativa ha riscosso presso le istituzioni scolastiche di tutto il Paese, per l’a.s. 

2018-19 la Direzione Generale degli Ordinamenti del MIUR e la FNOMCeO hanno deciso di estendere ulteriormente il suddetto 

percorso, coinvolgendo nella sperimentazione anche i Licei classici.  
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Il 15 giugno 2018 è stato pubblicato l’apposito avviso pubblico per la selezione di ulteriori licei classici e scientifici de l territorio nazionale 

in cui attivare il percorso a partire dall’a.s. 2018-19.  

La sperimentazione nazionale coinvolge ormai una rete di ben 63 Licei. 

  
 

Per l’avvio della seconda annualità di sperimentazione, il 19 settembre e il 30 ottobre 2018, si sono svolti a Roma, presso i l Miur gli 
incontri tra i componenti del Comitato Tecnico-Scientifico del Liceo “L. da Vinci” con i Dirigenti del MIUR, i Dirigenti Scolastici, i docenti 
Referenti e i Presidenti dei corrispondenti Ordini Provinciali dei Medici. Ad entrambi gli incontri ha partecipato il senatore della 
Repubblica on. Mario Pittoni, presidente della 7ª Commissione permanente al Senato (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca 

scientifica, spettacolo e sport), a testimonianza del notevole interesse riscosso dal progetto in ambito istituzionale. 

  
 

STRUTTURA DEL PERCORSO TRIENNALE 

Finalità  
Fornire strumenti idonei alla valutazione delle proprie attitudini, al fine di avviare i ragazzi verso consapevoli scelte universitarie 
e professionali 
 
Obiettivi formativi 

 Appassionare gli allievi allo studio della medicina 
 Favorire la costruzione di una solida base culturale scientifica e di un valido metodo di studio 
 Far acquisire comportamenti seri e responsabili nei riguardi della tutela della salute 
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 Far acquisire valide competenze che possano facilitare il superamento dei test di ammissione alle facoltà scientifiche  
 
Sviluppo del percorso formativo  
Durata: triennale 
Destinatari: alunni delle terze, quarte e quinte classi 
Scansione oraria: un’ora aggiuntiva settimanale (dalle ore 13.00 alle ore 14.00) 
Monte ore triennale: 150 ore 
Monte ore annuale: 50 ore per gruppo-classe così ripartite: 

 20 ore di lezione affidate al docente formatore interno del Liceo  
 20 ore di lezione ed esperienze simulate a cura degli esperti medici esterni 
 10 ore di laboratorio presso strutture sanitarie pubbliche e private in modalità ASL 
 

  
 
Metodologie 
Lezioni frontali 

 Presentazioni in PowerPoint 
 Uso della Lavagna Interattiva Multimediale 
 
Esperienza “sul campo” 

 Attività di laboratorio presso gli ambienti di apprendimento esterni 
 Partecipazione a seminari e conferenze 
 Corso BLSD 

Attività interne  
Formatori: docenti interni di scienze del Liceo ed esperti medici esterni selezionati dall’Ordine dei Medici. 
 
Ambienti di apprendimento: 

 Aule dotate di LIM 
 Aula Magna e sede dell’Ordine dei Medici per seminari e conferenze su tematiche di argomento biomedico 
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Attività laboratoriali esterne  

Formatori: Biologi, medici specialisti, infermieri, operatori sanitari.  

Ambienti di apprendimento: 

 I laboratori dell’Istituto Clinico “Prof. Dr. R. De Blasi” 
 L’Istituto Ortopedico “Franco Faggiana”  
 Reparti del Grande Ospedale Metropolitano di Reggio Calabria 
 La sede dell’Ordine dei Medici di Reggio Calabria (sede del corso BLSD “basic life support defibrillation” tenuto dagli opera tori del 

118 con rilascio del relativo attestato agli allievi). 

 
Istituto Clinico “Prof. Dr. R. De Blasi” 
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Corso BLSD presso la sede dell’Ordine dei Medici 

Modalità di verifica 

 Somministrazione di un test, alla fine di ogni nucleo tematico di apprendimento 
 Tipologia: 45 quesiti a scelta multipla, elaborati dal Comitato Tecnico-Scientifico 
 Ricaduta sugli apprendimenti scientifici curriculari 
 
Valutazione: 

 al termine del 1° e 2° quadrimestre  
 valida ai fini dell’attribuzione del credito scolastico  
 

  
Test di verifica in Aula Magna del Liceo 

 

ISTITUZIONE DI BORSE DI STUDIO 

L’Ordine dei Medici devolve annualmente i compensi spettanti agli Esperti Medici per l’istituzione di Borse di Studio destina te agli alunni 
più meritevoli frequentanti il percorso sperimentale.  

La cerimonia di premiazione si svolge nel mese di giugno presso la sede dell’Ordine dei medici di Reggio Calabria. 

 

Cerimonia conclusiva del percorso a.s. 2017-18 
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CORSO PROPEDEUTICO AL PERCORSO NAZIONALE DI “BIOLOGIA CON CURVATURA BIOMEDICA” 

A partire dall’anno scolastico 2018-19, per gli studenti del biennio, è stato avviato un corso propedeutico alla frequenza del percorso 
nazionale triennale di potenziamento e orientamento “Biologia con curvatura biomedica”.  

Il corso propedeutico mira ad avviare gradualmente gli studenti del primo biennio allo studio delle tematiche biomediche, 
strutturando le conoscenze e le competenze metodologiche di base indispensabili alla prosecuzione del percorso triennale. 

Il progetto si avvale sempre di un team di docenti di Scienze del Liceo e di esperti medici esterni selezionati dall’Ordine Provinciale dei 
Medici di Reggio Calabria. 

Referenti del progetto: Prof.sse Torretta Francesca e Smorto Maria Luisa, alle quali compete la programmazione delle attività, il 
coordinamento didattico del corso, l’elaborazione del materiale didattico in forma di presentazioni in PowerPoint da fornire agli studenti, 
la preparazione dei test di verifica. 

Destinatari: Alunni del primo biennio per un totale di 20 ore annuali (12 ore affidate ai docenti interni di cui 10 di lezione, 2 per la 
somministrazione di test, 8 ore di lezione affidate agli esperti medici) per ogni gruppo classe formato da 20-25 allievi. 

Scansione oraria: un’ora aggiuntiva settimanale (dalle ore 12.00 alle ore 13.00) 

Docenti interni: docenti di Biologia del Liceo 

Esperti esterni: medici specialisti a titolo gratuito  

FINALITÀ 

 Avviare gradualmente gli studenti del biennio allo studio delle tematiche biomediche, strutturando conoscenze e competenze 
metodologiche di base utili a facilitare la prosecuzione del percorso nazionale triennale di “Biologia con curvatura biomedica” 

 Rafforzare le sinergie e gli scambi tra istituzione scolastica e gli Enti/Strutture che operano sul territorio, nel caso spec ifico tra Liceo 
Scientifico “L. da Vinci” e Ordine Provinciale dei Medici di Reggio Calabria 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 Stimolare la curiosità e l’interesse per lo studio delle tematiche biomediche, con un approccio metodologico adeguato all’età 
 Favorire la costruzione di un valido metodo di apprendimento, cercando di sviluppare l’attitudine per lo studio e per la ricerca 

scientifica 
 Potenziare l’autostima allo scopo di aiutare gli allievi a sviluppare le proprie potenzialità  
 Far acquisire adeguate capacità di autocontrollo utili alla corretta gestione delle prove di verifica  
 Far assumere comportamenti responsabili nei riguardi della tutela della salute, con particolare attenzione alla prevenzione delle 

malattie e delle dipendenze giovanili (fumo, alcol, droghe) 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Per quanto concerne la verifica degli apprendimenti, sarà somministrato un test con quesiti a risposta multipla predisposto dalle 
referenti, alla fine di ogni nucleo tematico di apprendimento.   

La somministrazione dei test oltre che uno scopo valutativo avrà una valenza esercitativa, perché servirà a far esercitare gli allievi su 
una tipologia di prova con la quale dovranno cimentarsi per l’accesso alle facoltà scientifiche. 
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Corsi pomeridiani di Lingua straniera 
 

(Livello A1) Il corso si articolerà in 50 ore, avrà una frequenza bisettimanale di 90 minuti ad incontro e si concluderà Corso di Arabo : 
entro il mese di maggio 2019. Le lezioni saranno impartite da un docente madrelingua Il corso potrà essere aperto anche ad adulti, 
docenti e genitori che manifestassero interesse allo studio di questa lingua straniera 

(Livello A1) Il corso si articolerà in 50 ore, avrà una frequenza bisettimanale di 90 minuti ad incontro e si concluderà Corso di Cinese : 
entro il mese di maggio 2019. Le lezioni saranno impartite da un docente madrelingua.). Il corso potrà essere aperto anche ad adulti, 
docenti e genitori che manifestassero interesse allo studio di questa lingua straniera 

 Ciascun corso si articolerà in 50 ore, avrà una frequenza bisettimanale di 90 minuti ad Corso di Giapponese: (Livello A1 e Livello A1+)
incontro e si concluderà entro il mese di maggio 2019. Le lezioni saranno impartite da un docente esperto e specializzato nel la lingua 
giapponese. Il corso potrà essere aperto anche ad adulti, docenti e genitori che manifestassero interesse allo studio di questa lingua 
straniera; saranno, in merito, costituiti gruppi di livello distinti. 

L’articolazione del Corso, finalizzata alla certificazione DELF (Livello A2 – B1 – B2) è prevista in 5 moduli per un Corso di Francese: 
totale di 50 ore, con frequenza settimanale di 90 minuti ad incontro e conclusione entro il mese di maggio 2019. Il Corso è aperto anche 
ad adulti e si svolge in orario pomeridiano. Prerequisito necessario La conoscenza della Lingua Francese Livello A1. 

 L’articolazione è prevista in 5 moduli per un totale di 50 ore, con frequenza settimanale di 90 minuti ad incontro e Corso di Spagnolo:
conclusione entro il mese di maggio 2019; lezioni saranno impartite da un docente madrelingua e seguirà eventuale esame per 
certificazione Fidescu livello A2 (diploma DELE). Il corso potrà essere aperto anche ad adulti, docenti e genitori che manifestassero 
interesse allo studio di questa lingua straniera 

 

 Sperimentazione “Da Studenti a Cittadini”
Il percorso di sperimentazione triennale viene realizzato d’intesa con il Dipartimento di Giurisprudenza ed Economia dell’Università 
Mediterranea e con altri partner appartenenti al mondo delle Istituzioni o Associazioni e impegnati nella formazione alla cittadinanza.  
 

 

La commissione di progetto di Poct, coordinata dal prof. Luigi Caminiti e composta dai docenti Filippo Arillotta, Luigi Caminiti, 
Salvatore Lauria, Mafalda Pollidori, Francesca Praticò ha pianificato, in accordo con la Dirigente Scolastica, prof.ssa Giuseppina 
Princi, col Collegio dei docenti e col Consiglio d’Istituto, l’attività triennale di Alternanza Scuola/lavoro del Liceo che quest’anno chiude il 
secondo ciclo.  
L’attività, supportata dal gruppo di lavoro ASL, è seguita e sviluppata in tutte le sue fasi dai tutor scolastici, docenti individuati all’interno 
di ogni classe, unitamente a tutto il Consiglio di Classe che la inserisce all’interno del documento di programmazione del CdC. L’attività 
dovrà essere riportata su apposito registro firme e certificata dall’Azienda/Ente/Associazione con la quale si è svolta. Nella stessa 
giornata in cui si svolge l’attività verranno registrate le assenze degli allievi anche sul registro on-line. I percorsi di ogni studente 
verranno valutati dai consigli di classe sulla scorta delle indicazioni dei tutor aziendali. Per le classi terze è considerata l’attività 
preparatoria di Formazione alla sicurezza e formazione al lavoro. Sono previsti, inoltre, percorsi di recupero per gli studenti che negli 
anni precedenti per motivi non dipendenti dalla propria volontà non hanno potuto svolgere l’attività ASL: I percorsi sono attivati su 
convenzione con aziende/Enti/associazioni disclocate sul territorio, le quali al termine del percorso rilasciano regolare certificazione delle 
competenze in merito al percorso svolto da ogni singolo studente. Il Consiglio di Classe sulla scorta delle indicazioni dei tutor valuta a 
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sua volta l’attività degli studenti. Sei sono le macroaree individuate per questa annualità: 1) Archivistico; 2) Giuridico 3) Ambientale; 
4) Scientifico 5) Sportivo. Tali macroaree verranno poi declinate ulteriormente nei percorsi realmente attivati.  
Il percorso triennale 2018-19/2020-21 prevederà 90 ore complessive, così articolate: 30 ore di percorso con Azienda/Ente/Istituzione al 
terzo anno; 30 ore con Azienda/Ente/Istituzione al quarto anno; 30 ore con Azienda/Ente/Istiuzione al quinto anno. 
Quest’anno scolastico le terze classi cominceranno il loro percorso triennale con la formazione alla sicurezza e uno stage di 30 ore con 
azienda/Ente/Istituzione; Le quarte classi ultimeranno il loro percorso con 20 ore preso un’azienda/Ente/Istituzione.   
 

Il progetto (contesto di partenza, obiettivi e finalità in coerenza con i bisogni formativi del territorio, destinatari, finalità) 

Il percorso si incentra sul nesso tra i metodi di conoscenza propri delle scienze applicate e quelli propri dell’indagine di tipo linguistico-
umanistico, promuove un’esperienza formativa armonica, attraverso la modalità dell’alternanza scuola lavoro, caraterizzata dalle 
interazioni tra le diverse forme di sapere e sui linguaggi, le tecniche e le metodologie relative, le attività laboratoriali.  
Si svolgerà secondo calendario e orario concordato tra tutor interno e tutor esterno/i, da allegare al presente progetto, in orario 
curricolare e/o extracurricolare, per un totale di n. 30 h., precedute dal corso di formazione sulla sicurezza che i ragazzi effettuano 
Con la piattaforma offerta dal MIUR.  
Avrà le caratteristiche della formazione-orientamento alle competenze specifiche del settore  unitamente a momenti di operatività 
produttiva finalizzata alla realizzazione di documentazione relativa al settore. 
Finalità dell’intervento :  Il raggiungimento di una consapevolezza della necessità di coniugare insieme conoscenza, competenza ed 
eccellenza ai fini di una attiva partecipazione alla vita civile e professionale attraverso un’esperienza teorico-elaborativa e al tempo 
stesso costruttivo-operativa.  
Obiettivi  

- Metacognitivi: Imparare ad apprendere, promuovendo stili integrativi di apprendimento individuali, al fine di valorizzare le proprie 
vocazioni, i propri interessi, attraverso il contatto con la concreta realtà del lavoro e la vita in azienda. 

- Relazionali: saper lavorare in gruppo, collaborare e partecipare, interiorizzando il rispetto delle regole ai fini della convivenza e della 
produttività. 

- Attitudinali: agire in modo autonomo e responsabile; sviluppare creatività, risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, 
acquisire e interpretare informazioni, tradurre nozioni in abilità. Con particolare attenzione al turismo sportivo 

- Di orientamento: progettare percorsi di intersezione tra le materie per la continuazione degli studi e/o l’inserimento nel mondo del  
lavoro; ragionare con rigore logico-costruttivo per trovare soluzioni concrete; essere consapevoli del patrimonio culturale e 
professionale del proprio territorio e dell’importanza della sua tutela e promozione, nonché della sua valenza quale risorsa economico-
sociale di sviluppo; cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati di una formazione scientifico-umanistica nei diversi ambiti 
della vita privata e professionale; facilitare l’acquisizione di informazioni concrete, attraverso l’esperienza diretta e il contatto con 
esperti del mondo del lavoro in prospettiva occupazionale. 
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Descrittori delle competenze da raggiungere alla fine del percorso 
 

INDICATORI 
COMPETENZE LIV. EQF IV 

DESCRITTORI 

 
Capacità di comprendere e rispettare  

regole e ruoli in azienda 

Liv.4 Rispetta pienamente le regole e le indicazioni fornite 
Liv.3 Rispetta parzialmente le regole e le indicazioni fornite 
Liv.2 Rispetta le regole e le indicazione fornite solo se stimolato 
Liv.1 Scarso rispetto delle regole e delle indicazioni fornite 

 
Chiarezza ed efficacia  
nella comunicazione 

 

Liv.4 Ottima comunicazione delle esperienze e delle proprie idee 
Liv.3 Buona comunicazione  delle esperienze e delle proprie idee 
Liv.2 Comunicazione essenziale delle esperienze e delle proprie idee 
Liv.1 Difficoltosa comunicazione delle esperienze e delle proprie idee 

 
 
 

Conoscenze nel settore prescelto 
all’inizio dello stage 

 

Liv.4 Ottima conoscenza del settore prescelto 
Liv.3 Buona conoscenza del settore prescelto 
Liv.2 Scarsa conoscenza del settore prescelto 

Liv.1 Nessuna  conoscenza del settore prescelto 
Liv.4  Porta sempre a termine i compiti assegnati 
Liv.3  A volte non porta a termine i compiti assegnati  
Liv.2  Spesso non porta a termine i compiti assegnati  
Liv.1  Raramente  non porta a termine i compiti assegnati 

 
Capacità di rispettare i tempi 
nell’esecuzione di tali compiti 

Liv.4 Rispetta pienamente i tempi di consegna 
Liv.3 Rispetta parzialmente  i tempi di consegna 
Liv.2 Rispetta i tempi di consegna solo se sollecitato 
Liv.1 Non rispetta  i tempi di consegna 

 
Autonomia nell’affrontare  

il proprio lavoro 

Liv.4 E’ completamente autonomo nel proprio lavoro 
Liv.3 E’ parzialmente  autonomo e capisce rapidamente le indicazioni 
Liv.2 E’ parzialmente  autonomo e segue con difficoltà le indicazioni  
Liv.1 Deve essere continuamente seguito nel lavoro 

 
Capacità a integrarsi   
e lavorare in gruppo 

Liv.4 Ottime capacità relazionali aperte e costruttive. 
Liv.3 Buone capacità relazionali e di lavoro in gruppo 
Liv.2 Relazioni essenziali 
Liv.1 Scarse capacità di relazione e di integrazione con il gruppo 

 
Capacità di porsi attivamente  

verso situazioni nuove 

Liv.4 Ha un forte interesse verso situazioni nuove 
Liv.3 Ha  interesse verso situazioni nuove 
Liv.2 Mostra poco interesse verso nuove situazioni. 
Liv.1 Dimostra scarso interesse verso nuove situazioni 
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La seguente tabella schematizza i singoli percorsi attivati nell’anno in corso: 

CLASSI TERZE 

Classi/sez  N alunni  TUTOR  ENTE  ORE  Titolo progetto  

3 A  
  

32  Tripodi 
Angelo  

POLIMENI  30 +  
SICUREZZA  

PERCORSO SPORTIVO TENNIS  

3 B  27  Brigandì 
Patrizia  

AVIS  30 +  
SICUREZZA  

"COME  
COMUNICARE LA SOLIDARIETA'"  

3 C   
  

30  Ficara Lucio  PLANETARIO  30 +  
SICUREZZA  

"PERCORSO  
ASTRONOMICO"  

3 D  28  Saraceno 
Anna  

PLANETARIO  30 +  
SICUREZZA  

"PERCORSO  
ASTRONOMICO"  

3 E  20  Quattrone 
Brunella  

ORDINE AVVOCATI  30 +  
SICUREZZA  

LEGALITA E TERRITORIO  

3 F  22  Bevacqua  
Tita  

GRAFFITI   30 +  
SICUREZZA  

GEOMETRIA E' ARTE:  
PROGETTO GRAFFITI E MURALES  

3 G  19  Batteglio 
Daniela   

ORDINE AVVOCATI  30 +  
SICUREZZA  

LEGALITA E TERRITORIO  

3 H  15  Colico Luigi   MUSEO  30 +  
SICUREZZA  

MAGNA GRECIA  

3 I  18  Modafferi 
Daniela  

SOPRINTENDENZA 
ARCHIVISTICA  

30 +  
SICUREZZA  

“ARCHIVIAMOCI“  

3L  24  Malacrinò  
Caterina  

ORDINE DEGLI  
AGRONOMI – CONSORZIO 

DEL BERGAMOTTO - 
CONFAGRICOLTURA  

30 +  
SICUREZZA  

AGRICULTURA  

3 M  20  Quattrone 
Sergio  

PALAZZO CRUPI  30 +  
SICUREZZA  

CULTURA A PALAZZO  

3 N  
  

20  STRANO  
Domenica   

GRAFFITI  30 +  
SICUREZZA  

GEOMETRIA E' ARTE:  
GRAFFITI E MURALES  

3 Q  19  Falcone  
Maria  
Antonietta  

PLANETARIO  30 +  
SICUREZZA  

"PERCORSO  
ASTRONOMICO"  

3 R  17  Bagnato 
Maria  

CENTRO  
VETERINARIO IANNELLI  

30 +  
SICUREZZA  

VIVIAMO IL MONDO DEGLI ANIMALI  

3 S  25  Di Leo 
Caterina  

ORDINE. AVVOCATI  30 +  
SICUREZZA  

LEGALITA E TERRITORIO  

3 T  19  Lucisano 
Carmela  

POLIMENI  30 +  
SICUREZZA  

PERCORSO SPORTIVO TENNIS  
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CLASSI QUARTE  

  

 
 

Classi/sez  N alunni  TUTOR  ENTE ORE  Titolo progetto  

IVA  31  Piccolo 
Angelica  

AUTOCAD 20  AUTOCAD  

IV B  19  Catone  
Giuseppina   

UNIRC “MEDITERRANEA 20  PERCORSO SPERIMENTALE ASL  
UNIVERSITA’ MEDITERRANEA” 

IVC  20  Canale 
Giovanna  

SOPRINTENDENZA 
ARCHIVISTICA 

20  IL MONDO DEGLI ARCHIVI  

IV D  
  

26  Lucisano  
Carmela   

PALAZZO CRUPI 20  CULTURA A PALAZZO  

IV E  
  

14  Caminiti Luigi  UNIRC MEDITERRANEA 20  PERCORSO SPERIMENTALE ASL  

UNIVERSITA’ “MEDITERRANEA”  
IV F  12  Orsini 

Federica  
UNIRC “MEDITERRANEA” 20  PERCORSO SPERIMENTALE ASL  

UNIVERSITA’ “MEDITERRANEA” 

IV G  25  Mazzotta  
Orsola   

UNIRC “MEDITERRANEA” 20  PERCORSO SPERIMENTALE ASL  
UNIVERSITA’ “MEDITERRANEA” 

IV H  
  

12  Raspa  
Daniela  

CENTRO VETERINARIO IANNELLI 20  VIVIAMO IL MONDO DEGLI ANIMALI  

IV I  23  Aragona Maria 
C.   

UNIRC “MEDITERRANEA” 20  PERCORSO SPERIMENTALE ASL  
UNIVERSITA’ “MEDITERRANEA”  

IV L  
  

27  Romeo  
Donatella  

AVIS 20  COME COMUNICARE LA 
SOLIDARIETA'"  

IV M  20  Strano  
Domenica  

UNIRC “MEDITERRANEA” 20  GEOMETRIA E' ARTE:  GRAFFITI E 
MURALES  

IV N  
  

24  Montalto 
Antonio  

VILLA S. ANNA 20    

IVQ  30  Corsaro Maria 
A.   

AVIS 20  COME COMUNICARE LA 
SOLIDARIETA'"  

IV R  21  Neri Claudia  AUTOCAD 20  AUTOCAD 

IV S  21  Furfari Maria 
Teresa  

AVIS 20  COME COMUNICARE LA 
SOLIDARIETA'"  
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 Registro elettronico, con possibilità per le famiglie di monitorare quotidianamente le assenze ed il profitto dei propri figli ai fini di una 
maggiore ed efficace trasparenza valutativa; Invio di sms di avviso alle famiglie in caso di uscita anticipata dei propri figli; Circolari 
dirigenziali online costantemente aggiornate sugli sviluppi dell'organizzazione scolastica; Possibilità di registrarsi al sito della scuola 
per ricevere informazioni e presentare istanze online; Corsi di familiarizzazione didattico – metodoligici di Italiano e Matematica per i 
neo iscritti al primo anno prima dell’avvio dell’anno scolastico nel mese di settembre 

 Corsi per certificazioni competenze informatiche nuova ECDL e ECDL PROFILE: Questo Liceo, accreditato presso l’AICA come 

TESTCENTER, propone corsi per il conseguimento delle certificazioni di competenze informatiche di base ed avanzate NUOVA 

ECDL – ECDL PROFILE, prioritariamente rivolti agli studenti ed al personale dell’Istituto. L’istituto è sede di esami (con cadenza 

mensile) che possono essere prenotati e sostenuti anche da coloro che non svolgono qui il corso di preparazione 

 Prestito e consultazione libri della biblioteca scolastica: Sono ammessi alla consultazione ed al prestito gli alunni, i docenti, i 

genitori degli alunni, il personale dei servizi amministrativi e ausiliari. Tutto il materiale posseduto dalla Biblioteca è ammesso al 
prestito ad eccezione delle seguenti categorie: Dizionari enciclopedici, Enciclopedie, Collane, CD-Rom / Floppy Disk / 
Videocassette, volumi di particolare pregio o interesse didattico, materiali di pregio. Il prestito si richiede al responsabile della 
biblioteca che, nell’apposito registro di trascrizione dei dati essenziali del volume, farà apporre la firma nella colonna PRESTITI. A 
ciascun utente non possono essere dati in prestito contemporaneamente più di due volumi; si può derogare a tale norma per 
motivate esigenze. La durata del prestito è di 30 giorni. In caso di reale necessità ed in assenza di prenotazioni da parte d i altri 
utenti, il prestito può essere rinnovato per altri 30 giorni. All’atto della restituzione l’interessato deve apporre la propria firma 
sull’apposito registro nella colonna 

Servizio navetta 
Anche quest’anno è istituito il servizio navetta, in accordo con la Regione Calabria, per gli student provenienti dalla provincia al fine di 
ridurre quanto possibile I disagi dei pendolari. Questi i percorsi coperti dai bus navetta per e dal Liceo:  

FASCIA TIRRENICA FASCIA JONICA 

□ MELIA – LICEO VINCI 

□ SCILLA – LICEO VINCI 

□ SANTA TRADA – LICEO VINCI 

□ CAMPO CALABRO – LICEO VINCI 

□ FERRITO DI VILLA S.G. – LICEO VINCI 

□ PEZZO DI VILLA S.G. – LICEO VINCI 

□ VILLA SAN GIOVANNI – LICEO VINCI     

□ ACCIARELLO – LICEO VINCI         

□ CATONA – LICEO VINCI 

□ GALLICO – LICEO VINCI 
 

□ BRANCALEONE – LICEO VINCI  

□ PALIZZI – LICEO VINCI 

□ BOVA – LICEO VINCI 

□ S. ELIA DI MONTEBELLO JONICO – LICEO VINCI 

□ ANNÀ DI MELITO P. S. – LICEO VINCI 

□ MELITO – LICEO VINCI 

□ BIVIO ROGHUDI – LICEO VINCI 

□ BIVIO S. ELIA – LICEO VINCI 

□ SALINE JONICHE – LICEO VINCI 

□ LAZZARO – LICEO VINCI 

□ BOCALE – LICEO VINCI 

□ PELLARO – LICEO VINCI 

□ SAN LEO – LICEO VINCI 
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□ SARACINELLO – LICEO VINCI 

□ ROTATORIA VALANIDI – LICEO VINCI 

 

Attivazione Sportello BES 
Dal 04 ottobre, è stato attivato uno Sportello BES – un servizio di consulenza rivolto ad insegnanti, genitori e studenti – sui Disturbi 
Specifici dell’Apprendimento ed i Bisogni Educativi Speciali. L’attivazione dello Sportello rientra nell’ottica di una didatt ica capillarmente 
inclusiva, che il nostro Istituto promuove a livello trasversale, attraverso una dialettica insegnamento-apprendimento sensibile ed attenta 
alle differenze individuali, intese come fonte di ricchezza e come garanzia di sviluppo culturale e sociale. Lo sportello, strutturato sul 
modello di colloqui individuali, è attivato dal referente del liceo prof. Giuseppe Demaio, a decorrere dal 04 ottobre e a seguire ogni 
mercoledì dalle ore 7:50 alle ore 8:50, presso i locali del laboratorio Area studio Ricerca, sito nella sede centrale del Liceo . Le attività 
che si svolgeranno, comprendono: 
 Consulenza rispetto alle tematiche inerenti la Disabilità, i Disturbi Specifici di Apprendimento, i Disturbi Evolutivi Specifici, l'area dello 

svantaggio socio, economico, linguistico e culturale; 
 Supporto normativo; 
 Supporto per la decodifica della certificazione diagnostica e la stesura del Piano Didattico Personalizzato; 
 Mediazione tra personale della scuola, specialisti e famiglia; 
 Confronto e condivisione di percorsi educativi e didattici, PDP e PEI; 
 Documentazione, descrizione di metodologie inclusive e buone pratiche, strategie didattiche, strumenti compensativi e misure 

dispensative, software didattici utili all’apprendimento, risorse presenti sul territorio. 
 

LE CERTIFICAZIONI 
Presso il Liceo Scientifico Leonardo da Vinci è possibile seguire corsi per il conseguimento   

 Della ECDL con corsi differenziati in rifermento al livello di partenza con l’Istituto accreditato TEST CENTER AICA 

 Il Liceo è Centro certificato Cambridge per la preparazione agli esami Cambridge, differenziati per livelli di partenza degli iscritti. 
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                          IL DIRIGENTE SCOLASTICO                            
  L'istituto si avvale della  esercitata dalla Dirigenza Prof.ssa 

, impegnata a garantire la qualità dell'Offerta GIUSEPPINA PRINCI
Scolastica, la sua attuazione, il continuo collegamento con le innovazioni 
metodologiche e didattiche in corso, l’architettuta organizzativa.  
La spinta verso l’innovazione il continuo monitoraggio degli obiettivi 
raggiunti costiuiscono il fulcro della sua vision, prodotto di un gioco di 
squadra voluto fortemente in ogni momento della vita scolastica, al 
quale partecipano tutte le componenti della scuola, studenti, docenti, 
famiglie e personale ATA. 

LO STAFF 
 
La D.S. del Liceo Leonardo da Vinci ha disposto uno , individuando i docenti Collaboratori di presidenza, Concetta Staff di presidenza
Fiore e Pasquale Spinella e i docenti responsabili del plesso di distaccamento, nominati dalla dirigente scolastica, Pasquale Ocello 
e Valentina Colella;   
Ai docenti Collaboratori del Dirigente scolastico, Concetta Fiore e Pasquale Spinella, sono delegate le seguenti funzioni: 

 Delega alla firma degli atti di normale amministrazione in caso di assenza o impedimento del D.s.; 
 Collaborare con il capo d’istituto per l’ordinaria amministrazione ed il buon funzionamento della scuola e sostituirlo in toto quando il 

medesimo è assente o in altra sede; 
 Organizzare la gestione del ricevimento dei genitori; 
 Predisporre le sostituzioni giornaliere dei docenti assenti verificando i ritardi (non comunicati) del personale, informandone il D.s.; 
 Curare l’aggiornamento dell’Albo pretorio on line.; 
 Curare il miglioramento dell’organizzazione; 
 Collaborare con gli uffici Amministrativi; 
 Coordinare la gestione delle entrate in ritardo o delle uscite anticipate degli studenti coerentemente al Regolamento d’Istituto; 
 Rapporti con Enti esterni su delega del D.s.; 
 Eventuale altro compito connesso al supporto organizzativo ed amministrativo. 
 
Ai responsabili dei plessi distaccati, Pasquale Ocello e Valentina Colella, sono delegate le seguenti funzioni: 

 Coordinare le attività della/e sede/i staccata/e curando: la gestione delle entrate in ritardo o delle uscite anticipate degl i studenti, 
coerentemente al Regolamento d’Istituto; la predisposizione delle sostituzioni giornaliere dei docenti assenti; collaborare con il 
Dirigente scolastico per l’ordinaria amministrazione ed il buon funzionamento del plesso. 

 Relazionare periodicamente al Dirigente scolastico sul funzionamento dell’organizzazione; 
 Curare il processo di implementazione dell’autonomia: diffusione e cura della comunicazione e miglioramento organizzativo della 

succursale; 
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 Rapporti con Enti esterni su delega del D.s.; 
 Verifica giornaliera ritardi di personale docente e collaboratori scolastici presso la succursale, con tempestiva informativa al D.s;  
 Collaborare con gli uffici Amministrativi; 
 Eventuale altro compito connesso al supporto organizzativo ed amministrativo. 

 
Docenti con incarico di Funzione strumentale 

Per lo svolgimento delle attività strutturali e organizzative della scuola per questa annualità il Collegio dei docenti ha individuato i 
seguenti docenti: 
 
Area 1 – Gestione PTOF e POF: prof. Luigi Caminiti: Coordinamento della progettazione curriculare-extracurriculare; Monitoraggio 
delle attività del P.O.F. e del P.T.O.F. ; aggiornamento in itinere del P.O.F. e del P.T.O.F.; rendicontazione sociale attività dell’Istituto; 
proposte e coordinamento di iniziative di partecipazione a concorsi d’interesse e di innovatività didattica in raccordo con i coordinatori 
di dipartimento 
Area 2 – Coordinamento Interventi didattico-educativi integrativi: Prof.ssa Angela Arcidiaco: Ricognizione degli allievi con 
difficoltà apprenditive segnalati dai consigli di classe; predisposizione corsi IDEI Quadrimestrali – estivi; statistica rendimento didattico 
disciplinare preventiva e successiva agli interventi formativi; monitoraggio programmazioni di classe: coerenza con gli indir izzi del 
dipartimento (programmazione d’Istituto) e con gli obiettivi ministeriali; predisposizione azioni di accompagnamento, recupero e 
potenziamento volte a rimuovere la varianza tra classi (fenomeno del cheating), d’intesa con il gruppo di lavoro all’uopo costituito. 
Area 3 – Proposte e coordinamento attività progettuali - Formazione/aggiornamento : Carmela Lucisano: Rivisitazione 
Regolamenti di Istituto; coordinamento attività progettuali curriculari ed extracurriculari relative a competenze di cittadinanza; 
monitoraggio delle attività progettuali concernenti competenze di cittadinanza; analisi dei bisogni formativi e gestione del piano di 
formazione e aggiornamento del personale docente e ATA; individuazione di standard di qualità per la valutazione del servizio 
scolastico; autovalutazione d’istituto (personale docente, ATA, genitori ed alunni). 
Area 4 – Coordinamento azioni di orientamento in ingresso: prof.ssa Marialuisa Fiore e prof.ssa Francesca Praticò: Azioni di 
continuità verticale (scuola secondaria 1° grado) volte alla sensibilizzazione e all’informazione dell’offerta formativa dell ’istituto: 
percorsi formativi congiunti; divulgazione in presenza dell’offerta formativa della scuola in tutte le scuole secondarie di 1° grado della 
provincia; Realizzazione opuscolo informativo; predisposizione lezioni di didattica laboratoriale presso l’isti tuto, per far conoscere alla 
potenziale utenza le risorse di cui dispone la scuola e le relative opportunità formative 
Area 5 – Coordinamento azioni di orientamento in uscit : Prof.ssa Mafalda Pollidori: Offrire agli alunni delle classi terminali (con 
il supporto del docente referente) un aiuto relativo alla scelta dell’Università sia in termini di informazione circa le possibi lità di 
accesso e di sbocchi occupazionali, sia in termini di autoanalisi delle attitudini e delle aspirazioni, anche con l’ausilio di docenti 
universitari ed esperti; Realizzazione di percorsi integrati con Università ed Aziende. 

 
 
 

 CoordinatorI di Dipartimento

I Dipartimenti svolgono un’importantae ruolo di coordinamento della didattica nell’ottica di una scuola aperta all’innovazione ma anche  

rigorosa nella coerenza complessiva dello sviluppo formale delle single discipline in armonia con gli obbiettivi stabiliti da l PTOF e con le 
line guida del MIUR al fine di promuovere il successo formative di ogni singolo studente. A tal fine il Dirigente Scolastico, in accordo coi 
Dipartimenti e col Collegio dei docenti, decreta la nomina dei sotto elencati docenti: 
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DIPARTIMENTO COORDINATORE 
Lettere proff. Carmelo Cutrupi, Mariangela Labate 
Matematica, Fisica, Informatica proff. Myriam Calipari, Angela Arcidiaco 
Lingue Straniere prof.ssa Silvana Ierinò 
Filosofia e Storia prof.ssa Federica Orsini 
Scienze proff. Caterina Cardile, Maria Cristina Nocera 
Disegno e Storia dell’Arte prof.ssa Santina Bevacqua 
Scienze motorie prof. Pasquale Ocello 
Religione prof.ssa Caterina Borrello 
Sostegno                                         prof. Giuseppe Demaio 

 
I Coordinatori di dipartimento, nell’ambito della rispettiva area di intervento, dovranno: 
1. Presiedere le riunioni di “dipartimento”, che hanno il potere di convocare, su delega del Capo di Istituto, anche in momenti diversi 

da quelli ordinari organizzandone l’attività integrando l’O. d. G. con gli argomenti necessari o fissandolo per le sedute convocate di 
loro iniziativa. 

2. Sollecitare, in tale veste, il più ampio dibattito tra i Docenti impegnando tutto il gruppo alla ricerca di proposte, elaborazioni, 
soluzioni unitarie in ordine a: 
 Progettazione disciplinare di unità didattiche; 
 Iniziative di promozione dell’innovazione metodologico-didattica; 
 Individuazione degli obiettivi propri della disciplina per le varie classi e della loro interrelazione con gli obiettivi educativi 

generali; 
 Individuazione dei criteri e dei metodi di valutazione degli alunni per classi parallele; 
 Monitoraggio bimestrale delle programmazioni di classe in funzione della coerenza delle stesse con gli indirizzi 

dipartimentali; 
 Definizione degli standard di programma e di competenze disciplinari a cui ogni docente della materia si dovrà 

scrupolosamente attenere; 
 Individuazioni di soluzioni unitarie per l’adozione dei libri di testo. 

3. Promuovere l’intesa fra i docenti della medesima disciplina per la stesura di prove comuni da sottoporre agli studenti e per la 
verifica incrociata dei risultati, nella prospettiva di appurare gli scostamenti eventuali nella preparazione delle varie classi e nello 
spirito di sviluppare al massimo le competenze degli alunni. 

4. Promuovere fra i colleghi il più ampio scambio di informazioni e di riflessioni sulle iniziative di aggiornamento, sulle pubblicazioni 
recenti, sugli sviluppi della ricerca metodologico-didattica inerente le discipline impartite ed, eventualmente, della normativa 
relativa ad aspetti e contenuti delle discipline stesse. 

5. Promuovere pratiche di innovazione didattica; 
6. Aver cura della verbalizzazione degli incontri; 
7. Fra le particolari competenze scientifiche di cui deve essere in possesso il coordinatore di dipartimento vi è l’aggiornamento sulle 

innovazioni metodologiche-didattiche legate alla riforma in atto e la cura privilegiata della ricerca delle valenze formative della 
disciplina e del rapporto con le altre discipline, promuovendo fra i colleghi il più ampio dibattito e scambio di informazioni 
sull’argomento. 
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 Direttori di laboratorio
La Dirigente, per una migliore distribuzione di ruoli e compiti, data la complessità del Liceo “Leonardo. da Vinci”, individua inoltre i 
seguenti docenti con incarico di direzione dei laboratori: 

Laboratorio Direttore Membri 

L. informatico e matematico Elda Chirico 
Myriam Calipari, Giuseppe Marra, Rita Miritello, Bruno Pansera, Stefania 
Valente  

L. linguistico Silvana Ierinò Barbara Cannizzaro, Caterina Festa  

L. di Fisica Maria Bova 
Caterina Anamiati, Francesco Donato, Gesualda Laganà, Maurizio Panzera, 
Emanuela Siciliano  

L. Chimico-Biologico Francesca Torretta Giuseppe Chindemi, Salvatore Lauria  

L. Ambientale Laura Giovine Rosalia Amedeo, Annamaria Saraceno  

L. di Disegno Domenica Strano Santina Bevacqua, Concetta Comi, Sergio Di Giorgio, Maria Luisa Plutino  

L. Teatrale Carmelo Cutrupi 
Maria Concetta Aragona, Santina Bevacqua, Italia Daniela Borrello, Concetta 
Comi, Mirella Curatola, Marialuisa Fiore, Carmela Lucisano  

Biblioteca Giuseppina Catone Francesca Cilea, Claudia Neri, Valentina Macheda, Federica Orsini  

Laboratorio musicale - Coro Marialuisa Fiore 

 
Laboratorio musicale – 
strumento 

Andrea Postorino 

Palestre Domenico Quattrone 

 Ai Direttori, in quanto sub-consegnatari dei beni, è affidata la custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico di laboratori e biblioteche, 
consegnato con sottoscrizione del D.S.G.A. e del docente stesso. I docenti incaricati avranno cura di gestire il suo utilizzo con accordi interni tra 
il gruppo docente, segnalando al Direttore eventuali disfunzioni o esigenze di riparazione e al Dirigente eventuali problematiche di gestione. 

 Nel mese di giugno, ogni sub-consegnatario dovrà elaborare la relazione al Direttore sullo stato dei beni ricevuti in consegna, compilando 
apposito modulo in cui vengono indicati: beni deteriorati da scaricare, beni da riparare, beni scomparsi e presunte ragioni della loro scomparsa. 

 Allo scarico dei beni si procede secondo la vigente normativa. I Direttori di Laboratorio, coadiuvati dagli Assistenti Tecnici, sono tenuti ad 
aggiornare per l’anno scolastico 2018/2019: l’ Orario di utilizzo del laboratorio (esposto, tra l’altro, sull’esterno della porta di ingresso); il Registro 
delle firme aggiornato giornalmente. L’utilizzo non previsto del laboratorio, a cura dei docenti, deve essere concordato con il responsabile del 
laboratorio e, comunque, dovrà essere giustificato da ragioni didattiche. Il Responsabile di laboratorio potrà operare, nello stesso, in tutte le ore 
libere. 

 Gli altri Insegnanti operanti nel laboratorio, previ accordi con il direttore di riferimento, potranno programmare presenze extra orario in funzione 
della preparazione delle lezioni. 

 La responsabilità sulla custodia ed il corretto uso delle attrezzature viene trasferita automaticamente dal Responsabile di laboratorio 
all’Insegnante momentaneamente presente con o senza la propria classe o gruppo allievi. Guasti, danneggiamenti, ammanchi e disfunzioni in 
genere dovranno essere subito segnalati alla segreteria che procederà alla necessaria manutenzione e alla contestazione di eventuali addebiti. 

 Il docente responsabile dei sussidi dovrà concordare all’inizio dell’anno scolastico con i collaboratori scolastici incaricati della loro dislocazione 
nelle classi le modalità di utilizzo: registrazione, su apposito registro, della classe e del docente cui viene consegnato il sussidio e della 
riconsegna; i collaboratori sono tenuti a passare il modulo al collega che subentra nel turno qualora non sia conclusa l’attività di utilizzo del 
sussidio (registro uso sussidi); spazi di custodia dei sussidi e loro pulizia.  I docenti direttori di laboratorio sono tenuti a predisporre e 
consegnare al D.S., entro la prima decade di Ottobre, il Piano di lavoro relativo agli interventi programmati. 
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ANIMATORE DIGITALE 

Anche per il corrente anno scolastico il nostro Liceo si è dotato della figura di un docente con incarico di animatore digitale, 

individuato dalla Dirigente Scolastica nella prof.ssa Mariangela Labate. Del Team digitale fanno parte anche le  prof.sse Barbara 

Cannizzaro, Myriam Calipari e Emanuela Siciliano 

Gli obiettivi della loro azione all’interno della comunità scolastica sono le seguenti: 
Formazione interna: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori formativi 

(senza essere necessariamente un formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività 
formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi.  
Coinvolgimento della comunità scolastica: favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di 

workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del 
territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa.  
Creazione di soluzioni innovative: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti 

della scuola (es. Uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; 
informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni 
della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure. 
Formazione docenti: 
- Corso di formazione sulla metodologia del “cooperative learning” aperto a tutti i docenti 
- Corso di formazione sul “digital storytelling” per docenti di materie umanistiche 
- Corso di formazione sul coding per docenti di dipartimento di Matematica, Fisica e Informatica (linguaggio Python) 
Formazione studenti: 
Workshop di Coding e Robotica in collaborazione con enti pubblici e/o privati del territorio 

Si prevede l’attivazione anche di corsi di formazione su Arduino per studenti e docenti, orientati all’acquisizione di competenze 
indispensabili nella società del futuro, in cui l’IOT (Internet of Things) caratterizzerà sempre di più le nostre vite. Il corso sarà strutturato 
a moduli e ciascun modulo tratterà sia i temi fondamentali della fisica, dell’elettrotecnica e dell’elettronica ,  saranno esplorate le stesse 
tecnologie contenute nei dispositivi mobili, nei sistemi di domotica, nella programma di un App. Alla fine del corso i partec ipanti saranno 
in grado di far funzionare la scheda Arduino e farla “dialogare” con il mondo esterno o con altre schede elettroniche, sapranno 
programmarla e gestirne le varie funzionalità e infine riusciranno a realizzare progetti di una certa complessità su vari ambiti applicativi e 
certamente interdisciplinari (Informatica, Robotica, Elettronica).  
Coinvolgimento Docenti 

Fidenia è una piattaforma digitale interamente dedicata al mondo della scuola. Si definisce come “social learning”, vale a dire un portale 
che permette di svolgere attività didattiche digitali, di archiviare e condividere materiali didattici, di assegnare, correggere e valutare 
verifiche, ma anche di comunicare in un ambiente assolutamente protetto e sicuro. Iscrivendosi a corsi e gruppi, gli studenti  sono in 
contatto e condividono informazioni esclusivamente con i propri docenti e con gli altri studenti iscritti al medesimo corso o gruppo. In 
questo modo, l’inserimento della tecnologia nel contesto scolastico si accompagna ad una corretta consapevolezza all’utilizzo sicuro 
della rete  
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Partecipazione all’EUCodeWeek 2017 

 

Il nostro Liceo ha accolto l’invito della Commissione Europea ad aderire alla campagna CodeWeek4all. Si tratta di una vera e propria 
sfida che ha l’obiettivo di coinvolgere tutti gli alunni in eventi di coding per incoraggiarli a sviluppare competenze trasversali, quali la 
creatività, l’attitudine al pensiero computazionale, la capacità di espressione e di ragionamento.  
Nel corso della CodeWeek gli studenti vengono coinvolti in eventi che promuovono la sensibilizzazione alla tematica del coding, della 
robotica e del pensiero computazionale.  
Workshop: Dal Coding alla Robotica. Risvolti del pensiero computazionale  

Il coding e il pensiero computazionale, Learning by doing : STEM, makers e future professioni, - Physical computing, Arduino, coding e 
interazioni con il mondo reale, Algoritmi, smartphone e Iot protagonisti nel mondo interconnesso,  Feedback e conclusioni 
Proiezione di un video sul pensiero computazionale  

GLI ALGORITMI NELLA NOSTRA VITA https://www.youtube.com/watch?v=xsOXpucxuks; Intelligenza artificiale: http://codeweek.it/lm08-
intelligenza-artificiale/; Il pensiero computazionale in pratica: http://codeweek.it/lm02-pensiero-computazionale/ 
Attività laboratoriali:  L’ora del codice su www.code.org; Corso rapido di Informatica: https://studio.code.org/s/20-hour; Corso per 

l’elaborazione di App (in inglese): https://code.org/educate/applab 
Progetto SELFIE 

L’Istituto per le Tecnologie Didattiche (ITD) del CNR che si occupa dello sviluppo dell’innovazione educativa legata all’uso delle 
tecnologie digitali, e l’Ufficio Scolastico Regionale della Calabria (accordo n. 856 del 30/08/2017), propongono ad un gruppo pilota di 
Istituzioni scolastiche il progetto SELFIE, sviluppato nel contesto dell’iniziativa pilota DigCompOrg per le scuole in Italia, supportata dalla 
Commissione europea JRC (B.4) e coordinata dal CNR-ITD (accordo n. 930158/2016 A08-IT del 05/08/2016), con il supporto di Indire. 
SELFIE è uno strumento aperto e personalizzabile di autoriflessione per le scuole che vogliono osservare e analizzare il proprio modo 
d’uso delle tecnologie digitali per un apprendimento efficiente, consente alle scuole di scattare un’istantanea dello stato di utilizzo delle 
tecnologie digitali per riflettere sul percorso già intrapreso e pianificare i miglioramenti per l’anno successivo. A tale scopo sono stati 
predisposti dei questionari per il Dirigente Scolastico ed il suo staff, per tutti i docenti in servizio nella scuola da almeno un anno e per 
tutti gli studenti delle classi II, III, IV e V. 

Progetto Generazione Z 

La ricerca “Generazione Z” si propone di offrire elementi di conoscenza approfondita della generazione compresa tra i 14 e i 18 anni a 
tutti coloro che a vario titolo sono interessati a comprendere le caratteristiche di questa fascia di età. I r isultati verranno utilizzati per 
progettare percorsi formativi per genitori, insegnanti, educatori. Essa si inscrive nel più ampio “Progetto Giovani” promosso dall’Istituto 
Giuseppe Toniolo, ente fondatore e garante dell’Università Cattolica del S. Cuore, e sostenuta da Fondazione Cariplo e Intesa 
Sanpaolo. A partire dal 2012 l’Istituto ha avviato quella che oggi è la più estesa ricerca disponibile sull’universo giovanile in Italia, 

https://www.youtube.com/watch?v=xsOXpucxuks
http://codeweek.it/lm08-intelligenza-artificiale/
http://codeweek.it/lm08-intelligenza-artificiale/
http://codeweek.it/lm08-intelligenza-artificiale/
http://codeweek.it/lm02-pensiero-computazionale/
http://codeweek.it/lm02-pensiero-computazionale/
http://www.code.org/
https://studio.code.org/s/20-hour
https://code.org/educate/applab
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fornendo dati comparabili a livello internazionale sui giovani di età compresa fra i 18 e i 33 anni. L’indagine, condotta in collaborazione 
con l’Associazione Nazionale Presidi risponde all’intenzione di allargare l’osservatorio sulla condizione giovanile alla fascia di età 
compresa tra i 14 e i 18 anni. A tale scopo saranno somministrati due questionari nei mesi di novembre e di aprile agli studenti di tutte 
le classi di un corso dell’Istituto. 
Progetto Biblioteche Innovative 

In conformità all’azione #24 del Piano nazionale per la scuola digitale che prevede, presso le istituzioni scolastiche ed educative statali, 
la realizzazione di biblioteche scolastiche innovative, aperte ai temi, agli strumenti e ai contenuti digitali, capaci di fungere da centri di 
documentazione e alfabetizzazione informativa, aperti al territorio circostante, anche per favorire la diffusione di esperienze di scrittura e 
di lettura con l’ausilio delle nuove tecnologie e del web, si darà un nuovo impulso alla fruizione della Biblioteca, attraverso iniziative 
aperte al territorio, in rete con altri enti del territorio, quali la Biblioteca Comunale ed il Sistema Bibliotecario Vibonese. 

Concorso per la Settimana dello Studente: premio per la migliore App realizzata tramite AppInventor 

AppInventor è un sistema di sviluppo di App, rivolto al sistema operativo Android, elaborato dal MIT. Quae migliore occasione della 
Settimana dello studente per coinvolgere i ragazzi in attività coinvolgenti e creative, come la creazione di un’app utile e personalizzata? 
Partecipazione al concorso PlayEnergy  

La sfida per le scuole e gli studenti è trasformarsi in un Energy Lab School: un laboratorio creativo capace di esplorare in modo 

concreto e proattivo il mondo dell’energia elettrica e contribuire a migliorare la realtà che ci circonda con nuove idee. 

 
Partecipazione a bandi di concorso per finanziamenti europei, per  rinnovare locali, laboratori e dispositivi tecnologic 

Saranno sviluppati progetti relativamente ai bandi che mirano al potenziamento delle competenze digitali, sempre più riconosciute come 
requisito fondamentale per lo sviluppo sostenibile del nostro Paese e per l’esercizio di una piena cittadinanza nell’era dell’informazione, 
ma anche al sostegno dei percorsi per lo sviluppo del pensiero computazionale e della creatività digitale. 
Partecipazione a Olimpiadi di Informatica, Giochi Bebras informatica ed altre competizioni in ambito digitale    

Il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e AICA, con l'obiettivo primario di stimolare l'interesse dei giovani verso la 
scienza dell'informazione e le tecnologie informatiche, gestiscono l'organizzazione delle Olimpiadi di Informatica. Le Olimpiadi di 
Informatica sono nate con l'intento di selezionare e formare, ogni anno, una squadra di atleti che rappresenti il nostro paese alle 
"International Olympiad in Informatics" (IOI), indette dall'UNESCO fin dal 1989. 

I Giochi Bebras dell’Informatica, organizzati dal Dipartimento di Matematica dell’Università degli Studi ,di Milano, rappresentano 
un'occasione per avvicinare bambini e ragazzi al mondo dell'informatica in maniera divertente, attraverso un concorso a squadre non 
competitivo, che presenta piccoli giochi ispirati a reali problemi di natura informatica. 
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Inclusione e accoglienza 

 
Grande attenzione è data ai processi di inclusione e di accoglienza. Il Dipartimento di Sostegno (Coordinatore prof. Giuseppe Di 

Maio) ha elaborato in tal senso un piano di attività scientificamente mirata ad ottimizzare l’inserimento di tutti i ragazzi nel contesto 

scolastico. 

DEFINIZIONE DEI PROGETTI INDIVIDUALI 

Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI): A tale proposito, il G.L.H. fornisce agli insegnanti specializzati le 
seguenti indicazioni operative: a) Ricognizione del tipo di handicap di cui è portatore l’alunno; b) Acquisizione dei dati attraverso lo 
studio del “corredo documentario” dell’alunno: Diagnosi Clinica; Diagnosi Funzionale; Profilo Dinamico Funzionale; P.E.I. elaborato 
nell’anno precedente; Relazione Finale elaborata nell’anno precedente; c) Rilevazione della situazione di partenza; d) Elaborazione del 
PEI. Il punto di partenza dell’attività progettuale è quindi rappresentato dalla rilevazione della situazione di partenza del l’alunno 
effettuata attraverso l’osservazione sistematica delle abilità e delle potenzialità, oltre che dei deficit. A tale riguardo, l’insegnante di 
sostegno si doterà di materiali strutturati ad hoc e di strategie ed interventi concordati con gli insegnanti curricolari nel l’ottica della piena 
collaborazione. In ogni caso, ad una prima indagine potranno sempre seguire 5 ulteriori osservazioni aggiuntive e/o integrative, qualora 
se ne ravvisi la necessità, soprattutto per gli alunni inseriti nella classi prime, la cui analisi della situazione di partenza presenta maggiori 
difficoltà e richiede tempi più lunghi. Al fine di rendere più efficace l’attività di sostegno in questa prima fase osservativo ricognitiva, si 
ritiene opportuno procedere nel seguente modo:  

• Esaminare la documentazione pervenuta dalla A.S.L. di competenza (Diagnosi Funzionale) e dall’istituto o Classe di provenienza 
(Fascicolo Personale; Profilo Dinamico Funzionale; Piano Educativo Individualizzato) 

• Utilizzare una “griglia di osservazione” da integrare eventualmente con annotazioni libere sui comportamenti e sulle abilità nelle varie 
situazioni (nel gruppo classe, in presenza dell’insegnante di sostegno, nelle attività individuali, ecc.); 

 • Prendere contatto con gli insegnanti dell’istituto o Classe di provenienza, con i genitori, con l’Èquipe Socio-Psico-Pedagogica, con i 
referenti dei centri socio-assistenziali specializzati eventualmente frequentati dall’alunno. Le informazioni raccolte, riunite e coordinate 
nel registro personale dell’insegnante di sostegno, saranno poi elemento di base, assieme alle risultanze della Diagnosi Funzionale, per 
la stesura della programmazione educativo-didattica individualizzata, del Profilo Dinamico Funzionale e del Piano Educativo 
Individualizzato. Il P.D.F. e il P.E.I. restano di fatto gli strumenti essenziali attraverso i quali si esercita il diritto all’istruzione e 
all’educazione dell’alunno con bisogni educativi speciali. Si possono seguire due percorsi educativo-didattici: una programmazione 
globalmente riconducibile agli obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali; una programmazione differenziata.  
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a) Primo percorso: Programmazione riconducibile agli obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali, o comunque ad essi 
globalmente corrispondenti. Per gli studenti che seguono obiettivi riconducibili ai programmi ministeriali è possibile prevedere: - un 
programma minimo con la ricerca dei contenuti essenziali delle discipline; - un programma equipollente con la riduzione parziale e/o 
sostituzione dei contenuti, ricercando la medesima valenza formativa. Alla fine del percorso scolastico gli alunni conseguiranno titoli di 
studio aventi valore legale.  

b) Secondo percorso: Programmazione differenziata in vista di obiettivi didattici formativi non riconducibili ai programmi ministeriali. 
Questo percorso richiede necessariamente il consenso della famiglia. Gli alunni vengono valutati con voti decimali, che sono relativi 
unicamente al P.E.I. ed hanno valore legale solo ai fini della prosecuzione degli studi. Per gli alunni che seguono un P.E.I. differenziato, 
ai voti riportati nello scrutinio finale e ai punteggi assegnati in esito agli esami si aggiunge, nelle certificazioni rilasciate, l’indicazione che 
la votazione è riferita al P.E.I. e non ai programmi ministeriali. Alla fine del percorso scolastico conseguiranno un attestato dei crediti 
formativi. Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI: Il Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.), definito anche progetto di vita, ha 
l’obiettivo di rispondere ai bisogni educativi speciali degli alunni con disabilità certificata, è lo “strumento fondamentale” che deve 
contraddistinguere ciascuna Istituzione Scolastica che vuole essere veramente inclusiva e il cui obiettivo principale è quello di favorire il 
successo formativo degli alunni, ciascuno secondo i propri punti di forza e debolezza, secondo i propri tempi e stili d’apprendimento. 
L’integrazione scolastica e sociale deve necessariamente passare attraverso la stesura e la piena realizzazione del Piano Educativo 
individualizzato.  

Il P.E.I. viene redatto congiuntamente dagli operatori delle unità sanitarie locali (oggi ASP) dall’insegnante specializzato insieme a tutti i 
docenti facenti parte del Consiglio di Classe, e dai genitori dell’alunno disabile, che sottoscrivono il piano collegialmente. Nel P.E.I. 
vengono delineati gli interventi indispensabili per far fruire il diritto all’educazione, istruzione e integrazione scolastica, 
conseguentemente non si può parlare solo di progetto didattico, ma piuttosto di progetto di vita che coinvolge l’alunno. 

MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE 

Ruolo della famiglia: La scuola ha il dovere di porsi in continuità educativa con la famiglia, aumentando la qualità dell’ascolto e 
dell’osservazione, per meglio qualificare l’intervento educativo. Tale finalità si realizza nella stipula di un “patto educativo”. La scuola 
vuole attenersi al dettato delle Linee Guida per l’Integrazione dell’alunno disabile emanate dal Ministero dell’Istruzione nel 2009 (III 
Parte, punto 4): “La famiglia rappresenta un punto di riferimento essenziale per la corretta inclusione scolastica dell’alunno con 
disabilità, sia in quanto fonte di informazioni preziose sia in quanto luogo in cui avviene la continuità tra educazione formale ed 
educazione informale”. Compiti che comporta il ruolo della famiglia nell’inclusione scolastica e che la scuola intende riconoscere e 
rispettare: - conoscere, sin dal momento dell'iscrizione a scuola, i diritti dei figli, in particolare le leggi che hanno fatto dell’inclus ione 
scolastica un diritto esigibile e non un semplice interesse legittimo; - conoscere i diritti di genitori e riconoscere pari opportunità con tutti 
gli altri genitori; cooperare con tutti i genitori della classe e della scuola, di figli disabili e non; - attivare il processo di inclusione 
scolastica del/la figlio/a con la presentazione, nei termini fissati, dell’attestazione di alunno in situazione di disabilità e della diagnosi 
funzionale, - partecipare alle riunioni del GLH (Gruppo di Lavoro per l’Handicap) per la formulazione del Profilo Dinamico Funzionale 
(PDF) e del Piano Educativo Individualizzato (PEI) come genitori “specializzati”,osservatori privilegiati e testimoni del percorso di crescita 
dei loro figli, a conoscenza più di ogni altro delle loro difficoltà e potenzialità; - collaborare e cooperare con gli insegnanti, gli operatori 
scolastici, gli educatori e le figure sanitarie; - non esitare nel comunicare e condividere con gli insegnanti non solo i successi, ma anche 
le frustrazioni che si affrontano lungo il percorso di crescita; - pensare al/la figlio/a (alunno/a) come a una persona, a cui non sostituirsi 
nelle cose che sa e può fare da solo/a, un individuo da rispettare nelle sue capacità e nei suoi limiti, nei suoi ritmi di sv iluppo ma anche 
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nei suoi desideri e nelle sue ambizioni, anche se sono diversi da quelli della media dei coetanei. La famiglia è corresponsabile al 
percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività. La modalità di contatto 
e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una collaborazione condivisa. Le comunicazioni sono e saranno 
puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di 
Classe/Team dei docenti per favorire il successo formativo dello studente. In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e 
strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli 
obiettivi formativi previsti nei piani di studio. Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli 
interventi inclusivi anche attraverso: • gruppi di lavoro e la condivisione delle scelte effettuate; • organizzazione di incontri calendarizzati 
per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento ; • il coinvolgimento nella redazione dei PEI. 

Modalità di rapporto scuola-famiglia: 

Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia dell'età evolutiva Coinvolgimento in progetti di inclusione Coinvolgimento in 
attività di promozione della comunità educante 

VALUTAZIONE, CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO  

Criteri e modalità per la valutazione Premesso che un sistema inclusivo considera l’alunno protagonista dell’apprendimento qualunque 
siano le sue capacità, le sue potenzialità e i suoi limiti, la scuola punterà a favorire la costruzione efficace della conoscenza, attivando le 
personali strategie di approccio al “sapere”, rispettando i ritmi e gli stili di apprendimento. Le prassi inclusive terranno conto della 
metodologia dell’apprendimento cooperativo e della didattica laboratoriale. La valutazione va effettuata in decimi e rapportata al P.E.I., 
che rappresenta il punto di riferimento costante dell’attività educativa; essa, pertanto, va considerata come valutazione dei processi 
formativi e non solo come valutazione della performance scolastica. È essenziale, nel progetto di lavoro con l'alunno con disabilità, che 
vengano considerate le sue capacità più che le difficoltà presenti, per valorizzarne le potenzialità. A tale proposito si ritiene opportuno, 
previo accordo con i docenti curricolari e in relazione alla singolarità, declinare i criteri di valutazione in base ai bisogni e agli obiettivi 
prefissati per il soggetto. In questa prospettiva il P.E.I., affinché sia strumento concreto ed efficace di integrazione scolastica e sociale, 
potrà subire modifiche anche in itinere per renderlo più rispondente ad eventuali nuovi bisogni ed emergenze rilevate. Le modalità di 
valutazione degli alunni faranno riferimento ai principi della valutazione inclusiva: • tutte le procedure di valutazione sono usate per 
promuovere l'apprendimento di tutti gli alunni; • tutti gli alunni partecipano a pieno titolo a tutte le procedure di valutazione; • tutte le 
procedure di valutazione sono costruite secondo principi di dare a tutti gli alunni l'opportunità di dimostrare i risultati del loro studio, le 
competenze acquisite e il loro livello di conoscenza; • i bisogni degli alunni sono considerati e tenuti in considerazione ne l contesto 
generale e particolare delle politiche specifiche in essere per la valutazione degli alunni; • tutte le procedure di valutazione sono 
complementari e fonte di informazione vicendevole; • tutte le procedure di valutazione hanno lo scopo di valorizzare la differenza 
attraverso l'identificazione e la valutazione dei processi e dei miglioramenti dell'apprendimento; • le procedure di valutazione sono 
coerenti e coordinate nella prospettiva dell'obiettivo di potenziare l'apprendimento e l'insegnamento; • la valutazione inclusiva ha 
l'obiettivo esplicito di prevenire la segregazione evitando - quanto più possibile - l'etichettatura e concentrando l'attenzione sulle pratiche 
dell'apprendimento e dell'insegnamento che promuovono l'inclusione nelle classi comuni; Continuità e strategie di orientamento 
formativo e lavorativo: “Il progetto di vita, parte integrante del P.E.I., riguarda la crescita personale e sociale dell'alunno con disabilità ed 
ha quale fine principale la realizzazione in prospettiva dell'innalzamento della qualità della vita dell'alunno con disabilità, anche 
attraverso la predisposizione di percorsi volti sia a sviluppare il senso di autoefficacia e sentimenti di autostima, sia a predisporre il 
conseguimento delle competenze necessarie a vivere in contesti di esperienza comuni. il progetto di vita, anche per il fatto che include 
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un intervento che va oltre il periodo scolastico, aprendo l'orizzonte di “un futuro possibile”, deve essere condiviso dalla famiglia e dagli 
altri soggetti coinvolti nel processo di integrazione. Risulta inoltre necessario predisporre piani educativi che prefigurino, anche 
attraverso l'orientamento, le possibili scelte che l'alunno intraprenderà dopo aver concluso il percorso di formazione scolastica. ” Un 
buon orientamento inizia considerando possibilità e difficoltà attuali: i docenti, i genitori e gli operatori devono: • avere la consapevolezza 
dei limiti e delle risorse del giovane • evitare l’errore di sovrastimare o sottostimare l’alunno/figlio/paziente. La prima scelta da fare è 
quella che riguarda la formazione che si vuole e si può raggiungere. Questa scelta deve essere periodicamente verificata e piegata alle 
caratteristiche dell’alunno. L’orientamento in uscita dalla scuola deve essere preparato con tempi medio-lunghi e deve prevedere la 
costruzione di una rete che contenga il vuoto che si crea senza questo spazio importante e strutturato. Formare per inserire al lavoro 
significa finalizzare gli obiettivi di apprendimento alla costruzione delle competenze necessarie per ricoprire una posizione lavorativa Si 
rende pertanto necessario, individuare le abilità e le competenze acquisite dall’alunno; valutarne l’autonomia scolastica e la capacità di 
memorizzazione e di attenzione; considerare il suo percorso scolastico trascorso e le sue esperienze extra scolastiche. Gli obiettivi 
generali per il l’inserimento lavorativo devono mirare: • Al rafforzamento delle autonomie personali; • All’acquisizione di una positiva 
immagine di sé; • Allo sviluppo di competenze comunicativo-relazionali funzionali all’integrazione in un ambiente di lavoro; • Al 
potenziamento di abilità professionali di base. L’osservazione iniziale deve riguardare : • Abilità sociali (orologio, denaro, mezzi pubblici 
…); • Capacità logico-matematiche (risoluzione di problemi legati alle situazioni reali e ad attività pratiche di laboratorio), • Abilità 
linguistiche (scrittura lettura e comprensione e sintesi). Area relazionale: • Gestione delle relazioni (rapporto con il gruppo e con i 
docenti); • Abilità di comunicazione; • Capacità di lavorare in gruppo; • Autocontrollo. Area professionale: • Impegno e concentrazione; • 
Capacità manuali/pratiche; • Modalità di esecuzione del compito; • Rispetto delle consegne; • Gestione del tempo; • Senso del pericolo; 
• Autonomia operativa. Un buon inserimento deve tener conto del contesto e dell’organizzazione aziendale per individuare le postazioni 
di lavoro, le mansioni, i compiti, i tutor, e raccogliere informazioni utili alla buona riuscita del progetto, nonché, delle caratteristiche 
professionali e personali. La scuola con il supporto e la collaborazione degli operatori della rete deve assolvere il compito di: • Una 
formazione finalizzata ad acquisire conoscenze ed abilità necessarie per ricoprire la postazione di lavoro individuata anche con momenti 
di formazione in azienda e tirocinio; • Adeguate azioni di accompagnamento e supporto alla transizione; • Monitoraggio dell’inserimento 
lavorativo. Il raccordo tra scuola e territorio si rende necessario per dare continuità al percorso formativo, individuando le attitudini e gli 
ambiti che rendano possibile per gli allievi con handicap un futuro socialmente attivo al termine degli studi. Questa posizione include 
l’attivazione di percorsi socio – terapeutici o l’inserimento in centri di socializzazione, perché non tutti possono essere inseriti nel mondo 
del lavoro 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: contitolarità dei docenti di sostegno con gli insegnanti di classe, assistenti-
educativi, interpreti. Gli insegnanti di sostegno promuovono attività individualizzate, attività con gruppi eterogenei di alunni, attività 
laboratoriali con gruppi. Tra le risorse umane da utilizzare nell’azione educativa e didattica come sostegno ai processi di inclusione si 
considerano: i docenti di sostegno specializzati, gli assistenti educatori professionali, i facilitatori linguistici, gli insegnanti con formazione 
specifica in possesso di particolari competenze. 

In alcuni momenti dell’anno scolastico possono essere presenti all’interno della scuola altre figure professionali, riferite a specifiche 
progettazioni, che forniscono a vario titolo un ulteriore supporto alle azioni di sostegno suddette (i mediatori linguistico-culturali, i 
conduttori di laboratori particolari od altri esperti).  Gli insegnanti di sostegno promuovono attività individualizzate, att ività con gruppi 
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eterogenei di alunni, attività laboratoriali con gruppi e lezioni ordinarie.  Gli assistenti educatori promuovono interventi educativi in favore 
dell’alunno con disabilità, interventi che favoriscono l’autonomia, in classe o in altre sedi dell’istituto unitamente al docente in servizio in 
contemporanea. È  presente un referente per i B.E.S, che coordina lo specifico settore.  

Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali all'inclusione, al successo della persona 
anche attraverso:  

• Attività laboratoriali   

• Attività per piccolo gruppi   

• Tutoring   

• Attività individualizzata.  

Azioni di supporto didattico: 

 Corsi di familiarizzazione pre-scuola, attivati nel mese di settembre prima dell’inizio dell’anno scolastico per le discipline italiano 
( propedeutico al latino) e matematica, destinate agli alunni delle prime classi, al fine di favorire oltre che una full -immersion 
disciplinare, in particolare a realizzare una prima conoscenza tra gli alunni, rendendo meno problematico il passaggio da un 
ordine di scuola all’altro, in particolare per i ragazzi con BES; 

 Protocollo accoglienza: incontro prima dell’inizio della scuola, tra famiglie, alunni H in ingresso e docenti di sostegno che  li 
affiancheranno,  per scambiarsi informazioni utili, per favorire un miglior processo d’inclusione dei discenti nelle rispettive classi; 

 Coordinamento delle attività di alternanza scuola lavoro degli alunni con BES ed attivazione di funzioni di tutoring; 
 Peer Tutoring (attività laboratoriale tra pari), per tutte le discipline, come metodologia pri ncipale, seguita anche nei percorsi 

educativi individualizzati di tipo differenziato, 
 Progetti di istruzione domiciliare per ragazzi che non possono frequentare regolarmente le attività didattiche.  
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Azioni di promozione della creatività: 
Per il corrente anno scolastico, si prevede l’organizzazione di laboratori di varia specificità, altamente funzionali all'inclusione, al 
successo della persona, quali: 

 Laboratorio emozionale; 
 Laboratorio artistico; 
 Laboratorio musicale; 
 Laboratorio sportivo; 
 Laboratorio drammatizzazione. 

Azioni di promozione del benessere fisico-mentale e sociale degli studenti: 

 Supporto psicologico individuale; 
 Interventi di sostegno psicologico. 

 
Azioni di sensibilizzazioni  alle tematiche correlate con “l’universo BES”: 

 Giornata di sensibilizzazione per la consapevolezza sull'autismo, ( 30 marzo come consuetudine) 
 

Aspetti organizzativi e gestionali della scuola: 

 Azione coordinata tra Referente BES d’istituto e coordinatori di classe; 
 Rilevazione degli alunni con Bes effettuata“a tappeto”solo nelle classi prime e per gli alunni in ingresso nelle classi successive alla 

prima(alunni provenienti da altre scuole); monitoraggio ed osservazione costante nelle altre classi; 
 Incontri periodici nel corso dell'a.s. del GLHO; 
 Consigli di classe per elaborazione PEI e PDP; 
 Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 
 Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
 Valorizzazione delle risorse esistenti; 
 Orientamento in entrata dedicato all’area BES, con visite della scuola individuali, anche con accompagnamento, oltre che del 

genitore, dell’insegnante di sostegno, per familiarizzare e creare un ponte di collegamento tra i diversi ordini di scuola;  
 Iniziative di presentazione della scuola al territorio, Open Day, evidenziando ciò che la scuola fa per accogliere ed includere gli 

alunni con disabilità ed altri bisogni educativi speciali pubblicizzati nelle iniziative di orientamento;  
 Attenzione per le fasi di transizione degli studenti (orientamento in itinere classi seconde ed in uscita classi quinte); 
 Attivazione dello Sportello BES, strutturato sul modello di colloqui individuali: 
1) Consulenza rispetto alle tematiche inerenti la Disabilità, i Disturbi Specifici di Apprendimento, i Disturbi Evolutivi specifici, l'area dello 

svantaggio socio, economico, linguistico e culturale; 
2) Supporto normativo; 
3) Supporto per la decodifica della certificazione diagnostica e la stesura del Piano Didattico Personalizzato; 
4) Mediazione tra personale della scuola, specialisti e famiglia; 
5) Confronto e condivisione di percorsi educativi e didattici, PDP e PEI; 
6) Documentazione, descrizione di metodologie inclusive e buone pratiche, strategie didattiche, strumenti compensativi e misure 

dispensative, software didattici utili all’apprendimento, risorse presenti sul territorio. 
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Attivazione Sportello BES  
 
Lo Sportello BES, è un servizio di consulenza rivolto ad insegnanti, genitori e studenti, sui Disturbi Specifici dell’Apprendimento ed i 
Bisogni Educativi Speciali. L’attivazione dello Sportello rientra nell’ottica di una didattica capillarmente inclusiva, che il nostro Istituto 
promuove a livello trasversale, attraverso una dialettica insegnamento-apprendimento, sensibile ed attenta alle differenze individuali, 
intese come fonte di ricchezza e come garanzia di sviluppo culturale e sociale.  
Le attività che si svolgeranno, comprenderanno: 
o Consulenza rispetto alle tematiche inerenti la Disabilità, i Disturbi Specifici di Apprendimento, i Disturbi Evolutivi Specifici, l'area dello 

svantaggio socio-economico, linguistico e culturale; 
o Supporto normativo; 
o Supporto per la decodifica della certificazione diagnostica e la stesura del PDP (Piano Didattico Personalizzato); 
o Mediazione tra personale della scuola, specialisti e famiglia; 
o Confronto e condivisione di percorsi educativi e didattici, PDP e PEI; 
o Documentazione, descrizione di metodologie inclusive e buone pratiche, strategie didattiche, strumenti compensativi e misure 

dispensative, software didattici utili all’apprendimento, risorse presenti sul territorio. 
o Lo sportello strutturato sul modello di colloqui individuali, sarà tenuto dal referente del liceo, prof. Giuseppe Demaio, presso i locali 

del laboratorio Area studio Ricerca, sito nella sede centrale del Liceo. 
 
I docenti riceveranno via mail la seguente modulistica di interesse comune predisposta dal referente e visionata dalla scrivente: 
• Modello Piano Didattico Personalizzato; 
• Griglia di osservazione per l’individuazione di alunni con bisogni educativi speciali; 
• Informativa normativa di riferimento 

 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

La formazione è il pilastro sul quale si fonda un reale cambiamento delle metodologie e delle prassi didattiche nella prospettiva del 
miglioramento dell’inclusività di un’Istituzione Scolastica. Sarebbe auspicabile una formazione specifica sulla didattica disciplinare 
inclusiva, sulle nuove tecnologie per l’inclusione e sull’ apprendimento cooperativo per incrementare la conoscenza delle prassi 
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didattiche ed educative che consentono un approccio inclusivo a favore di tutti gli alunni. In considerazione delle indicazioni fornite dal 
MIUR, attraverso il Piano per la formazione dei docenti 2016/2019, in linea con quanto previsto dalla  legge 107/2015, la quale 
interviene a sostegno di una politica che promuova lo sviluppo professionale di tutti gli operatori della scuola, declinando la formazione 
in servizio del personale docente, come “obbligatoria, permanente e strutturale” (comma 124),  tenuto conto che l’Area della Formazione 
su metodologie e strategie per rispondere ai BES, viene individuata come prioritaria, si ritiene assolutamente imprescindibile 
l’organizzazione di percorsi di formazione ed aggiornamento, di concerto con Enti, Associazioni e privati altamente specializzati(medici, 
pedagogisti, psicologi, insegnanti) sulle tematiche precipue inerenti tale Area. I percorsi di formazione troveranno come destinatari  
tutti i professionisti, che a vario titolo prestano la loro opera all’interno della scuola, Docenti, ATA, e Collaboratori Scolastici.  

Interventi di formazione su: 

· Metodologie didattiche e pedagogia inclusiva; 
· Strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione; 
· Nuove tecnologie per l'inclusione; 
· Le norme a favore dell'inclusione e le novità introdotta dalle 107/2015; 
· Valutazione autentica. 

- Workshop in presenza e Comunità di pratica on-line; da realizzarsi tra docenti di diversi ordini e di diversi settori e docenti 

universitari, per condividere percorsi operativi, socializzando il sapere che hanno sviluppato nella loro pratica professionale, attraverso la 
documentazione delle buone pratiche, si forniscono casi studio di inclusività, che permettono di perseguire l’innovazione didattico-
metodologica, senza disgiungerla dalla qualità, mediante la condivisione di sperimentazione e ricerca, “knowledgesharin”. 

- Work in progress; i docenti collaborano per realizzare una azione didattica e valutativa, per esempio elaborando sussidi didattici e 

prove di verifica scritta ed orale. 

Organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali all'inclusione, al successo della persona attraverso: 

 Attività laboratoriali (learning by doing); 
 Attività per piccolo gruppi (cooperative learning); 
 Tutoring; 
 Peer education; 
 Attività individualizzata (masterylearning). 
Modulistica specifica elaborata: 

 Vademecum per l’insegnante di sostegno 
 Guida all’osservazione del comportamento personale e sociale dell’alunno H; 
 Scheda di rilevazione situazione alunni H; 
 Scheda di osservazione finalizzata all’elaborazione del piano educativo individualizzato; 
 Protocollo accoglienza; 
 Griglia di valutazione in decimi per pei differenziati; 
 Modulistica rilevazione BES. 
E’ prevista la creazione di un archivio digitale sui BES, a disposizione di tutti i docenti della scuola,oltre che la consultazione di 
materiale bibliografico ed informatico, software, banche dati in rete. Sarà creato anche uno spazio apposito sul sito dell’Istituto. 
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REFERENTI DI ATTIVITÀ LOGISTICHE E/O FORMATIVE 

Per coordinare e rendere redere organiche le numerose attività di una scuola per sé complessa, dati i numeri degli studenti che 
superano le 2000 unità, i vari indirizzi, le sperimentazioni, le curvature didattiche e le implementazioni dell’offerta formativa con le sue 
progettualita, la Dirigente Scolastica ha ritenuto, unitamente al Collegio dei docenti e al Consiglio d’Istituto, di individuare i seguenti 
docenti come referenti di attività formative e innovative volte al miglioramento e alle implementazione delle competenze globali degli 
studenti: 

Animatore Digitale Prof.ssa Mariangela Labate 

Referente Educazione alla legalità  Prof.ssa Caterina Di Leo 

Referente Educazione alla salute Prof.sse Caterina Fortani e Caterina Festa 

Referente sezioni CAMBRIDGE INTERNATIONAL Prof.ssa Silvana Ierinò 

Referente comunicazione con la stampa Prof. Luigi Caminiti  

Gestione sito web Liceo Prof.ssa Concetta Fiore 

Referente Mobilità Internazionale degli studenti Prof.ssa Ivana Bolignano 

Referente Gruppo di Lavoro per l’Inclusività (GLI) e per l’Integrazione 

scolastica (GLH) 
Prof. Giuseppe Demaio  

Commissione GLI Prof.sse Mafalda Pollidori e Laura Giovine 

Referente Progetto MUN Prof.ssa Barbara Cannizzaro 

Referente stage all’estero Prof.ssa Caterina Festa 

Referente “Quotidiano in classe” Prof.ssa Maddalena Barone Adesi  

Referente gruppo lavoro su “Cittadinanza” Prof.ssa Federica Orsini 

Referente progetto “Diderot” Prof. Paolo Mercurio 

Referente FAI Prof.ssa Mirella Curatola 
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Designazione Addetti alla sicurezza - a. s. 2018/2019 
 
 

Plesso: SEDE CENTRALE 

ADDETTI 

APS prof. D. QUATTRONE, Sig. IDONE 

APPI 

prof.ssa TORRETTA, d.ssa CANNIZZARO, sig.ra ALOI, sig.ra DAMA, sig. 
CALABRÒ, sig. CREA, sig.ra CUNDARI, sig. FESTA, sig. MISIANO, sig. 
PAVIGLIANITI, sig. PERRETTA, sig. PETROZZA, sig. RESCIGNO, sig. D. 
SGRÒ,  sig.ra TRIGLIA. 

PREPOSTO E 
COORDINATORE DELLE 
EMERGENZE E DEL P.S. 

prof.ssa C. FIORE 

VIGILANZA DIVIETO DI 
FUMO 

dott.ssa CANNIZZARO 

PREPOSTO LABORATORIO sig. RESCIGNO 

PREPOSTO PALESTRA Prof. D. QUATTRONE 

PREPOSTI AL PIANO 

Piano seminterrato Via Possidonea sig. FESTA 

Piano seminterrato Via Aschenez sig. CALABRÒ  

Piano terra  
sig.ra MATALONE, sig.ra 
PENNESTRÌ, sig. D. SGRÒ 

Primo piano 
sig.ra ALOI, sig. SURACI, sig. 
PAVIGLIANITI  

Secondo piano sig. CREA 

 
 

Plesso: SEDE di VIA SAN PROSPERO 

ADDETTI 
APS prof. OCELLO 

APPI sig. DE MARCO, sig.ra FERRARA 

PREPOSTO E 
COORDINATORE DELLE 
EMERGENZE E DEL P.S. 

prof. OCELLO  

VIGILANZA DIVIETO DI 
FUMO 

prof. OCELLO 

PREPOSTI AL PIANO 
Piano terra sig.ra FERRARA 

Primo piano sig. DE MARCO 

 
 

Plesso: SEDE di VIA TRABOCCHETTO 

ADDETTI 
APS prof.ssa COLELLA  

APPI sig.ra FRACAPANI, sig. MINNITI 

PREPOSTO E COORDINATORE 
DELLE EMERGENZE E DEL P.S. 

prof.ssa COLELLA 

VIGILANZA DIVIETO DI FUMO prof.ssa COLELLA 

PREPOSTI AL PIANO 
Piano terra sig.ra FRACAPANI – sig. GULLÌ 

Primo piano sig. MINNITI 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 
 

1) AUTOCONTROLLARSI 
1. Giustificare 
1) i ritardi al docente entro le 8.10 
2) inderogabilmente il giorno successivo l’assenza non giustificata 
2. Presentare 
1) al docente della prima ora il libretto per giustificare l’assenza 
2) all’Ufficio di presidenza il libretto per l’uscita anticipata, all’inizio delle lezioni 
3. Rimanere in classe 
1) fra le 7.50 e le 8.00 
2) durante i cambi dell’ora 
4. Uscire 
1) dall’aula, durante le lezioni, uno per volta e previo permesso del docente 
2) dall’edificio scolastico solo con autorizzazione dell’Ufficio di presidenza 
3) dall’edificio solo se accompagnati/e da genitori (per minorenni) e/o da docenti per attività didattiche autorizzate 
5. Trasferirsi 
da un ambiente all’altro senza recare pregiudizio a persone o cose o disturbo alle attività didattiche 
6. Usare 
1) solo gli spazi indicati (per i non avvalentisi dell’IRC) 
2) alle condizioni indicate dal Regolamento i locali per esercitare il diritto di associazione 
3) il cartellino identificativo all’interno dei locali scolastici 
7. Accedere 
1) alla scuola dopo il termine delle lezioni solo se autorizzati 
2) alla scuola in orario extra-scolastico solo alle condizioni indicate dal Regolamento 
8. Parcheggiare all’esterno del cortile della scuola 
9. Diffondere e affiggere 
scritti e stampati solo con autorizzazione e sulla bacheca degli studenti 
10. Astenersi da 
1) usare linguaggio osceno e scurrile 
2) consumare, durante le lezioni, cibi o bevande in laboratori, gradinate o palestre 
3) fumare all’interno del sito scolastico, comprese le pertinenze 
4) usare all’interno dell’edificio telefoni cellulari ed altre apparecchiature elettroniche senza autorizzazione 

2 - RISPETTARE PERSONE E VINCOLI DI CONTESTO DI LAVORO 

1. Rispettare 

a) il T.U. 16/04/1994 artt. 13 e 14 (assemblee) 

b) le disposizioni dei docenti accompagnatori durante le attività educative svolte al di fuori della sede scolastica 

c) le indicazioni fornite dal personale ATA 

d) i regolamenti dei laboratori 

e) la normativa di sicurezza nei laboratori 

f) le norme relative alla difesa della salute e della sicurezza 
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2. Frequentare 

a) essere puntuali al rientro da laboratori e palestre 

b) astenersi 

1 

da assenze ingiustificate e/o strategiche (Tra le assenze ingiustificate vanno considerate le assenze di massa del gruppo 
classe  - non vanno considerate tra queste le manifestazioni di partecipazione alla vita sociale e civile del Paese, comprese 
quelle di protesta, purché ci sia stata nota  di preavviso da parte degli studenti  al Dirigente scolastico o al docente coordinatore 
di classe). 

2 dalla falsificazione di firme o documenti 

3. Rispettare gli altri 

a) rispettare il materiale altrui 

b) astenersi da 

1 insultare o usare termini volgari e/o offensivi 

2 produrre atti o parole che consapevolmente tendano a creare emarginazione 

3 ricorrere alla violenza o ad atti che mettano in pericolo l’incolumità altrui 

4 utilizzare termini gravemente offensivi e lesivi della dignità altrui 

5 propagandare e teorizzare la discriminazione nei confronti degli altri 

6 praticare furti e/o vandalismi 

7 
assumere comportamenti lesivi della sensibilità altrui o siano di ostacolo al sereno svolgimento delle lezioni o in contrasto con 
la serietà dell’ambiente scolastico 

4. Rispettare le strutture e le attrezzature 

a) mantenere puliti gli ambienti 

b) avvisare immediatamente il personale addetto in caso di guasti o danni 

c) astenersi da: 

1 danneggiare arredi e/o attrezzature 

2 scrivere su muri, porte e banchi, ecc. 

3 - FREQUENTARE LE LEZIONI 

1. Lavorare regolarmente e continuativamente 

a) eseguire le attività in classe 

b) consegnare puntualmente le verifiche 

c) svolgere le esercitazioni assegnate 
 

GRIGLIA di VALUTAZIONE della CONDOTTA 

 OBIETTIVO  LIVELLO 
VOTO da 6 a 10 

voto 1) 2) 3) 

1) Autocontrollarsi   
2) Rispettare persone 
e vincoli di contesto 
di lavoro 
3) Frequentare le lezioni 

 Lodevole 10    

 Esemplare 9    

 Corretto / Regolare 8    

 Non del tutto corretto 7    
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 Scorretto / Discontinuo 6    

VOTO DI CONDOTTA  / 10 

SANZIONE DISCIPLINARE VOTO di CONDOTTA 

Esclusione dallo scrutinio finale NESSUNO 

Allontanamento dalle lezioni 
fino al termine delle lezioni 

ma con diritto ad essere scrutinata/o 
da UNO a QUATTRO 

Allontanamento dalle lezioni 
per un periodo superiore a 15 giorni, 

senza ravvedimento 
CINQUE 

Allontanamento dalle lezioni 
per un periodo superiore a 15 giorni, con ravvedimento, 

ovvero non superiore a 15 gironi anche senza ravvedimento 
SEI 

Più di tre ammonizioni scritte, 
ovvero 

anche una sola ammonizione scritta di grave entità. 
SETTE 

VOTO DI CONDOTTA    /10  

 
CRITERIO DI PROMOVIBILITÀ 
Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguano un voto di comportamento non inferiore a sei decimi e 
una votazione di profitto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina e che, quindi, abbiano raggiunto in ogni disciplina gli standard minimi 
previsti nel POF. 
CRITERIO DI NON PROMOVIBILITÀ 
Il giudizio di non-promovibilità verrà espresso nello scrutinio di giugno nel caso di valutazione inferiore a sei decimi in condotta e/o di rendimento 
negativo caratterizzato da non raggiunti livelli di sufficienza in più di tre discipline tali da compromettere la qualità del processo educativo e di 
apprendimento, per cui gli esiti formativi e cognitivi risultano attestati al di sotto degli standard minimi definiti per ciascuna disciplina e contenuti nel 
POF. 
Per gli allievi che abbiano avuto la sospensione del giudizio e che siano stati scrutinati nelle operazioni di agosto/settembre, il giudizio di non-
promovibilità verrà espresso nel caso di non raggiunti livelli di sufficienza nelle discipline oggetto di esame, tali da compromettere la qualità del 
processo educativo e di apprendimento. 
CRITERI DI AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO 
Il Collegio dei Docenti recepisce le indicazioni fornite dalla C.M. 3050 del 04.10.2018, pertanto sono ammessi all’Esame di Stato gli allievi che nello 
scrutinio finale risultino avere tutti i seguenti requisiti: 
 Aver frequentato almeno i tre quarti del monte ore previsto 

 Avere il 6 in ciascuna disciplina, avere la sufficienza nel comportamento. Il Consiglio di classe potrà però deliberare l’ammissione anche 
con una insufficienza in una disciplina o gruppo di discipline valutate con un unico voto, ma dovrà motivare la propria scelta. 

CRITERIO DI SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO  
Viene sospeso il giudizio per quegli allievi che in sede di scrutinio finale, pur conseguendo un voto di comportamento non inferiore a sei decimi, non 
raggiungano la sufficienza in una o più discipline, fino ad un massimo di tre. 
VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO 
“... ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, 
è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato”. Si specifica che nel monte ore andranno calcolati gli ingressi 
posticipati e le uscite anticipate (DPR n. 122 del 22/6/2009 - C.M. n. 4 del 4/3/2011). 
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Sono pertanto ammessi allo scrutinio finale gli studenti che abbiano frequentato così come riportato nella seguente tabella: 
 

Classi Ore annue 
Limite minimo 

delle ore di frequenza 

PRIME - SECONDE 891 669 

TERZE - QUARTE - QUINTE 990 743 

 
Per gli studenti che non si avvalgono dell'ora di Religione cattolica e non svolgono l'ora alternativa, si applica la percentuale sul monte annuale 
ridotto di 33 ore. 
Se il numero di ingressi alla seconda ora e quello delle uscite anticipate supera il 2% del monte ore annuale complessivo, esso inciderà 
negativamente sul voto finale di valutazione del comportamento. Sono esclusi gli studenti pendolari, gli studenti che esibiscono certificazione 
ospedaliera e gli studenti impegnati in gare sportive (certificate da Coni, con calendarizzazione esibita al coordinatore di classe con almeno sette 
giorni di anticipo). Ai fini del computo non saranno presi in considerazione certificazioni rilasciate dal medico curante. 
Al limite dei ¾ di frequenza del monte ore annuale sono ammesse le seguenti motivate e straordinarie deroghe: 
 Motivi di salute adeguatamente documentati con certificazione ospedaliera; 
 Terapie e/o cure programmate; 
 Gravi ragioni di famiglia debitamente motivate 
 Partecipazione a: gare disciplinari, certamina a livello di Istituto o superiore; attività sportive organizzate dall’Istituto; attività sportive agonistiche 

di livello almeno regionale organizzate da Federazioni riconosciute dal CONI; eventi artistici e culturali di valenza almeno provinciale; progetti di 
scambi culturali autorizzati e realizzati da MIUR, Agenzia nazionale LLP, Intercultura; esami per certificazioni linguistiche, esami presso il 
Conservatorio di musica, test di ingresso presso facoltà universitarie a numero programmato 

Tali deroghe sono previste per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non abbiano pregiudicato, a 
giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo 
di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non-ammissione alla classe successiva. 
Per gli alunni ospedalizzati (Nota MIUR - Prot. N. 7736)  e/o che alternino lunghi periodi di cure domiciliari, anche non continuativi, saranno previsti 
programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola di appartenenza; tali periodi rientrano a pieno titolo nel tempo scuola. 

NUMERO DI VERIFICHE DISCIPLINARI PER QUADRIMESTRE 
Le prove scritte saranno di norma tre al quadrimestre per classe e per allievo; le prove orali saranno almeno due al quadrimestre per allievo. Nel 
caso in cui qualche studente risultasse assente il giorno della somministrazione della prova scritta, questa verrà recuperata nel primo giorno di 
lezione in cui l’allievo sarà presente e comunque secondo le modalità concordate col docente. 

Riguardo la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, pratico, i docenti potranno utilizzare strumenti diversificati 
quali elaborati scritti, test, questionari, ecc., ma non in via esclusiva; il numero delle prove è di norma tre per quadrimestre di cui almeno una in 
forma orale, grafica, pratica ed almeno due per allievo. 
Vengono di seguito indicati i casi particolari: 
Latino primo biennio 3 verifiche scritte per quadrimestre così articolate: 1° quadrimestre tutte le prove prevedono traduzione oppure traduzione con 
questionario di comprensione / analisi – 2° quadrimestre due prove di traduzione o traduzione con questionario di comprensione /analisi e con 
quesiti relativi ai moduli di civiltà e lessico. 
Latino triennio 2 verifiche scritte a quadrimestre - Tutte le prove prevedono traduzione con questionario o trattazione sintetica relativa alla 
letteratura, ma nel corso del secondo quadrimestre del quinto anno potrà essere somministrato, in alternativa alle prove di traduzione, un saggio 
breve relativo ad argomenti di letteratura e cultura classica. 
Fisica biennio 2 verifiche scritte per quadrimestre   
Informatica 2 verifiche scritte per quadrimestre 
Scienze corso ordinario 2 prove scritte per quadrimestre per tutte le classi 
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Scienze corso scienze applicate biennio 2 prove scritte quadrimestrali fino al 1° quadrimestre del secondo anno – 3 verifiche scritte nel secondo 
quadrimestre del secondo anno 
Lingua inglese Triennio almeno 2 verifiche scritte quadrimestrali 
Disegno 2 prove grafiche per quadrimestre 
Scienze Motorie e Sportive almeno due prove teoriche per allievo a quadrimestre. 
Le prove scritte vanno sempre somministrate su tutti gli argomenti sviluppati fra una prova e la successiva, e devono sempre essere precedute da 
un adeguato numero di significative esercitazioni. 
Per ciò che concerne le sperimentazioni, il Collegio dei Docenti stabilisce quanto segue: 
* BIOMEDICINA ed ASTROFISICA: vengono somministrati dei test di verifica (concordati rispettivamente con l’Ordine dei Medici e con gli esperti 
del Planetario Pythagoras) al termine di ogni modulo (in media due a quadrimestre), anche con lo scopo di un monitoraggio continuo nell’ottica della 
borsa di studio finale che sarà conseguita dagli alunni più meritevoli. 
* BILINGUISMO (Spagnolo): 2 prove scritte a quadrimestre, per classe e per allievo. 
Ai docenti che hanno un elevato numero di classi sarà concesso maggior tempo per la correzione degli elaborati; tale tempo, però, non potrà mai 
superare i trenta giorni dalla somministrazione del compito. 
 
ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO (Allievi del secondo biennio e del quinto anno): 
 

CREDITO SCOLASTICO (punti) 
Media 
dei voti 

Classe 
TERZA 

Classe 
QUARTA 

Classe 
QUINTA 

M < 6 - - 7 – 8  
M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 < M ≤ 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M ≤ 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

8 < M ≤ 9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

9< M ≤ 10 11 - 12 12 – 13 14 – 15 
Regime transitorio 

Candidati che sostengono l’esame nell’a.s. 2018/2019: 

Tabella di conversione del credito conseguito in terza e quarta classe: 

Somma  crediti  conseguiti 

per il III e per il IV anno 

Nuovo credito attribuito 

per il III e IV anno (totale) 

6 15 
7 16 
8 17 
9 18 
10 19 
11 20 
12 21 
13 22 
14 23 
15 24 
16 25 
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Nello scrutinio finale di giugno, al punteggio di base della banda d’oscillazione individuata dalla media aritmetica dei voti conseguita, sarà aggiunto 
un punto di credito al verificarsi di una delle due condizioni appresso indicate: 
 

Voto di condotta > 8/10 e parte decimale della media aritmetica dei voti >  0,50 

ovvero 

Voto di condotta > 9/10 e presenza di credito interno ovvero di credito esterno valutato positivamente dal Consiglio di 
classe 

 
 
Nei casi di sospensione del giudizio, nello scrutinio finale di Agosto/Settembre non sarà aggiunto il punto di credito scolastico al punteggio di 
base della banda d’oscillazione individuata dalla media aritmetica dei voti conseguita nello stesso scrutinio. 
 
Il punto di credito scolastico non sarà aggiunto al punteggio di base della banda d’oscillazione individuata dalla media aritmetica dei voti conseguita 
nello stesso scrutinio, nei casi seguenti:  
 promozione per voto di Consiglio  
 promozione con più di due mediocrità 
 sospensione del giudizio nello scrutinio finale di Giugno in classi terze o quarte 
 ammissione agli esami di stato per voto di Consiglio nello scrutinio finale in classi quinte. 
 ammissione agli esami di stato con una insufficienza nello scrutinio finale in classi quinte. 
 ammissione agli esami di stato con più di due mediocrità nello scrutinio finale in classi quinte. 
 
Nelle operazioni di attribuzione del credito scolastico in fase di scrutinio finale delle classi Terze, Quarte e Quinte, i Consigli di Classe 
riconosceranno i crediti formativi esterni relativi ai seguenti corsi frequentati, con esito positivo, per un minimo di 15 ore: 
1. Corsi di lingua straniera: Frequenza a corsi di lingua straniera all’estero (della durata almeno di 20 ore) valutabili in base ad attestati con 
l’indicazione dei livelli raggiunti, rilasciati da enti certificatori riconosciuti e legittimati (si ritengono enti riconosciuti e legittimati: Goethe Institut, The 
British Council, Trinity College, American Studies Center, Institut Français de Naples, Istituto Cervantes), che certifichino un livello di competenza 
pari o superiore al quello della classe frequentata; Frequenza a corsi di lingue straniere presso scuole private di Inglese, riconosciute ufficialmente 
dal British Council, della durata di almeno 60 ore e che certifichino i livelli raggiunti, di competenza pari o superiore a quelli della classe frequentata; 
Frequenza a corsi di lingue straniere, anche gestiti dalla scuola, ma certificati da Enti esterni;  Partecipazione a progetti di scambi culturali autorizzati 
dal MIUR, dall’Agenzia nazionale LLP, Intercultura ed Enti accreditati. 
2. Attività sportive a livello agonistico e/o di tesserato, certificata dalle Federazioni competenti:  Partecipazione ai corsi legati ai Giochi sportivi 
studenteschi promossi dalla scuola. Corsi per il conseguimento del patentino di arbitro presso gli organi federali (poiché le attività del gruppo 
sportivo, per motivi organizzativi, partono ad anno scolastico avanzato, darà credito la frequenza ad almeno i 2/3 del monte orario stabilito). 
3. Partecipazione a corsi di formazione al volontariato o attività di volontariato, a carattere assistenziale o ambientalistico, attestate da associazioni 
laiche o religiose riconosciute (Protezione civile, C.R.I., Donatori di sangue, Associazioni di scoutismo, etc). 
4. Meriti artistici: Sono valutabili meriti in campo artistico e musicale con attestati delle istituzioni riconosciute: frequenza al Conservatorio di Musica, 
frequenza a scuole di musica, corsi di pittura, ceramica o altro, gestiti da Enti o Associazioni culturali, certificati con l ’indicazione delle competenze 
acquisite e dei livelli raggiunti; 
5. Partecipazione ad attività lavorative collegate alle finalità del corso di studio regolarmente certificate, come: campagne di scavi archeologici, stage 
in azienda, tirocini, ecc.; 
6. Partecipazione a corsi di informatica gestiti da Scuole, Enti o Associazioni riconosciute dalla Regione o dal Ministero, con esami finali o 
competenze similari acquisite e certificate nel corso della frequenza a corsi di Informatica da Enti certificatori esterni; 
7. Collaborazione a periodici o a testate giornalistiche regolarmente registrati, con responsabile giornalista o pubblicista; 
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8. Partecipazione a concorsi e/o progetti culturali, a livello almeno comunale, con esito positivo; 
9. Corsi di preparazione alle fasi regionali, nazionali o internazionali delle Olimpiadi di Matematica, Fisica, Informatica, Filosofia, Italiano, Astronomia, 
Scienze Naturali, certamina, su convocazione di enti o istituzioni esterne alla scuola; 
10. Partecipazione a progetti in accordo con le Università o di formazione all’impresa.  
11. Agli studenti coinvolti nei percorsi di Alternanza Scuola/Lavoro sviluppati in orario extrascolastico, tale impegno sarà riconosciuto come credito 
scolastico (interno) oppure come credito formativo (esterno). 
ORGANIZZAZIONE DEI CORSI DI RECUPERO 
Sono state deliberate le seguenti attività  di potenziamento - consolidamento, approfondimento e recupero: 
 Pausa didattica in orario curriculare, curata e gestita dal docente della disciplina laddove il numero delle insufficienze coinvolga più del 50% 

della classe; 
 Studio autonomo e assistito; 
 Corsi di peer tutoring tenuti da studenti (frequentanti il liceo) che abbiano la media almeno del 9. 
 Corsi di recupero pomeridiani (IDEI), qualora si riscontrino carenze strutturali e insufficienze gravi a conclusione del 1° e 2° quadrimestre. Essi 

riguarderanno fino ad un massimo di tre discipline (Latino - Matematica - Inglese); laddove le criticità siano numerose potranno essere attivati, 
su deroga, eventuali ulteriori corsi in Fisica e Scienze.   

Potenziamento - consolidamento: su richiesta del C.d.C. si prevede la possibilità di un percorso di potenziamento/consolidamento di una disciplina 
o, nel caso di una classe prima, un rafforzamento del metodo di studio ad essa relativo (“imparare ad imparare”). 
Classi quinte (approfondimento nel mese di aprile - maggio): materie delle prove d'esame, scritte e orali a discrezione dei CdC. 
Modalità organizzative dei Corsi di recupero (IDEI): 
Il numero di ore per corso, sempre in base alle disponibilità economiche, ammonterà a 20 ore max – 10 ore min., in relazione alle esigenze 
individuate dai membri del CdC. 
Modelli didattico-metodologici: lezioni laboratoriali, lavoro per gruppi, tutoring, utilizzo di metodologie personalizzate, alternative a quelle adottate in 
orario curriculare. 
Numero allievi: di norma min. 8 studenti - max 20. Compatibilmente con le risorse finanziarie i corsi saranno organizzati per classe di appartenenza 
e se possibile dal docente di classe, in caso contrario recependone eventuali indicazioni.  
Periodi di massima: 1° quadrimestre: attivazione entro metà febbraio, al termine degli scrutini – 2° quadrimestre: la conclusione dei corsi di 
recupero estivi avverrà entro il 18 agosto 2018; lo svolgimento delle prove di verifica per gli allievi con giudizio sospeso negli scrutini di giugno avrà 
luogo nella settimana tra il 27 e il 31 agosto 2018. 
Verifiche e tipologia: somministrate entro la fine del mese di Marzo e ultima settimana del mese di Agosto e valutate da parte del docente titolare 
della disciplina; predisposte (a ridosso delle prove da apposito gruppo individuato dal D. S.) per classi parallele e atte a verificare il raggiungimento 
degli obiettivi minimi fissati dalla programmazione dipartimentale. 
Criteri di valutazione: progresso negli apprendimenti, conoscenza dei contenuti minimi essenziali della disciplina. 
 
ATTIVITÀ ALTERNATIVE E VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI ESONERATI DALLE ATTIVITÀ PRATICHE DI SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 
Il Collegio dei Docenti delibera all’unanimità i seguenti criteri: “Gli alunni esonerati dalle attività pratiche di Scienze Motorie e Sportive, saranno così 
impegnati e valutati: 
• svolgendo funzioni di arbitraggio durante le partite; 
• relazionando sulle attività che hanno caratterizzato la lezione; 
• preparando insieme con i compagni il materiale didattico necessario per le varie esercitazioni (piccoli attrezzi, tappetini, percorsi misti); 
• enunciando alla classe, su invito del docente, gli esercizi da eseguire, con l’utilizzo, ovviamente, della terminologia tecnica, e spiegandone gli 

effetti fisiologici; 
• collaborando con il docente nella guida dei compagni affinché la lezione non subisca interruzioni o pause che provocherebbero nei ragazzi 

raffreddamento muscolare e calo di concentrazione. 
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INDICATORI PER LA VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI STRANIERI 
Per la valutazione finale degli allievi stranieri sono stati deliberati i seguenti indicatori: 
 il percorso scolastico pregresso; 
 gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza; 
 i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano – L2; 
 i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati; 
 la motivazione; 
 la partecipazione; 
 l’impegno; 
 la progressione e le potenzialità d’apprendimento. 
I  Consigli di Classe stileranno un piano di studi personalizzato, con opportuna selezione dei nuclei tematici fondamentali di ogni disciplina, in 
riferimento ai quali all’allievo straniero sarà permesso il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione. 
 
MISURE DI SUPPORTO E VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI con DSA e/o BES 
Misure educative e didattiche di supporto agli studenti con diagnosi di DSA (Disturbi specifici dell’apprendimento) e con Bisogni educatici speciali 
(Art. 10 del D.P.R. n. 122/2009 - Linee Guida MIUR Luglio 2011; C.M. n. 8/2013): 
1. Gli studenti con diagnosi di DSA e BES hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso 

dei cicli di istruzione e formazione e negli studi universitari. 
2. Agli studenti con DSA e BES vengono garantiti: 

a) l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di 
caratteristiche peculiari dei soggetti, quali il bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia educativa adeguate; 

b) l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure 
dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere; 

c) per l’insegnamento delle lingue straniere, l’uso di strumenti compensativi che favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi 
graduali di apprendimento, prevedendo anche, ove risulti utile, la possibilità dell’esonero. 

3. Le misure di cui al precedente comma 2 devono essere sottoposte periodicamente a monitoraggio per valutarne l’efficacia e il raggiungimento degli 
obiettivi. 

4. I Consigli di classe dovranno redigere apposito PDP (Piano di studio personalizzato) comprensivo delle progettazioni didattico-educative calibrate 
sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita. 

5. Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di formazione scolastica, adeguate forme di verifica e di valutazione, anche 
per quanto concerne gli esami di Stato. In conclusione, nel caso in cui si verificherà la necessità si individueranno figure specialistiche di supporto 
ai dipartimenti ed al Consiglio di Classe per formulare proposte in merito alla valutazione. 

 
Per la valutazione finale degli allievi con DSA e/o BES sono stati deliberati i seguenti indicatori: 
“Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate e per gli alunni con Bisogni educativi speciali, la valutazione 
e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, dovranno tenere conto delle specifiche situazioni 
soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove di esame, saranno adottati, nell’ambito delle risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei”. 
Tutti gli insegnanti, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la stessa 
programmazione di classe, attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà. 
 
ORGANIZZAZIONE DEI CORSI DI RECUPERO 
Sono state deliberate le seguenti attività  di potenziamento - consolidamento, approfondimento e recupero: 
 Pausa didattica in orario curriculare, curata e gestita dal docente della disciplina laddove il numero delle insufficienze coinvolga più 

del 50% della classe; 
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 Studio autonomo e assistito; 
 Corsi di peer tutoring tenuti da studenti (frequentanti il liceo) che abbiano la media almeno del 9. 
 Corsi di recupero pomeridiani (IDEI), qualora si riscontrino carenze strutturali e insufficienze gravi a conclusione del 1° e 2° 

quadrimestre. Essi riguarderanno fino ad un massimo di tre discipline (Latino - Matematica - Inglese); laddove le criticità siano 
numerose potranno essere attivati, su deroga, eventuali ulteriori corsi in Fisica e Scienze.   

Potenziamento - consolidamento: su richiesta del C.d.C. si prevede la possibilità di un percorso di potenziamento/consolidamento di 
una disciplina o, nel caso di una classe prima, un rafforzamento del metodo di studio ad essa relativo (“imparare ad imparare”). 
Classi quinte (approfondimento nel mese di aprile - maggio): materie delle prove d'esame, scritte e orali a discrezione dei CdC. 
Modalità organizzative dei Corsi di recupero (IDEI): 
Il numero di ore per corso, sempre in base alle disponibilità economiche, ammonterà a 20 ore max – 10 ore min., in relazione alle 
esigenze individuate dai membri del CdC. 
Modelli didattico-metodologici: lezioni laboratoriali, lavoro per gruppi, tutoring, utilizzo di metodologie personalizzate, alternative a quelle 
adottate in orario curriculare. 
Numero allievi: di norma min. 8 studenti - max 20. Compatibilmente con le risorse finanziarie i corsi saranno organizzati per classe di 
appartenenza e se possibile dal docente di classe, in caso contrario recependone eventuali indicazioni.  
Periodi di massima: 1° quadrimestre: attivazione entro metà febbraio, al termine degli scrutini – 2° quadrimestre: la conclusione dei 
corsi di recupero estivi avverrà entro il 18 agosto 2018; lo svolgimento delle prove di verifica per gli allievi con giudizio sospeso negli 
scrutini di giugno avrà luogo nella settimana tra il 27 e il 31 agosto 2018. 
Verifiche e tipologia: somministrate entro la fine del mese di Marzo e ultima settimana del mese di Agosto e valutate da parte del 
docente titolare della disciplina; predisposte (a ridosso delle prove da apposito gruppo individuato dal D. S.) per classi parallele e atte a 
verificare il raggiungimento degli obiettivi minimi fissati dalla programmazione dipartimentale. 
Criteri di valutazione: progresso negli apprendimenti, conoscenza dei contenuti minimi essenziali della disciplina. 
 
ATTIVITÀ ALTERNATIVE E VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI ESONERATI DALLE ATTIVITÀ PRATICHE DI SCIENZE 
MOTORIE E SPORTIVE 
Il Collegio dei Docenti delibera all’unanimità i seguenti criteri: “Gli alunni esonerati dalle attività pratiche di Scienze Motorie e Sportive, 
saranno così impegnati e valutati: 
• svolgendo funzioni di arbitraggio durante le partite; 
• relazionando sulle attività che hanno caratterizzato la lezione; 
• preparando insieme con i compagni il materiale didattico necessario per le varie esercitazioni (piccoli attrezzi, tappetini, percorsi 

misti); 
• enunciando alla classe, su invito del docente, gli esercizi da eseguire, con l’utilizzo, ovviamente, della terminologia tecnica, e 

spiegandone gli effetti fisiologici; 
• collaborando con il docente nella guida dei compagni affinché la lezione non subisca interruzioni o pause che provocherebbero nei 

ragazzi raffreddamento muscolare e calo di concentrazione. 
 
INDICATORI PER LA VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI STRANIERI 
Per la valutazione finale degli allievi stranieri sono stati deliberati i seguenti indicatori: 
 il percorso scolastico pregresso; 
 gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza; 
 i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano – L2; 
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 i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati; 
 la motivazione; 
 la partecipazione; 
 l’impegno; 
 la progressione e le potenzialità d’apprendimento. 
 
I Consigli di Classe stileranno un piano di studi personalizzato, con opportuna selezione dei nuclei tematici fondamentali di  ogni 
disciplina, in riferimento ai quali all’allievo straniero sarà permesso il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione. 
 
MISURE DI SUPPORTO E VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI con DSA e/o BES 
Misure educative e didattiche di supporto agli studenti con diagnosi di DSA (Disturbi specifici dell’apprendimento) e con Bisogni 
educatici speciali (Art. 10 del D.P.R. n. 122/2009 - Linee Guida MIUR Luglio 2011; C.M. n. 8/2013): 

1. Gli studenti con diagnosi di DSA e BES hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità 
didattica nel corso dei cicli di istruzione e formazione e negli studi universitari. 

2. Agli studenti con DSA e BES vengono garantiti: 
a) l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano 

conto anche di caratteristiche peculiari dei soggetti, quali il bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia 
educativa adeguate; 

b) l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, 
nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere; 

c) per l’insegnamento delle lingue straniere, l’uso di strumenti compensativi che favoriscano la comunicazione verbale e 
che assicurino ritmi graduali di apprendimento, prevedendo anche, ove risulti utile, la possibilità dell’esonero. 

3. Le misure di cui al precedente comma 2 devono essere sottoposte periodicamente a monitoraggio per valutarne l’efficacia e il 
raggiungimento degli obiettivi. 

4. I Consigli di classe dovranno redigere apposito PDP (Piano di studio personalizzato) comprensivo delle progettazioni didattico-
educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita. 

5. Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di formazione scolastica, adeguate forme di verifica e di 
valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato. In conclusione, nel caso in cui si verificherà la necessità si 
individueranno figure specialistiche di supporto ai dipartimenti ed al Consiglio di Classe per formulare proposte in merito alla 
valutazione. 

Per la valutazione finale degli allievi con DSA e/o BES sono stati deliberati i seguenti indicatori: 
“Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate e per gli alunni con Bisogni educativi speciali, la 
valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, dovranno tenere conto delle 
specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove di esame, saranno adottati,  
nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti 
più idonei”. 
Tutti gli insegnanti, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la 
stessa programmazione di classe, attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà. 
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Sviluppo delle competenze trasversali 

Lo sviluppo delle competenze trasversali avviene sia strutturando una progettualità apposita per le classi del biennio che consente una 
misurazione certificata per assi di riferimento, sia attraverso la creazione di piani personalizzati individuali all'interno dei quali gli studenti, 
indipendentemente dal curriculo specifico scelto possono implementare nel corso del quinquennio abilità, conoscenze e competenze da 
utilizzare sia come ricaduta nei vari ambiti disciplinari curriculari, che nell'orizzonte prospettico del prosieguo degli studi universitari. A 
queste opportunità vanno aggiunte le proposte di ampliamento curriculare, sia per l'area umanistica che per quella specifica degli 
apprendimenti scientifici e laboratoriali, potendo usufruire di spazi e tecnologie innovative (laboratori di robotica, di informatica, di arte, 
linguistici e multimediali, ecc.), che nelle progettualità peculiari dell'alternanza scuola lavoro. In particolare, quest'ultima coinvolge per 
l’anno scolastico in corso le terze e le quarte classi, nelle quali è stato individuato un tutor che farà da cerniera tra la scuola e le 
aziende individuate sul territorio, calando il progetto di Alternanza S/L nella realtà effettuale della classe e stabilendo col tutor aziendale 
una relazione che consenta di monitorare nelle varie fasi l’attività svolta in azienda da ogni singolo ragazzo. Ai fini di promuovere un 
collegamento operativo col territorio, e in particolar modo con quelle realtà professionali e produttive, già presenti e operanti dalle quali è 
possibile attendersi una favorevole ricaduta in termini occupazionali, e secondo le Indicazioni Nazionali per il Liceo Scientifico, si è 
strutturato il percorso di ASL sul nesso tra i metodi di conoscenza propri delle scienze applicate e quelli propri dell’indagine di tipo 
linguistico- umanistico, promuovendo un’esperienza formativa, attraverso la modalità dell’alternanza scuola lavoro, incentrata sulle 
interazioni tra le diverse forme di sapere e sui linguaggi, le tecniche e le metodologie relative, con particolare attenzione ad attività di 
laboratorio. Il progetto, nato per favorire la motivazione verso l’impegno e la qualificazione in senso professionale, assume valenza 
trasversale nell’attivazione delle competenze più specificamente disciplinari oggetto degli studi scientifici. Attraverso un’esperienza 
teorico-elaborativa e al tempo stesso costruttivo – operativa, gli studenti assumeranno la consapevolezza della necessità di coniugare 
insieme conoscenza, competenza ed eccellenza ai fini di una loro attiva partecipazione alla vita civile e professionale 

  

PROGETTI FSE E FESR 2018-2019 

FSE - COMPETENZE DI BASE 
Codice progetto 10.2.2A-FSEPON-CL-2017-185 - APPRENDERE E CRESCERE (Impegniamoci per migliorare ) - 2017  
Gli obiettivi di processo del progetto sono fortemente legati alle priorità strategiche prefissate nel RAV d’istituto.  Si ritiene che gli esiti 
scolastici possano migliorare accompagnando lo studente nel difficile passaggio dal I° biennio al II° biennio attraverso l'acquisizione di 
un valido metodo di studio, supportato dall’impiego nel processo insegnamento-apprendimento delle TIC. Si vuole potenziare le 
discipline in cui gli studenti manifestano carenze (Italiano, Matematica), le competenze nelle lingue straniere (spagnolo, arabo), in 
Scienze. Proprio la valorizzazione dell'ambiente di apprendimento sarà privilegiata nell’ottica del più completo possesso delle abilità e 
delle competenze, al fine di aumentarne la valenza funzionale al miglioramento delle competenze in ambito umanistico e scient ifico. 
Ogni modulo è costruito tenendo conto della centralità degli studenti e dei loro bisogni formativi. Moduli autorizzati: 
Mod. 1 : Italiano-Lingua Madre :  Dalle immagini al testo A spasso nel tempo…ci raccontiamo  
Mod. 2: Italiano - Lingua Madre: Noi…in viaggio per il MONDO Leggere, scrivere e conoscere   
Mod. 3: Matematica Il Linguaggio Universale Della Matematica (la matematica insegnata agli alunni con bisogni educativi speciali)   
Mod. 4: Lingua Araba Poca Conoscenza  E’  Cosa Pericolosa  
Mod. 5: Lingua Spagnola ¡Mucho gusto! (25 STUDENTI DI PRIMO BIENNIO ) 
Mod. 6: Scienze Uno Sguardo Al Cielo Di Notte  

http://pon20142020.indire.it/scuola_accesso/index.php?action=scuola_accesso&new_window=1&codice_meccanografico=RCPS010001&progetti=0&jjlettura=#fse0
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FSE -Pensiero computazionale e cittadinanza digitale 
Codice progetto 10.2.2A-FSEPON-CL-2018-503 - SAPERE… ET FACERE AUDE - 2017  

Il progetto “Sapere … et facere aude!” si compone di due moduli, entrambi finalizzati al conseguimento delle certificazioni AICA ECDL. 
   Il modulo di Sviluppo del pensiero computazionale e creatività digitale (Let’s make our future now) si articola in 60 ore ed è rivolto agli 
studenti del secondo biennio e dell’ultimo anno. Anche questo percorso si articola in due parti : 30 ore saranno dedicate all’acquisizione 
delle basi della programmazione e della robotica attraverso un percorso organizzato in cinque aree formative, con esercitazioni pratiche, 
progetti ed esperimenti (Programming, Sports, Magic, Robots, Space). Nel corso delle successive 30 ore gli studenti, organizzati in 
piccoli gruppi e sotto la supervisione del docente, svilupperanno autonomamente progetti cross-curriculari, si confronteranno con 
esperimenti interattivi di diversa complessità, che permetteranno di mettere in pratica le basi teoriche di programmazione e robotica, 
creando prototipi funzionanti di robot e automi. Gli studenti potranno applicare nozioni di scienze, principi di fisica e di matematica 
attraverso la sperimentazione e realizzazione dei progetti proposti, sviluppando le proprie capacità di tinkering, problem-solving e team 
building in un ambiente collaborativo ed innovativo. Al termine del percorso formativo, gli studenti potranno conseguire la certificazione 
ECDL di Basi e programmazione e Robotica con Arduino . 
Il modulo di Cittadinanza digitale (Safe and Clever in Internet)  è rivolto agli studenti del primo biennio e propone un percorso diviso in 
due parti: un’introduzione relativa all’acquisizione della consapevolezza dei diritti della rete  
• Diritti e responsabilità in Internet. Educazione ai media ed all’informazione (8 ore) 
• Web editing certificazione ECDL (22 ore) 
Nel corso della prima parte del modulo, relativa all’Educazione ai Media, saranno proposti incontri di formazione aperti anche ai genitori 
degli studenti dell’Istituto. Inoltre, gli studenti prepareranno un’attività da svolgere in collaborazione con gli allievi di una Scuola 
Secondaria di primo grado, allo scopo di interiorizzare e maturare in modo più efficace, attraverso il peer teaching, i contenuti acquisiti. 
Nell’ambito del progetto saranno proposte esperienze laboratoriali che prevedono l’acquisizione delle basi del linguaggio Htm l e la 
realizzazione di una pagina web. Al termine del percorso formativo, gli studenti potranno conseguire la certificazione ECDL Web editing. 
 

FSE - Orientamento formativo e ri-orientamento 
Codice progetto 10.1.6A-FSEPON-CL-2018-91 - Educare alla scelta: gli sbocchi universitari e professionali della formazione 

scientifica - 2017  
Il Progetto parte dall’assunto che la formazione degli studenti, e in particolar modo quella orientativa, si basi sullo stretto collegamento 
tra scuola, università e impresa, unica via in grado di coniugare l’insegnamento generale con la concretezza dell’agire, con la finalità di 
realizzare un punto di confronto fra l’esperienza di chi, con la propria professionalità, si è già inserito nel contesto produttivo e le 
aspettative e i dubbi di chi deve ancora scegliere la propria strada. L’azione è circoscritta al territorio locale e ad uno specifico settore 
formativo e professionale, quello scientifico della chimica applicata, in continuità con l’indirizzo di studi degli studenti coinvolti. Nell’ottica 
di tale continuità rientra anche la scelta di inserire nell’azione la presenza di alunni già diplomati presso lo stesso Liceo scientifico e che 
abbiano già fatto una scelta universitaria nell’ambito scientifico e all’interno del proprio territorio. A questi è affidato il ruolo di mediatori 
tra i due mondi e di facilitatori nella comunicazione di esperienza grazie alla strategia dell’insegnamento-apprendimento basata sul peer 
tutoring. Il confronto con formatori e professionisti provenienti da contesti diversi (dal mondo dell’Università a quello del lavoro, favorisce 
la capacità di relazione comunicativa e la finalizza alla costruzione di un proprio futuro partecipativo e propositivo. Il percorso parte, per 
20 alunni delle classi quarte, con due moduli incentrati sulla conoscenza del proprio territorio, che porti gli studenti a ri levarne con 
consapevolezza limiti e opportunità e stimoli la riflessione sulle opportunità di cambiamento e miglioramento personale e collettivo 
offerte dal connubio tra innovatività imprenditoriale e rispetto dell’ambiente; il percorso si completa, per gli stessi alunn i di classe quinta, 
attraverso un modulo, in continuità con i primi, di approfondimento dell’offerta universitaria locale di tipo scientifico e di preparazione 
degli alunni all’ingresso nel mondo del lavoro. Le visite presso facoltà universitarie ed aziende, programmate nei tre moduli, traducono la 

http://pon20142020.indire.it/scuola_accesso/index.php?action=scuola_accesso&new_window=1&codice_meccanografico=RCPS010001&progetti=0&jjlettura=#fse1
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http://pon20142020.indire.it/scuola_accesso/index.php?action=scuola_accesso&new_window=1&codice_meccanografico=RCPS010001&progetti=0&jjlettura=#fse2


   

 

pag. 56 di 94 

 

formazione orientativa teorica in esperienziale, prevedendo anche momenti di simulazione dei contesti reali interessati e di produzione di 
documentazione necessaria all’inserimento occupazionale. 
L’azione di Orientamento descritta si caratterizza tanto quale orientamento in uscita, verso le scelte universitarie o lavorative, quanto in 
itinere, essendo rivolta ad alunni delle classi terze e quarte che sperimenteranno anche la ricaduta di un apprendimento “altro” rispetto a 
quello curricolare nel proseguimento dello stesso percorso scolastico. La stessa somministrazione di test di monitoraggio durante il 
percorso assume una valenza orientativa educando all’autovalutazione nella realizzazione dei propri e autonomi percorsi formativo-
esperienziali. 

FSE - Competenze di cittadinanza globale 
Codice progetto 10.2.5A-FSEPON-CL-2018-269 - Un mondo senza frontiere: abbattiamo i muri! - 2017  

La finalità del progetto è indirizzata  alla formulazione di una proposta integrata e organica mediante l’organizzazione di percorsi 
integrati in tutte le aree progettuali in cui tutte le discipline vengono coinvolte. Una tematica fulcro coinvolge tutte le aree in un percorso 
di costruzione di un cittadino in grado di affrontare i problemi attuali: la crisi migratoria (emigrazione dei colletti bianchi e immigrazione 
dai paesi extraeuropei), i populismi, l’autoisolamento individualistico, l’impatto ambientale delle popolazioni europee, ecc.  
Gli obiettivi sono: 
 Acquisire una cittadinanza europea 
 Innalzare i livelli di competenza degli allievi nella lingua straniera 
 Promuovere l'eccellenza attraverso il superamento degli ostacoli di tipo culturale e multiculturale, economico e sociale 
 Sviluppare l'autoresponsabilità 
 Migliorare l'autostima 
 Promuovere il successo scolastico 
 Diminuire la dispersione scolastica 
 Sviluppare la capacità di comprendere, esprimere ed interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in lingua straniera 
 Sviluppare la capacità di comunicare, porsi e risolvere problemi, collaborare e partecipare in situazioni sia quotidiane sia 

professionali 
 Migliorare l'abilità di mediazione e di comprensione interculturale 
 Sviluppare la capacità di usare le metodologie possedute per interpretare il mondo che ci circonda 
 Saper identificare problematiche e trarre conclusioni su fatti comprovati 
 Sviluppare l'abilità di imparare ad imparare attraverso l'organizzazione efficace del tempo e delle informazioni 
 Sviluppare la capacità di progettare e di fare scelte per il proprio futuro 
 Saper lavorare in gruppo 
 Migliorare la creatività nello studio di tutte le discipline 
 Far conoscere il patrimonio ambientale, artistico e culturale del territorio di riferimento; 
 Sensibilizzare sulla realtà locale. 
Il progetto è costituito da  cinque moduli: 
1. ARTE E SCIENZA IN CUCINA 
2. SPORT PUNTO DI INCONTRO TRA CULTURE 
3. LA TERRA È LA MIA CASA 
4. TRA MISERIA E NOBILTÀ 
5. LA CALABRIA CROCEVIA DI UOMINI E CULTURE 

http://pon20142020.indire.it/scuola_accesso/index.php?action=scuola_accesso&new_window=1&codice_meccanografico=RCPS010001&progetti=0&jjlettura=#fse3
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 FSE - Potenziamento dei percorsi di alternanza scuola-lavoro 
Codice progetto 10.2.5.B-FSEPON-CL-2017-25 - ENTREPRENEURSHIP – CITIZENS, EMPLOYEES AND NEW VENTURERS - 2017  
La finalità del progetto è indirizzata  alla formulazione di una proposta integrata e organica mediante l’organizzazione di percorsi 
integrati in tutte le aree progettuali in cui tutte le discipline vengono coinvolte. Una tematica fulcro coinvolge tutte le aree in un percorso 
di costruzione di un cittadino in grado di affrontare i problemi attuali: la crisi migratoria (emigrazione dei colletti bianchi e immigrazione 
dai paesi extraeuropei), i populismi, l’autoisolamento individualistico, l’impatto ambientale delle popolazioni europee, ecc.  
 Obiettivi del progetto Attuare modalità di apprendimento flessibili che colleghino sistematicamente la formazione in aula con 
l'esperienza pratica. Arricchire la formazione assimilata dagli studenti nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione di competenze 
spendibili anche nel mercato del lavoro. Favorire l'orientamento dei giovani per valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di 
apprendimento individuali. Realizzare un collegamento organico tra istituzioni scolastiche, mondo del lavoro al fine di esplorare 
vocazioni e cogliere opportunità e tensioni innovative per modificare il tradizionale rapporto tra il conoscere, il fare e lo sperimentale. 
Produrre occasioni per correlare l'offerta formativa al contesto sociale economico e culturale per favorire la riduzione dei divari territoriali 
e rafforzare le istituzioni scolastiche caratterizzate da maggiori ritardi con gap di innovazione. Comunicare in modo efficace e 
appropriato in più lingue attraverso l'applicazione in contesti operativo-economico di lavoro. Sviluppare l'autoimprenditorialità. Sviluppare 
la capacità di comunicare, porsi e risolvere problemi, collaborare e partecipare in situazioni sia quotidiane sia professionali. Migliorare 
l'abilità di mediazione e di comprensione nei gruppi di lavoro Sviluppare l'abilità di imparare ad imparare attraverso l'organizzazione 
efficace del tempo e delle informazioni Cogliere gli step attraverso i quali si svolge la filiera tecnologico produttiva di riferimento. 
Le aziende contattate dalla Camera di Commercio in Danimarca effettueranno attività in Copenaghen, Danimarca: 
Orientamento in collaborazione con Camera di Commercio, Accademia di Belle Arti e Università Mediterranea di Reggio Calabria; 
Affiancheranno i lavoratori in tutti i settori aziendali produzione/servizi, amministrazione, marketing, gestione e management. 
Le strutture ospitanti sono: 
cultura:Thorvaldses Museum, Glyptoteket, Istituto Italiano di cultura informatica: Techne-Web Design & web marketing turismo: Denmark 
fishing lodge, ARP Hotels, Wonderful Copenaghen, Visitdenmark, 
servizi alle imprese: Mosconi denmark, Techne-Web Design & web marketing, Camera di Commercio 
Editoria: il ponte, 

FSE - Potenziamento dei percorsi di alternanza scuola-lavoro 
Codice progetto 10.2.5A-FSEPON-CL-2017-24 - La Calabria fonte di lavoro in autoimprenditorialità - 2017  

La finalità del progetto è indirizzata  alla formulazione di una proposta integrata e organica mediante l’organizzazione di percorsi 
integrati in tutte le aree progettuali in cui tutte le discipline vengono coinvolte. Una tematica fulcro coinvolge tutte le aree in un percorso 
di costruzione di un cittadino in grado di affrontare i problemi attuali: la crisi migratoria (emigrazione dei colletti bianchi e immigrazione 
dai paesi extraeuropei), i populismi, l’autoisolamento individualistico, l’impatto ambientale delle popolazioni europee, ecc.  
Obiettivi del progetto: 
Attuare modalità di apprendimento flessibili che colleghino sistematicamente la formazione in aula con l'esperienza pratica. Arricchire la 
formazione assimilata dagli studenti nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del 
lavoro. Favorire l'orientamento dei giovani per valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali. 
Realizzare un collegamento organico tra istituzioni scolastiche, mondo del lavoro al fine di esplorare vocazioni e cogliere opportunità e 
tensioni innovative per modificare il tradizionale rapporto tra il conoscere, il fare e lo sperimentale. Produrre occasioni per correlare 
l'offerta formativa al contesto sociale economico e culturale per favorire la riduzione dei divari territoriali e rafforzare le istituzioni 
scolastiche caratterizzate da maggiori ritardi con gap di innovazione. Comunicare in modo efficace e appropriato in più lingue attraverso 
l'applicazione in contesti operativo-economico di lavoro. Sviluppare l'autoimprenditorialità Sviluppare la capacità di comunicare, porsi e 
risolvere problemi, collaborare e partecipare in situazioni sia quotidiane sia professionali Migliorare l'abilità di mediazione e di 
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comprensione nei gruppi di lavoro Sviluppare l'abilità di imparare ad imparare attraverso l'organizzazione efficace del tempo e delle 
informazioni Cogliere gli step attraverso i quali si svolge la filiera tecnologico produttiva di riferimento. 
Le strutture ospitanti sono: 
1. Agroalimentare: Cooperativa Demetra, Terre Grecaniche, Cooperativa Alba 
2. TAC E Sistema Moda: Soleinsieme Sartoria Sociale 
3. Servizi Culturali e di Spettacolo: Cooperativa CISME, Cooperativa Demetra 
4. Servizi di distribuzione commerciale: bottega liberi per natura, terre grecaniche 
5. Servizi alle imprese: Way,CISME 
6. Servizi di Educazione E Formazione: CISME, Liberamente, Centro Giovanile Don Italo Calabrò, 
7. Servizi alla Persona:Rete Macramè 
8. Filiera: Olearia Carbone. 

FSE - Potenziamento dell'educazione al patrimonio culturale, artistico, paesaggistico 
Codice progetto 10.2.5C-FSEPON-CL-2018-24 - ARTE, PAESAGGIO, CITTADINANZA: Bellezza e Conoscenza per Educare alla 

Convivenza - 2017  
Scopo del progetto è quello di accrescere la conoscenza del territorio attraverso l’esame delle sue peculiarità; favorire l’integrazione di 
alunni stranieri; accrescere l’interesse e quindi il senso di appartenenza dei discenti al territorio; porre le basi per un processo che 
migliori la convivenza fra le persone a prescindere  dalle origini; acquisire la consapevolezza per il valore dell'ambiente e dei beni non 
escludibili, naturali ed artistici, aumentando, la responsabilità che i cittadini di domani dovranno sentire verso di essi , poiché la qualità 
della vita di tutti è influenzata dall'ambiente medesimo. 
Il progetto si sviluppa in rete e la rete scolastica nasce con l’intenzione di sviluppare un modello replicabile a tutte le scuole dell’Ambito 
Territoriale, della Città Metropolitana e del Sud Italia. Tale coinvolgimento avverrà attraverso una serie di incontri veicolati dall’Ambito 
Territoriale Provinciale e dall’ufficio Scolastico Regionale, che verranno coinvolti nella fase di pubblicizzazione. Il model lo verrà quindi 
donato alle scuole interessate, principalmente a quelle che presentano caratteristiche di popolazione scolastica analoghe a quelle del le 
Istituzioni costituenti la Rete che propone il presente progetto. Non va inoltre sottaciuta la collaborazione con la Universi tà Mediterranea 
di Reggio Calabria, partner del progetto, che, oltre a fornire supporto tecnologico e didattico, fruirà della preparazione fornita agli allievi, 
attraverso una certificazione che verrà valutata dalla Università stessa e dal riconoscimento di crediti formativi spendibili nel percorso di 
chi volesse proseguire presso la suddetta il proprio percorso formativo. 
La rete risulta costituita da: 
1. Liceo Scientifico Statale “L. da Vinci” –SCUOLA CAPOFILA 
2. Istituto Comprensivo “VITRIOLI - Principe Di PIEMONTE“ 
a. Scuola statale - Scuola Primaria “Principe di Piemonte”  
b. Scuola statale - Scuola secondaria di primo grado “D.Vitrioli”  
3. Istituto Tecnico “ITC FERRARIS/DA EMPOLI”  
4. Ente Locale Città Metropolitana di Reggio Calabria 
5. Associazione Amici del Museo di Reggio Calabria 
6. Ente Parco Aspromonte 
Il progetto “ARTE, PAESAGGIO, CITTADINANZA: bellezza e conoscenza per educare alla convivenza”  è articolato in 17  moduli di 
cui 8 saranno sviluppati dal Liceo Scientifico “L.Da Vinci” 
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FESR - Laboratori Innovativi 
Codice progetto 10.8.1.B1-FESRPON-CL-2018-27 - TRA I SENTIERI DELLA ROBOTICA - 2017 

Con il presente progetto si intende realizzare, negli ambienti del Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci”, un Laboratorio di coding e 
robotica educativa. La riorganizzazione didattico-metodologica, in linea con le linee programmatiche del PNSD, comporta infatti 
necessariamente la dotazione di ambienti di apprendimento moderni, funzionali ad attività di carattere laboratoriale, con l’obiettivo di 
stimolare le competenze nell’uso delle nuove tecnologie ed allo stesso tempo sviluppare le dinamiche del lavoro di gruppo, attraverso 
metodologie coinvolgenti come il cooperative learning o la flipped classroom. Risulta altresì indispensabile acquisire strumentazioni, 
quali Makeblock o Arduino per realizzare esercitazioni pratiche di coding e robotica al fine di avviare gli studenti ad attività molto 
richieste nel mercato del lavoro e di orientarli ad una scelta universitaria consapevole. Le attività, da svolgersi sia oltre il tempo scuola, 
sia all’interno delle normali attività curriculari, consentiranno agli studenti di esprimere la loro creatività e di esplorare le infinite possibilità 
offerte dall’interazione tra internet e gli oggetti della vita quotidiana, nella consapevolezza che le competenze digitali acquistano una 
valenza trasversale alle varie discipline. 
Le nuove tecnologie rappresentano un importante strumento di inclusione per gli studenti che presentano bisogni educativi speciali, 
disturbi di apprendimento o disabilità; pertanto l’uso degli strumenti multimediali e l’avviamento al coding ed alla robotica non potrà che 
stimolare l’interesse, l’apprendimento ed il coinvolgimento degli studenti in difficoltà. La realizzazione di isole modulari,  volta a 
potenziare la comunicazione e la collaborazione nel lavoro in team, costituirà un’ulteriore possibilità di integrazione nel gruppo classe. 
Questo progetto si inserisce nell’ambito delle numerose iniziative effettuate nel nostro Istituto per favorire l’inclusione: ad esempio, nel 
corso dell’anno scol. 2017-2018, è stato promosso un contest che ha coinvolto tutte le classi dell’istituto, proprio sul tema della diversità, 
allo scopo di realizzare un audiolibro in cui sono stati inseriti i lavori degli studenti, molti dei quali sono stati eseguit i proprio con 
strumenti multimediali. Attraverso il Laboratorio di coding e robotica educativa, progetti di questo genere potrebbero essere implementati 
e diventare parte integrante dei percorsi curriculari. 

 
POR  2014-2020 – FESR  

– Asse 11 – Obiettivo Specifico 10.8 -  Azione 10.8.1 – Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori di settore e per 
l’apprendimento delle competenze chiave. 

Codice progetto  2017.10.8.1.206  LABORATORIO BIOCHIMICO MICROBIOLOGICO VINCICLOUD 
Il Liceo Scientifico intende realizzare uno spazio laboratoriale di riferimento caratterizzato da dotazioni finalizzate al potenziamento delle 
abilità di osservazione, di analisi e di sintesi, alla realizzazione di esperimenti, visualizzazione dei fenomeni e alla loro interpretazione 
scientifica, grazie all’uso di sensori e software specifici, attraverso metodologie didattiche di ultima generazione e dove sia possibile 
quindi, facilitare un apprendimento collaborativo.  
Nel laboratorio Biochimico Vinci Cloud, fruibile da un gruppo di 24 alunni dei corsi ordinari e di scienze applicate e unitamente alla 
piattaforma e-learning Web2.0@vinci, sarà possibile pianificare simulazioni su diversi argomenti di chimica e biochimica, con estrema 
facilità e in totale sicurezza.  
La piattaforma Cloud nel suo insieme, permetterà, tra le altre, le seguenti azioni:  
a) rappresentare graficamente molte grandezze ed esportare i dati su foglio elettronico; 
b) trasferire le simulazioni su lavagna interattiva e sui dispositivi mobili; 
c) lasciar generare agli allievi le proprie simulazioni; 
d) repository di files, link, documenti vari di interesse agli studenti;  
e) forum di discussione;  
f) verifiche online a titolo di esercizio;  
g) consegna e valutazione relazioni di laboratorio. 
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AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
Le attività dei Dipartimenti costituiscono il motore continuo per l’innovazione del Liceo attraverso la promozione di progettualità e 
modalità didattiche in continua trasformazione.  
Tutti i Dipartimenti ogni anno, stimolati e confortati dalla Dirigente scolastica nelle loro proposizioni, innescano dinamiche virtuose di 
confronto e di ricerca al fine di offrire sinergicamente una costante intersezione tra ricerca umanistica e ricerca scientifica che sia in 
sintonia con l’evolvere vorticoso della società globale, e sia al tempo stesso attenta, però, al delicato e complesso sviluppo formativo dei 
ragazzi. 
 

 

DIPARTIMENTO DI LETTERE 
VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 

·    Corso di potenziamento di lingua italiana in preparazione alle Olimpiadi di Italiano 

 
 

Le Olimpiadi di Italiano si prefiggono di incentivare e approfondire lo studio della lingua italiana, elemento essenziale della formazione 

culturale di ogni studente e base indispensabile per l’acquisizione e la crescita di tutte le conoscenze e le competenze, sol lecitare in tutti 

gli studenti l'interesse e la motivazione a migliorare la padronanza della lingua italiana, promuovere e valorizzare il merito, tra gli 

studenti, nell’ambito delle competenze linguistiche in Italiano. Il corso di preparazione, caratterizzato dall’uso delle nuove tecnologie 

informatiche, prevede la consultazione di siti internet didattici, oltre che di libri di testo in possesso degli allievi e di fotocopie fornite dalla 

docente. La trattazione degli argomenti è svolta in modalità laboratoriale, attraverso la somministrazione di schede operative con relativa 

autocorrezione degli esercizi e discussione degli errori; gli allievi, inoltre, muniti di password personale di accesso alla piattaforma 

http://www.olimpiadi-italiano.it/ , effettuano, nel corso degli incontri e con il supporto della docente, gli allenamenti on line costituiti dalle 

gare delle edizioni precedenti.  
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Corso di preparazione ai Certamina ed alle Olimpiadi di Lingue classiche. Preparazione alla Certificazione di Lingua Latina 

 

 
 

La finalità del percorso è quella di offrire agli alunni l'opportunità di sperimentare, attraverso la traduzione, la parafrasi e il commento, 

l'apprendimento linguistico e l'abilità interpretativa, promuovendo e valorizzando l’eccellenza attraverso l’attività laboratoriale specifica, in 

vista della partecipazione ai Certamina di traduzione ed alle Olimpiadi di Lingue e Civiltà classiche. Quest’anno, inoltre, si offrirà agli 

studenti l’opportunità di conseguire la Certificazione di Lingua Latina, uno strumento che intende accertare le competenze linguistiche 

di latino dei soggetti che la richiedono, in modo tale da fornire un documento ufficiale di certificazione di queste competenze, che abbia 

validità nazionale. L’Ente certificatore (la CUSL) rilascerà la certificazione sulla base di un protocollo nazionale di intesa con il Ministero 

dell’Istruzione, Università e Ricerca, che dovrà essere poi applicato nelle singole Regioni con protocolli specifici tra la CUSL e gli Uffici 

Scolastici Regionali. A tale scopo, pertanto, sarà effettuato in itinere un congruo numero di simulazioni delle prove di accertamento 

comprendenti domande a risposta multipla riferite a un testo proposto, relative a essenziali nozioni di morfologia e sintassi  e 

comprensione del testo, inserimento di parole in frasi latine, esercizi di trasformazione del testo a scopi di comprensione, riassunti del 

testo con numero limitato di parole in latino. Tali simulazioni saranno aperte a tutti gli studenti che richiederanno di poter conseguire la 

certificazione linguistica del latino. Per quanto concerne nello specifico la struttura del corso, due saranno le direttrici fondamentali : una 

riflessione approfondita e mirata sui principali generi della Letteratura latina con specifici riferimenti alla tradizione greca, al fine di 

potenziare la consapevolezza dell’identità culturale inquadrando lo studio letterario in un orizzonte più ampio e completo; l ’esercizio di 

traduzione e decodifica di un testo latino con puntualizzazioni in merito non solo alla struttura morfo-sintattica, ma anche alle scelte 

retorico-stilistiche di ogni singolo autore.  Un’attenzione particolare è rivolta anche alla letteratura scientifica e tecnica latina e greca, dal 

carattere più specialistico, che prevede la traduzione e l’analisi di passi scelti delle opere di Catone, Columella, Varrone, Vitruvio, Plinio 

il Vecchio, Celso e Seneca. I concorsi proposti agli studenti sono i seguenti: Olimpiadi di Lingua e Cultura Classica, selezione regionale 

e nazionale; Certamen Aetnaeum presso il Liceo Scientifico “Galilei” di Catania. I ragazzi che partecipano al corso dimostrano autentico 

amore per la lingua latina e per la civiltà classica e coltivano la passione per l’antico pur proiettandosi verso professioni  scientifiche. Ciò 

conferma il connubio imprescindibile tra studia humanitatis e studi scientifici e ribadisce il carattere universale dei classici, fil rouge delle 

lezioni del corso, orientate a fornire agli studenti gli strumenti necessari per una corretta contestualizzazione dei testi proposti ed una 

necessaria attualizzazione degli stessi. La tecnica della traduzione, infatti, costituisce il punto di partenza per accedere ad un’alterità che 

solo chi ha “vacuas auris et animum sagacem”, per citare Lucrezio, sarà in grado di ‘ospitare’. La partecipazione ai certamina, pertanto, 

si configura come il punto di arrivo di un’esperienza che vuole essere, in primo luogo, condivisione di humanitas, ossia espressione di 
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cultura, di solidarietà, di apertura all’altro, e, in secondo luogo, manifestazione tangibile, attraverso il volto giovane dei ragazzi che vi 

partecipano, della bellezza della nostra storia.  

SPERIMENTAZIONE 

Non solo ¶: Il Greco scientifico. Suoni, termini, piccole storie di parole: il nostro greco quotidiano. 

 

Il corso dalla durata quinquennale è mirato ad un approccio al Greco attraverso parole o espressioni presenti nel quotidiano, delle quali 

si indaga l’etimologia, realizzando con gli allievi un lavoro di ricerca. Esse sono scelte per la loro valenza concettuale e per la loro 

permanenza nella nostra lingua.  L’influenza del greco sull’italiano è stata notevole specialmente nella terminologia scientifica e medica 

(infatti, numerosi termini della lingua italiana che riguardano il lessico scientifico affondano le proprie radici nel greco classico; per 

esempio, molti nomi delle patologie sono di derivazione greca), ma è evidente anche nella lingua della politica, della filosofia, della 

letteratura e delle arti.  

 

 
 

 

 
 

PROGETTO “QUOTIDIANO IN CLASSE” 

Il progetto prevede la distribuzione settimanale del Corriere della sera in formato cartaceo e /o digitale nelle classi che aderiscono 

all’iniziativa. Essa consente la realizzazione di lezioni innovative, di laboratori di lettura e scrittura, l’attivazione di iter formativi su 

argomenti di attualità, di attività di informazione su tematiche scelte, nonché percorsi di “analisi dell’informazione” miranti ad offrire le 

chiavi di lettura utili ad individuare contenuti affidabili. Il progetto è quindi un valido supporto alla tradizionale attivi tà d’aula ed è 

finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi: educazione alla lettura, promozione della capacità di decodificare testi di vario tipo, 

potenziamento delle abilità di scrittura, maturazione delle capacità logico-critiche, educazione all’analisi dell’informazione, oltre alla 

ricaduta positiva sull’interesse e la motivazione degli allievi. Inoltre “Il quotidiano in classe” offre la possibilità di partecipare ai seguenti 

concorsi e/o iniziative speciali:  

●  Progetto “Ultima Ora” promosso con Sky Academy che ha l’obiettivo di promuovere la Media Literacy: gli studenti realizzeranno un 
report giornalistico (testo) e un servizio TG (video)   

●  Concorso “Il talento? Questione di CL@SSE” promosso con Pirelli che punterà ad aprire una riflessione intorno alla scoperta delle 

proprie qualità e dei propri talenti 
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●  Concorso “Le 5 E dell’energia” promosso in collaborazione con Enel che avrà come obiettivo quello di focalizzare l’attenzione sul 

tema dell’energia e sul  nuovo modo di concepire e di viverla.   

●  Concorso “FOCUScuola: redazioni di classe”, promosso in collaborazione con la rivista scientifica Focus: gli studenti saranno invitati 

a realizzare un mini-Focus . 

●  Concorso www.ilquotidianoinclasse.it che riguarda spunti e i temi di attualità che i tre blogger di Corriere.it, Sole24 Ore.com e 

Quotidiano.net proporranno ai ragazzi ogni lunedì, invitandoli a partecipare con contributi testuali, video e fotografici.  

●  Iniziativa speciale sull’educazione alla conoscenza del giornalismo televisivo, promossa in collaborazione con la Rai.  

●  Iniziativa speciale promossa con la Ferrero sull’informazione nell'ambito alimentare e del benessere. 

●  Quarta edizione del progetto di alfabetizzazione economico-finanziaria, promosso in collaborazione con Banca Monte dei Paschi di 

Siena, Intesa Sanpaolo e  UniCredit: “Young Factor".  

 

Progetto “Tra le righe dell’Italiano. Strumenti di navigazione per comunicare oggi”: ciclo di lezioni di lingua italiana e scrittura in 

collaborazione con l’Università di Messina, DiCam, Dipartimento di Civiltà antiche e moderne  

«È chiaro ormai da molti anni che alla fine del percorso scolastico troppi ragazzi scrivono male in italiano, leggono poco e faticano a 

esprimersi oralmente»; così recita la lettera che 600 professori universitari di varie discipline hanno diffuso all’inizio di febbraio e che ha 

rinfocolato un dibattito mai spento su quanto la scuola italiana oggi sia in grado di preparare i ragazzi a comunicare nei diversi contesti 

sociali nei quali si svolge la loro vita, da quello familiare e colloquiale a quello formale della sfera pubblica e del lavoro. 

Obiettivo di questo progetto sarà quello di invitare gli studenti a riscoprire la propria lingua ed a riappropriarsi di essa approfondendo la 

conoscenza del sistema dell’italiano, con la sua variabilità funzionale e sociale e come organismo in evoluzione: le lezioni ed i laboratori 

guideranno gli studenti ad acquisire una maggiore consapevolezza delle funzioni espressive e comunicative della lingua ed una 

maggiore padronanza linguistica, in particolare nel modulare i registri, attraverso la comprensione della variabilità delle forme e delle 

strutture della lingua, con l’obiettivo di impadronirsi di strategie e tecniche per comunicare in maniera ch iara, idonea ai contesti ed 

efficace. 

Se il triennio offre agli studenti poche occasioni per praticare (ricettivamente e produttivamente) la lingua reale, è lì che è più utile 

intervenire per rinsaldare la consapevolezza nell’uso della lingua da parte dei ragazzi. 

Il Progetto, realizzato in collaborazione con il DICAM - Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università di Messina, è indirizzato 

agli studenti del triennio. Al termine di ogni seminario, tenuto dai docenti dell’Università di Messina, è prevista un’ora di laboratorio a 

cura del tutor: gli studenti verranno guidati nell’elaborazione di articoli di giornale, racconti, testi argomentativi, narrativi o poetici, che 

confluiranno nella produzione di una pagina web creata ad hoc su wordpress.com. 

  
Anno 2017/2018 

http://www.ilquotidianoinclasse.it/
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DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 
 

Coordinatrice di Dipartimento (2018/19): Prof.ssa Silvana Ierinò 

 

OBIETTIVI GENERALI 

Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” ritiene fondamentale la conoscenza delle Lingue Straniere, in particolare della Lingua Inglese, 

poiché essa consente ai suoi studenti di: 

1. allargare i propri orizzonti mentali attraverso lo scambio interculturale  

2. avere maggiori opportunità lavorative e di studio all’estero 

3. incrementare i valori dell’accettazione del diverso e della tolleranza tramite la conoscenza di ciò che non fa parte della propria 

cultura 

4. educare all’accoglienza in un momento storico di grandi migrazioni dal continente africano e asiatico 

5. mettere gli studenti della nostra area geografica, economicamente più debole rispetto al resto d’Italia e d’Europa, nelle condizioni di 

poter essere più competitivi nella ricerca di un lavoro lontano dalla propria terra 

6. crescere umanamente attraverso l’integrazione in una società sempre più multietnica, multirazziale e multiculturale.  

 

LINGUA INGLESE 

NUOVE MODALITA’ DIDATTICHE 

Al fine di pervenire ad un’ approfondita conoscenza della Lingua Inglese, ovvero di potenziare le quattro abilità linguistiche (reading, 

writing, speaking, listening), fino al raggiungimento del livello C1 del QCER, a conclusione del quinquennio, il Dipartimento di Lingue 

Straniere favorisce percorsi di potenziamento e di eccellenza, con conseguimento delle varie certificazioni Cambridge poiché 

quest’ultime sono considerate le più valide a livello accademico e lavorativo, in Italia e all’estero, per il rigore e il prestigio di cui  questo 

Ente certificatore gode in tutto il mondo.  Vengono inoltre promossi: progetti, gemellaggi, soggiorni studio all’estero e accoglienza di 

studenti stranieri nell’ambito della mobilità studentesca internazionale, stage linguistici a Malta, Londra e Dublino. La motivazione verso 

lo studio dell’Inglese è stata incrementata anche a seguito della richiesta di assegnazione di assistente di lingua presso, infatti, questo 

istituto è stato individuato già per tre volte dalla sezione Affari Internazionali del MIUR per ospitare, per l’intero anno scolastico, un 

docente madrelingua che ha collaborato nelle classi, in compresenza con le docenti curriculari di lingua inglese, al fine di curare lo 

sviluppo e il potenziamento delle abilità orali di listening e speaking, aiutando gli allievi a perfezionare le abilità espositive. 

Nell’a.s. 2013-2014 il Liceo ha inoltre ospitato uno studente tirocinante del M.I.T.,  in seno al programma Global Teaching Labs, una 

collaborazione fra il MIUR e il Massachusetts Institute of Technology di Cambridge (USA), il quale ha affiancato un docente interno di 

Matematica e Fisica per 18 ore settimanali. Oltre ad essere stato individuato come assegnatario di un tirocinante, il Liceo ha poi ricevuto 

una borsa di studio a favore di uno dei suoi studenti che usufruendone, sulla base di una selezione interna, si è recato presso la 

suddetta Università Americana per uno scambio di esperienze.  
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Percorsi di Potenziamento 

Gli studenti del primo Biennio possono aderire, in orario pomeridiano,  a percorsi di Potenziamento finalizzati ad innalzare le 

competenze linguistiche in ingresso o ad approfondire quelle già acquisite durante il primo anno, con possibilità di conseguire una 

certificazione Cambridge KET (A2) o PET (B1) a conclusione della frequenza. I corsi si articolano in 30 ore annuali, con cadenza 

settimanale, le cui lezioni vengono impartite da docenti madrelingua secondo la metodologia anglosassone. I vari gruppi classe sono 

composti da studenti di livello omogeneo, accertato a mezzo di test iniziale di posizionamento o di certificazione linguistica esibita. 

Percorsi di Eccellenza 

Agli alunni del Triennio viene offerta la possibilità di frequentare, in orario pomeridiano, dei percorsi di Eccellenza, finalizzati al 

conseguimento delle certificazioni Cambridge più alte, ossia PET (B1), FCE (B2) e CAE (C1). Gli studenti vengono raggruppati in classi 

di livello omogeneo attraverso test iniziale di posizionamento o a seguito di documentazione linguistica esibita, così da costituire classi 

di livello omogeneo, didatticamente più efficaci.  

A partire dall’ anno scolastico 2016/17 è stata data agli allievi del triennio, in possesso della certificazione FCE, la possibilità di 

frequentare un corso di preparazione al conseguimento della certificazione Cambridge Advanced (livello C1) come novità assoluta 

presso le scuole statali del nostro territorio. 

L’elevato numero di allievi che annualmente chiede di approfondire la proprie competenze linguistiche oltre l’orario curriculare, per 

sostenere e superare gli esame finalizzati al conseguimento delle certificazione Cambridge ha fatto sì che questo Liceo fosse 

individuato, già da diversi anni come Cambridge English Exam Preparation Centre, con assegnazione di relativo logo. 

 

 
Lingua inglese 

(studenti coinvolti nei corsi Cambridge negli ultimi due anni accademici e risultati conseguiti) 

 

 
Anno 2017/2018 

Totale studenti che hanno sostenuto gli Esami Cambridge English: 
177 studenti    -  Passing rate 83% 

 

 

Esame Anno Tot studenti Pass rate

KET 2016_2017 27 74%

KET 2017_2018 31 94%

Esame Anno Tot studenti Pass rate

PET 2016_2017 129 78%

PET 2017_2018 89 88%

Esame Anno Tot studenti Pass rate

FCE 2016_2017 21 90%

FCE 2017_2018 50 74%

Esame Anno Tot studenti Pass rate

CAE 2016_2017 10 90%

CAE 2017_2018 7 57%

KET

PET

FCE

CAE

KET -A2 
18% 

PET-B1 
50% 

FCE-B2 
28% 

CAE-C1 
4% 

Liceo Vinci RC-  
Esami Cambridge 2017-2018 



   

 

pag. 66 di 94 

 

 

ATTIVITÀ DI DIPARTIMENTO 

Laboratorio Linguistico 

Il Dipartimento si avvale dell’ausilio di un laboratorio linguistico con le seguenti  finalità: 

 Creare nuove motivazioni negli studenti attraverso una didattica multimediale che faciliti l'apprendimento linguistico e potenzi in 

particolare le abilità orali di listening e speaking; 

 Migliorare le competenze trasversali di tipo tecnologico ed informatico;  

 Visionare filmati corredati da schede  didattiche per la comprensione e la produzione in lingua; 

 Svolgere esercizi online di recupero e/o potenziamento delle quattro abilità reperibili sui principali siti Internet di lingua inglese o sui 

siti suggeriti dalle case editrici dei libri di testo; 

 Familiarizzare con l’Inglese informatico della rete Internet;  

 Svolgere attività di ricerca su tematiche in lingua straniera utilizzando la tecnologia web o reperendo testi autentici quali interviste e 

articoli di attualità o tratti da  riviste inglesi/americane.  

 

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Per favorire ulteriormente la motivazione e l’apprendimento della Lingua Inglese, il Dipartimento propone annualmente vari progetti: 

SPELLING CONTEST, destinato agli allievi delle prime classi. La competizione è finalizzata al potenziamento delle conoscenze lessicali 

e fonologiche della lingua inglese attraverso una gara organizzata in collaborazione con l’ IH British School di Reggio Calabria. 

CHANGE THE WORLD MODEL UNITED NATIONS (CWMUN) 2019: Simulazione ONU presso il Palazzo di Vetro a New York City, 

destinato agli allievi del Triennio. 

Il percorso formativo è promosso dall’Ente di formazione UNIONE, si articola in 30 ore di lezione frontale più 10 ore di simulazione, e si 

conclude con la partecipazione alle giornate di simulazione presso il Palazzo di Vetro sede dell’ONU a New York City. 

                                    
                                                                                 

STAGE ALL’ESTERO, della durata di una settimana, presso una scuola di lingua inglese a Malta, Londra o a Dublino, aventi come 

destinatari gli alunni del triennio.  

MOBILITÀ STUDENTESCA INTERNAZIONALE: il Liceo promuove, attraverso incontri e dibattiti con associazioni ONLUS quali 

Intercultura, i soggiorni studio all’estero per periodi di tre, sei o dodici mesi. Contemporaneamente, accoglie ragazzi provenienti da tutte 

le parti del mondo che vivono la stessa esperienza di mobilità studentesca presso la nostra città. 
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ALTRE LINGUE 

Considerata l’importanza che lo studio delle lingue straniere incontra nella nostra scuola, il Liceo ha già da tempo contemplato un 

ampliamento dell’offerta formativa, dando a tutti i suoi studenti la possibilità di integrare la conoscenza dell’Inglese con quella di un’altra  

lingua straniera. Pertanto, in orario antimeridiano, le sezioni I e L aggiungono allo  studio dell’Inglese lo studio della lingua spagnola per 

un’ora alla settimana e in orario pomeridiano vengono attivati, su richiesta dell’utenza, corsi con cadenza settimanale di Giapponese, 

Arabo, Cinese, Francese, Spagnolo e Tedesco, gestiti da docenti esterni qualificati madrelingua, percorsi aperti sia agli studenti che agli 

adulti, docenti e genitori dell’Istituto.  

LE LINGUE STRANIERE QUALE VEICOLO DI CONOSCENZE DISCIPLINARI 
“VINCI” NEL MONDO  

Il  Liceo offre, ai propri studenti, diverse  opportunità di scambi e confronti internazionali, volte a promuovere una formazione completa 

dell’allievo, futuro “cittadino del mondo”. 

                               

STAGES : Si tratta di soggiorni di una settimana, organizzati durante l’anno scolastico dal Dipartimento di Lingue  che prevedono un programma 

di “full immersion” in una città della Gran Bretagna (per esempio Londra, Dublino) attraverso la frequenza a Corsi di Lingua presso scuole 

qualificate al mattino ed un intenso programma di visite guidate nel pomeriggio. Gli allievi sono accompagnati da un docente di lingua e ricevono 

un attestato di frequenza. 

GEMELLAGGI  
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Sono scambi culturali per gruppi di studenti appartenenti ad una o più classi che si svolgono sulla base dello scambio di ospitalità. Gli alunni 

devono solo sostenere le spese di viaggio e fanno un’esperienza  intensa completamente calati nella cultura del luogo attraverso la vita 

scolastica e familiare. 

SOGGIORNI INDIVIDUALI ALL’ESTERO                                            

Agli alunni viene data la possibilità di recarsi in un paese estero per un periodo che va da un minimo di due mesi ad un massimo di un intero 

anno scolastico. L’alunno frequenta la scuola seguendo una programmazione personalizzata. Associazioni come “Intercultura”, riconosciute a 

livello nazionale ed internazionale, offrono borse di studio parziali o totali, attraverso una selezione.  

 
 
 
 
 

DIPARTIMENTO DI FILOSOFIA E STORIA- CITTADINANZA E COSTITUZIONE- DIRITTO ED 

ECONOMIA POLITICA 
 

 
 
Coordinatrice di Dipartimento (2018/19): prof.ssa Federica Orsini 
 
L’attuale momento storico impone un’attenta analisi geopolitica della realtà da cui non può prescindere lo studio delle discipline storico-
filosofiche in raccordo con Cittadinanza e Costituzione e con tematiche giuridico-economiche. La programmazione dip.le, rivisitata alla luce 
delle funzioni della filosofia secondo il DPR 89/2010, degli Orientamenti per l’apprendimento della Filosofia nella società della conoscenza 
del 2017, imposta l’intero piano di lavoro del Dip.to in un’ottica sistemica, in funzione della valutazione delle competenze in uscita di 
Cittadinanza e Costituzione indicate dal Quadro di riferimento europeo allegato alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 18.12.2006 e con gli allegati al DM 22.8.2007 n. 139 (Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di 
istruzione).  
 
MODALITÀ DIDATTICHE E/O DI RICERCA ADOTTATE  

In coerenza con il piano di studi del Liceo,il Dip.to indirizza prioritariamente le attività 
di aggiornamento verso le innovazioni metodologiche in ambito didattico, anche con 
l’ausilio delle nuove tecnologie. Gli interventi di aggiornamento e approfondimento non 
potranno prescindere dai rapporti tra filosofia ed epistemologia anche dal punto di 
vista metodologico. 
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ATTIVITA’ PROGETTUALI  
Cura per le eccellenze 
Al fine di promuovere, riconoscere e  valorizzare  le  eccellenze 
degli  studenti del  Liceo e, di incentivare, d’altra parte la passione 
per la filosofia e la storia, il Dip.to partecipa ad iniziative a livello 
nazionale e locale, in cui gli studenti possano confrontarsi e 
misurarsi con gli allievi degli altri istituti.  
Concorsi, Edizione Olimpiadi di filosofia – SFI 
 
 
Olimpiadi di filosofia – Percorso di eccellenza – IDEI 
Docente referente: prof. Luciano Tripepi 
 
È un percorso di eccellenza finalizzato all’acquisizione di competenze nella produzione scritta del saggio argomentativo filosofico per la 
partecipazione di allievi del nostro Liceo alle fasi selettive a livello d’istituto, regionale ed eventualmente nazionale e internazionale della 
“Olimpiade di Filosofia”, canale A (in lingua italiana) e canale B (in lingua straniera).  
Il corso di preparazione è destinato ad un max. di 30 alunni del Triennio (Modulo di 20 ore). La finalità del progetto è quel la di fornire 
approfondimento di contenuti filosofici, apertura a nuove metodologie didattiche e a strumenti informatici nell’insegnamento/apprendimento 
della filosofia; acquisizione di competenze linguistiche nella produzione scritta del saggio filosofico argomentativo, nonché capacità e 
competenze logiche e teoretiche nell’analisi e nella interpretazione delle problematiche teoretiche, epistemologiche, etiche ed estetiche 
della filosofia. È un’attività formativa facoltativa per la preparazione alla selezione di istituto delle Olimpiadi di Filosofia. Le modalità di 
lavoro prevedono l’utilizzazione di materiali didattici, risorse tecnologiche, materiale biblio-videografico (Biblioteca e Videoteca d’istituto) e 
materiali multimediali (Laboratorio di Filosofia-Laboratorio di Informatica), Internet finalizzati prioritariamente alle prove scritte di selezione 
a livello di istituto, regionale, nazionale, internazionale ma anche alla positiva ricaduta in ambito didattico-formativo.  
 
Filosofia e Cinema 
Il Dipartimento di Filosofia e Storia propone Il progetto Filosofia e Cinema per l’anno scolastico 2018/2019 con la seguente articolazione: 1. 
Come momento formativo di approfondimento per gli studenti delle classi quarte e quinte del nostro liceo; 2. Come attività di 
autoaggiornamento professionale sull’uso attivo delle tecnologie multimediali nell’insegnamento della disciplina filosofica.  
Docente referente: prof. Luciano Tripepi 
Relatore esperto esterno: Prof. Vincenzo Cicero (Filosofia Teoretica - UNIME)                                                              

Il legame, necessario e problematico, fra l’immagine in movimento dell’opera 
cinematografica e la riflessione della filosofia sarà per i ragazzi un’occasione originale di 
ampliamento dell’esperienza di studio della disciplina con una metodologia mutimediale 
che permetterà la maturazione del giudizio critico sulla realtà e sulla condizione storica 
dell’Uomo e aiuterà a dirigere lo sguardo nella interpretazione dell’opera d’arte 
cinematografica, nell’analisi della sua struttura interna, delle sue componenti emozionali 
di significato e, al tempo stesso, delle sue tematiche razionali e cognitive, etiche e 
teoretiche. L’autonomia e l’indipendenza riflessiva del pensiero critico sono le principali 

finalità della proposta formativa rivolta ai ragazzi, intesa come esperienza estetica e, in pari tempo, conoscitiva. 
Continuità storica: 2017/18 Walter Benjamin, l’opera d’arte nel tempo della sua riproducibilità tecnica. 2015/16 Donnie Darko, Messianismo 
e viaggi nel tempo. 2013/14 Minority Report. Diritto, Giustizia e Controllo. 2012/13 Matrix. Apparenza e Realtà 
La filosofia dell’immaginario al cinema: la fantascienza, il fantastico e la meraviglia pensare. 
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Destinatari: classi quinte e quarte e tutti i docenti del dipartimento di Filosofia e Storia. 
Collocazione oraria: antimeridiana, prima fase(10/13), pomeridiana, seconda fase(14/17). Locali: aule e aula magna del liceo. Assi culturali 
coinvolti: storico-sociale, dei linguaggi, scientifico-tecnologico. Obiettivi (competenze e abilità/capacità): 1. Migliorare il metodo e la 
motivazione allo studio della disciplina attraverso l’analisi del linguaggio cinematografico; 2. Aiutare lo sviluppo di competenze nell’analisi 
critica del genere e dei contenuti visuali ed espressivi; 3.Guidare la formazione e il consolidamento di competenze e abilità linguistico-
interpretative in chiave filosofica e la loro espressione linguistica rigorosa orale e scritta; 4. Rafforzare la capacità/abi lità di individuazione 
dei contenuti filosofici nell’opera filmica e delle loro modalità specifiche di comunicazione linguistica. Prima fase (attività formativa): 1. 
formazione dei gruppi-classe coinvolti sotto la guida dei docenti interni. 2. visione e analisi dell’opera mediante riflessione sugli aspetti 
formali e linguistico-espressivi, sul contenuto del soggetto filmico e sulla sua rilevanza filosofica. 3. esercitazioni orali e scritte sulle unità di 
sequenza prescelte per l’interpretazione nella forma di discussione-dialogo guidata dal docente. 4. recensione scritta dell’opera, analisi-
interpretazione multimediale delle sequenze teoreticamente significative. 5. saggio argomentativo filosofico. 
Seconda fase (autoaggiornamento didattico-professionale): 1.relazione dell’esperto esterno; 2.reinterpretazione approfondita dell’opera-
filmica in chiave estetica; 3.dibattito seminariale fra colleghi ed esperto esterno sulle tecniche della multimedialità nell’insegnamento della 
filosofia; 4. Registrazione video dell’esperienza formativa; 5.eventuale pubblicazione sul sito del Liceo dei materiali prodotti dai relatori, dai 
docenti interni e dagli studenti.   
  
LEGALITÀ, CITTADINANZA E COSTITUZIONE - SPERIMENTAZIONE di DIPARTIMENTO 
 
Progetto RETE CIVITAS: Dalle emozioni alla legalità - Le stanze delle emozioni 
Referente: prof.ssa Caterina Di Leo 

Il progetto didattico, inserito nell’abito della rete sperimentata da dodici istituzioni scolastiche della provincia 
di Reggio Calabria, supportate MIUR, Usr, l’Atp, Civitas, ha visto la realizzazione in ogni istituzione 
scolastica coinvolta, di una stanza delle emozioni e la formazione di docenti come mediatori scolastici per 
supportare gli studenti nell’esprimere le loro emozioni e 
canalizzarle in azioni positive. Scopo della stanza delle emozioni 
è accompagnare gli studenti nel superamento dei conflitti, nella 
prevenzione dei disagi e nella gestione delle dinamiche 
interpersonali. I docenti hanno redatto il Regolamento di 

mediazione che potrebbe essere utilizzato come buona pratica a livello nazionale in tutte le 
scuole.  
 
Cittadinanza e Costituzione  
L’attività afferente al Dip.to, attuata con protocolli di intesa con le Istituzioni, si situa nel solco di diversi interventi educativi progettuali che, 
da più di un decennio, il Liceo propone ai propri studenti, onde ampliare l’offerta formativa con azioni significative, dirette a promuovere lo 
sviluppo di personalità aperte in primis ai fondamentali valori umani e costituzionali, successivamente alle componenti civili, sociali e 
politiche, partendo dalla dimensione locale per giungere alle dimensioni internazionali e globali, in coerenza con il raggiungimento della più 
globale finalità di un’istituzione scolastica liceale. Tale attività, rispondendo pienamente alla “Raccomandazione” posta in Premessa, 
relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente”, assume nel nostro territorio una peculiare valenza formativa finalizzata 
a sgominare la “zona grigia” e restituire un futuro alle giovani generazioni. Tali azioni, oggetto di pubblicazione, hanno costituito modelli di 
Buone Pratiche del MIUR ottenendo prestigiosi riconoscimenti a livello nazionale. 
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Progetto “DA STUDENTI A CITTADINI” 
Referente: Prof.ssa Anna Cappelleri 
Il percorso di Cittadinanza e Costituzione “Da studenti a cittadini” mira  a promuovere lo sviluppo di personalità aperte ai fondamentali 
valori umani e costituzionali, partendo dalla dimensione locale per giungere dimensioni internazionali e globali. 
Come recita la “RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO EUROPEO del 18 dicembre 2006 relativa a 
competenze chiave per l'apprendimento permanente” (2006/962/CE), esse “… riguardano tutte le forme di comportamento che consentono 
alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più 
diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario”. 
Questo obiettivo ha particolare rilevanza nel nostro territorio, dove, accanto alle grandi potenzialità di un ambiente sociale che conserva 
tracce di antiche tradizioni solidaristiche, tradotte spesso in vivacità di iniziative di volontariato e di associazionismo, la mole dei 
condizionamenti negativi rischia, soprattutto nei giovani, di soffocare le speranze e di inibire qualunque tentativo di progresso.  
Per assicurare tale formazione il Liceo offre un progetto extracurriculare anche grazie al protocollo d’intesa con il Dipartimento di 
Giurisprudenza, Economia e Scienze sociali dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria. Nel corso di dieci incontri extracurriculari, con 
la partecipazione dei Docenti del DIGIES per 6 lezioni specifiche, gli studenti si intratterranno su tematiche attinenti alla cittadinanza, alla 
Costituzione, alla partecipazione, alla lotta alla criminalità organizzata; quest’anno una attenzione specifica sarà riservata a finalità, 
strutture e strumenti dell’Unione Europea, data l’imminenza, nel maggio 2019, delle elezioni per il Parlamento Europeo. 
 
Protocollo di intesa con la Procura di Reggio Calabria: “Dagli articoli della Costituzione alle competenze di Cittadinanza” 
Referente: Prof.ssa Federica Orsini  
Relatori: Magistrati della Procura - Docenti: Proff. di Storia e Filosofia in ambito curriculare 
 

   
 
Il Protocollo tra il Liceo e la Procura di Reggio Calabria si pone in continuità con quello sottoscritto nell’a.s. 2016/17 dal Procuratore 
generale Federico Cafiero De Raho, attuale Procuratore nazionale antimafia, il cui percorso oggetto di pubblicazione, ha avuto il 
riconoscimento del Presidente della Repubblica Italiana Sergio Mattarella. 
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Il Protocollo vuole dare rilevanza all’attività di Educazione Civica nelle scuole per comprendere come vivere correttamente in una società, 
conoscere le norme e l’organizzazione dello Stato, imparare quali siano i diritti e quali i doveri di ogni cittadino, riflettere sulle 
problematiche sociali, contribuire a migliorare la società attraverso la partecipazione attiva e i comportamenti adeguati al comune “senso 
civico”, far riflettere i ragazzi e renderli consapevoli dell’alto valore democratico del voto libero che rappresenta l’obiettivo dell’intervento 
formativo (Art. 48 della Costituzione della Repubblica Italiana). Ci si prefigge di formare cittadine e cittadini che siano capaci di fondare la 
propria identità civile sui valori non negoziabili consegnatici 
dalla nostra Costituzione: dignità della persona, giustizia, 
uguaglianza, libertà, solidarietà, democrazia in coerenza 
con “rigore cognitivo e crescita etica”. Nello specifico 
nell’a.s. 2018/19 il percorso, rivolto agli studenti delle 
quarte classi del Liceo, verte su I Diritti umani nella 
Costituzione della Repubblica Italiana, nella Dichiarazione 
Universale, nelle Convenzioni e nei Trattati, nell’ottica di 
dare agli studenti gli strumenti di conoscenza, in coerenza 
con la programmazione curriculare di quarta classe di 
filosofia e storia, per orientarsi nei nuovi contesti geopolitici 
e geoeconomici locali, nazionali e internazionali partendo 
dai fenomeni del nostro territorio. Il percorso si sviluppa in 
incontri curriculari, 5 con cadenza mensile, strutturati in due 
fasi: la prima fase prevede che i singoli magistrati della Procura della Repubblica di Reggio Calabria svolgano una lezione; la seconda 
fase, quella dell’Agorà, prevede invece che gli studenti, preparati sugli argomenti trattati, prendano la parola per porre domande o 
esternare personali riflessioni, dando vita ad un vero e proprio dibattito pubblico.  
 
Diritto ed economia 
Progetti in ambito giuridico-economico e in collaborazione con economia aziendale 
Prof.sse Loredana Malaspina e Angela Cacciola 
L’acquisizione di una coscienza giuridica e di una formazione economico-finanziaria consente agli studenti di assumere un ruolo attivo 
nella società, relazionarsi correttamente con i propri simili, comprendere ed affrontare le problematiche legate alla vita pratica, al lavoro, 
alla gestione del proprio denaro ed orientarsi con maggiore consapevolezza nelle scelte future. E’ questo l’obiettivo prioritario di un 
percorso impostato sulle tematiche del diritto e dell’economia politica svolto in un Liceo. Il percorso si articolerà attraverso:  
Corsi di potenziamento nelle discipline giuridico economiche da svolgere nelle ore pomeridiane (al termine delle lezioni), destinati agli 
studenti del triennio interessati alle discipline. Per il “corso di potenziamento” saranno accuratamente selezionati, tenendo anche conto 
delle richieste dei partecipanti, argomenti relativi al diritto privato, al diritto pubblico e all’economia politica.  
Al corso suddetto potrebbe affiancarsi un corso più specifico, destinato alle quinte classi, con l’obiettivo di rinforzare le 
conoscenze/competenze nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione, in vista del nuovo Esame di Stato; allo scopo potrebbero essere 
approfondite e/o ampliate alcune tematiche, già inserite nei programmi di Storia e già trattate dai relativi docenti, seguendo indicazioni e 
suggerimenti di questi ultimi. 
I suddetti corsi hanno anche l’intento di orientare i ragazzi nella scelta del percorso universitario. 
Progetti di Educazione economico-finanziaria da svolgere in collaborazione con enti pubblici, associazioni private del settore, banche ecc., 
allo scopo di avviare gli studenti del biennio e del triennio, alla conoscenza del mondo dell’economia e delle finanze. 
 
Collaborazioni - Seminari - Incontri  
19 Gennaio in collaborazione con l’UDI: Prof.ssa Pesenti: La figura di Rosa Luxemburg 
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13 Febbraio in collaborazione con l’UDI: Dott.ssa Titti Federico, Amministratrice delegata Mangiatorella: Donna e impresa 
9 Marzo: incontro con il Dott. Aragona su I diritti delle donne 
 

DIPARTIMENTO DI MATEMATICA, FISICA, INFORMATICA, ECONOMIA 

AZIENDALE 
Coordinatrici: prof.sse Myriam Calipari e Angela Arcidiaco 

 
L’insegnamento della Matematica, della Fisica e dell’Informatica  si è sempre estrinsecato e continua a esplicitarsi in due d istinte direzioni: 
“leggere il libro della natura” e matematizzare la 
realtà esterna da una parte, e simboleggiare e 
formalizzare, attraverso la costruzione di modelli 
interpretativi, i propri strumenti di lettura dall’altra; 
direzioni che però confluiscono, intrecciandosi ed 
integrandosi con reciproco vantaggio, in un unico 
risultato: la formazione e la crescita intellettiva dei 
giovani.  
La Matematica, parte rilevante del pensiero umano 
ed elemento motore dello stesso pensiero filosofico, 
ha in ogni tempo operato su due fronti: da una parte 
si è rivolta a risolvere problemi ed a rispondere ai 
grandi interrogativi che man mano l’uomo si poneva 
sul significato della realtà che lo circonda; dall’altra, sviluppandosi autonomamente, ha posto affascinanti interrogativi su lla portata, il 
significato e la consistenza delle sue stesse costruzioni culturali. 
La Fisica fornisce una chiave di lettura della realtà (non solo naturale, ma anche tecnologica) e contribuisce allo sviluppo delle capacità 
logiche, di astrazione, di analisi e di sintesi degli allievi, i quali, mediante l’esplorazione del mondo circostante e l’osservazione dei 
fenomeni, comprendono il valore della conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane come parte integrante della loro 
formazione globale. 

L’Informatica consente all’allievo di utilizzare strumenti informatici per la risoluzione di problemi significativi connessi allo studio delle 
altre discipline e acquisire la consapevolezza dei vantaggi e dei limiti dell’uso degli strumenti e dei metodi dell’Informatica e delle 
conseguenze sociali e culturali di tale uso. 

Nuove Modalità didattiche 

Al fine di sperimentare nuovi ambienti di apprendimento e innovare le metodologie didattiche, il dipartimento usa la piattaforma social 
learning Fidenia per condividere risorse e informazioni. 

Dal punto di vista didattico la piattaforma consente di creare, pubblicare e condividere questionari e verifiche erogabili sia online che su 
carta, assegnarli alle proprie classi virtuali e valutarli rapidamente. 

La piattaforma rappresenta, inoltre, un utile strumento per riallineare le competenze matematiche e fisiche per gli studenti che hanno 
seguito il IV anno all'estero mediante il lavoro di gruppo (cooperative learning). 

L’uso delle LIM (lavagne interattive multimediali), che favoriscono l’apprendimento visivo, rappresenta un approccio metodologico 
diverso rispetto al passato. Le LIM permettono , se utilizzate in modo flessibile, la costruzione di unità di lavoro informatizzate con 
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possibilità di personalizzarle per il gruppo classe; viene, inoltre, favorita e promossa l’interazione tra allievi, lasciando però spazio alla 
creatività, affinché vengano realizzate ricerche o unità di lavoro multimediali in modo autonomo, singolarmente o in piccoli gruppi; per gli 
alunni con difficoltà, infine, risulta essere uno strumento compensativo  per la possibilità di videoscrittura, realizzazione di schemi e 
mappe, tabelle. 
Laboratori  

L’apprendimento delle discipline scientifiche deve avere come punto di riferimento il mondo esperenziale degli allievi, dal quale partire 
per condurli alla acquisizione di un atteggiamento di ricerca e di scoperta e di costruzione personale dei risultati scientifici.  

La creazione di un ambiente adeguato, nel quale gli allievi mediante il problem solving possano riscoprire i concetti in situazioni 
problematiche, li porterà a sviluppare le capacità di intuire, progettare, ipotizzare, dedurre, controllare e verificare fatti e fenomeni della 
realtà, diventando protagonisti del proprio apprendimento. 

A tal fine, in un’idea rinnovata di scuola, le nuove tecnologie, utilizzate quotidianamente, consentiranno di creare spazi di apprendimento 
aperti, che, insieme agli spazi già esistenti (spazi laboratoriali, classi, spazi comuni) consentiranno lo sviluppo di competenze per la vita. 

Il laboratorio di fisica rappresenta il luogo adatto 
nel quale sperimentare le nuove tecnologie: nel 
nostro liceo, infatti, il “fare laboratorio” di fisica si è 
modificato nel corso degli anni in quanto 
l'acquisizione diretta (on line) dei dati e la 
conseguente elaborazione statistica e 
visualizzazione grafica, ha permesso agli studenti 
di osservare meglio i fenomeni del mondo reale 
rendendo più rapide le esercitazioni e riducendo i 
tempi di lavoro (ripetitivi nell’acquisizione dei dati) e 
lasciando più tempo all’analisi fisica dei risultati. 
L’utilizzo del PC , interfacciato con sensori nella 
esecuzione di esperimenti di fisica, permette agli 
allievi di seguire l’andamento dei fenomeni nel 
tempo e di leggere i risultati in tempo reale con 
differenti modalità di illustrazione (tabelle, grafici, 
previsioni, formule di sintesi, risultato di un 
processo di misurazione, ecc.). Il PC viene, 
pertanto, utilizzato non solo come strumento di 
misura e raccolta dati, ma anche per l'analisi dei 
medesimi. 

Gli obiettivi didattici relativi all'uso degli esperimenti assistiti al computer sono: 
- uso e abitudine della moderna strumentazione di laboratorio, soprattutto nelle sue forme metodologiche e automatizzate; 
- facilità e rapidità sia nella rappresentazione grafica dei dati, sia nella loro manipolazione; 
- progettazione e realizzazione di misure fisiche volte a conseguire notevoli livelli di precisione; 
- rapidità e accuratezza con possibilità di registrare i dati in formato facilmente duplicabile e trasferibile; 
- uso delle tecnologie informatiche per la raccolta, l'elaborazione e la trasmissione dei dati. 
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Ovviamente sarà curata la tradizionale attività nel laboratorio “reale”, che rappresenta un momento indispensabile ed irrinunciabile nella 
attività didattica, nella quale il “saper fare” e le conoscenze disciplinari sono legate indissolubilmente tra loro; ma le nuove tecnologie 
rappresentano una risorsa da provare e usare con gli alunni in classe.   
 

I laboratori di informatica presenti nel Liceo offrono contesti idonei per 
rappresentare e manipolare oggetti matematici e numerose occasioni per acquisire 
familiarità con le nuove tecnologie. In particolare, l’uso di software didattici per la 
matematica (Excel, Derive, Cabri e Geogebra) nel primo biennio, per comprendere 
meglio i concetti e i metodi della matematica, viene affiancato dall’uso di compilatori 
freeware DEV-C++ nel liceo scientifico opzione scienze applicate. 

Nello specifico, per le classi con opzione scienze applicate, dal punto di vista dei contenuti il percorso ruoterà intorno al le seguenti aree 
tematiche: architettura dei computer (AC), sistemi operativi (SO), algoritmi e linguaggi di programmazione (AL), elaborazione digi tale dei 
documenti (DE), reti di computer (RC), struttura di Internet e servizi (IS), computazione, calcolo numerico e simulazione (CS), basi di 
dati (BD). 

I laboratori multimediali, inoltre, forniscono agli allievi la possibilità di recuperare informazioni tramite Internet e consentono 
l'elaborazione di lavori multimediali ed informatici mediante il ricorso a tecnologie avanzate sempre aggiornate. 

Si deve però far presente che le tecnologie e la rete rappresentano una risorsa importante, ma non escludono un percorso didattico che 
deve comunque far riferimento alle persone, al rapporto ravvicinato e rassicurante che si innesca tra insegnante e alunno; esse 
costituiscono un ulteriore mezzo per modificare e rendere più sostenibile ed efficace il processo formativo. 

Il Dipartimento organizza le seguenti Attività extracurriculari: Olimpiadi di Matematica, Olimpiadi di Fisica Olimpiadi di Astronomia, 

Olimpiadi di Informatica, Kangaroo della Matematica, Giochi della Bocconi, Olimpiadi del Talento, Matematiche senza frontiere , P-Day, 
Premio Asimov e Premio Cosmos. 

Cura delle Eccellenze 
 
Progetto Olimpiadi di fisica 
 
Finalità: valorizzazione e potenziamento degli allievi con particolari e spiccate attitudini 
per la Fisica.  
Obiettivi  
 Stimolare negli alunni l’interesse per la fisica attraverso le gare di istituto, locali e 

nazionali 
 Incrementare conoscenze ed abilità operative 
 Sviluppare capacità logico-matematiche 
 Sviluppare lo studio di modelli della fisica non strettamente legati al curriculo del Liceo. 
I destinatari sono gli allievi delle classi terze, quarte e quinte particolarmente motivati allo studio della Fisica. 
Modalità di attuazione 
 Il progetto prevede esercitazioni sull’applicazione di modelli fisici in quesiti di tipologia simile a quella delle Olimpiadi  di fisica. La 
metodologia usata sarà il problem solving con lavori di gruppo, la discussione delle proposte in un momento comune, l’attività di 
laboratorio. 
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Risultati attesi 
Partecipazione degli studenti alle olimpiadi locali, nazionali ed internazionali. 
 
Giochi di Anacleto 
Le Olimpiadi di Fisica prevedono anche una versione juniores denominata “ Giochi di Anacleto”, che si svolge a livello di istituto e non 
prosegue con ulteriori selezioni; la gara è costituita da una prova teorica, a quiz, e da una prova sperimentale. Per le due prove sono 
previste giornate diverse tra la fine di aprile e l’inizio di maggio, a distanza di una settimana circa l’una dall’altra, e comunque le date 
ufficiali sono solo indicative dal momento che la gara si esaurisce a livello di istituto. 
Le gare juniores sono rivolte alle classi di biennio. La prova sperimentale si caratterizza per l’utilizzo di materia le povero, facilmente 
reperibile, e pertanto si presta ad un impiego didattico anche al di là della gara vera e propria. 
 
Progetto Olimpiadi di Matematica 
Finalità  
Il progetto si pone come finalità la motivazione degli allievi ad un impegno più approfondito nel campo degli studi scientifici e la 
valorizzazione delle eccellenze nelle capacità logico-matematiche.  
Obiettivi   
 integrare, sviluppare ed approfondire le conoscenze di matematica dei migliori alunni del liceo 
 agevolare l’inserimento degli alunni nelle facoltà tecnico-scientifiche 
 divulgare l’informazione scientifica fra gli alunni 
 sondare la preparazione matematica dei migliori alunni del nostro liceo 
 sviluppare le curiosità logiche degli allievi più sensibili alle tematiche generali della matematica. 
I destinatari sono gli allievi che hanno realizzato un profitto eccellente in Matematica. 
Modalità di attuazione 
 Il progetto prevede esercitazioni sull’applicazione di modelli matematici in quesiti di tipologia simile a quella delle Olimp iadi di 
matematica. La metodologia usata sarà il problem solving con lavori di gruppo, la discussione delle proposte in un momento comune, 
l’attività di laboratorio. 
Risultati attesi 
Partecipazione degli studenti alle olimpiadi nazionali ed internazionali. 
 
Progetto Olimpiadi di Astronomia 
Finalità   
Stimolare l'interesse per lo studio delle discipline scientifiche in generale e 
dell'Astronomia e dell'Astrofisica in particolare, offrendo agli studenti del liceo 
un'occasione di incontro e di confronto fra le diverse realtà scolastiche e fra scuola e 
mondo della ricerca scientifica. 
Obiettivi   

 Coltivare l’interesse e la passione per l’astronomia 
 Permettere agli allievi di confrontarsi con i coetanei 
 Offrire agli allievi un’occasione di incontro con i ricercatori in uno scenario 

scientifico di ampio respiro 
I destinatari sono gli allievi nati negli anni 2002 e 2003 (categoria Junior) e negli anni 2000 e 2001 (categoria Senior), senza distinzione 
di nazionalità e cittadinanza.  
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Modalità di attuazione 
 Il progetto prevede esercitazioni su problemi delle Gare delle Olimpiadi Italiane di Astronomia relativi ad argomenti di astronomia, 
astrofisica cosmologia e fisica moderna riportati nel Syllabus Olimpico. La metodologia usata sarà il problem solving con lavori di 
gruppo, la discussione delle proposte in un momento comune, l’attività di laboratorio. 
Risultati attesi 
Partecipazione degli studenti alle olimpiadi nazionali ed internazionali. 
 
Progetto Olimpiadi di Informatica  
Il Progetto Olimpiadi della Informatica nasce dal Protocollo 
di intesa tra MIUR ed AICA, che prevede la partecipazione 
di studenti della scuola secondaria superiore ad una 
selezione scolastica. 
 
Finalità   
Stimolare l’interesse per l’informatica e gli aspetti logici, algoritmici e speculativi di tale disciplina per la formazione culturale e 
professionale dei giovani. 
 
Obiettivi   

 Coltivare l’interesse e la passione per l’informatica 
 Permettere agli allievi di confrontarsi con i coetanei 
 
Modalità di attuazione 
Il Progetto Olimpiadi della Informatica prevede una gara d’istituto che si effettuerà somministrando i test preparati a livello nazionale dal 
Comitato Organizzativo. La durata del Progetto dipende dalla collocazione degli alunni nelle varie fasi. Gli allievi primi classificati 
parteciperanno ad una selezione territoriale e successivamente, se meritevoli, ad una gara nazionale. 
 
Risultati attesi 
Partecipazione degli studenti alle olimpiadi nazionali ed internazionali. 
 
PROGETTI PER IL RECUPERO ED IL SOSTEGNO 

Progetto peer tutoring di Matematica e Fisica              
La strategia didattica del tutoring, sviluppata all’interno del 
cooperative learning, è fondata sul rapporto che si instaura tra tutor e 
tutee e consente un apprendimento attivo ed individuale basato sul 
rapporto di fiducia reciproca che nasce tra allievi. Dal confronto e 
dalla collaborazione tra “pari”, nasce una didattica caratterizzata dallo 
scambio e dall’aiuto reciproco che può consentire il superamento dei 
ruoli rigidi che si creano a volte all’interno del gruppo classe, con 
immediate ricadute positive, sia per il tutor, che è il facilitatore 
dell’apprendimento, che per il tutee, che vede i momenti di incontri 
non come sedi di giudizio, ma come momenti di crescita. 
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Finalità  
Fornire un supporto individuale agli studenti in Matematica e in Fisica per facilitare il processo di apprendimento. 
Obiettivi 
 Raggiungimento degli obiettivi scolastici 
 Migliorare l’autostima 
 Aumentare la motivazione verso la scuola e prevenire l’abbandono scolastico 
 
Modalità di attuazione 
Gli studenti, che intendono avvalersi dell’aiuto di un tutor, potranno prenotare l’incontro in orario extrascolastico contattando 
direttamente il tutor o tramite la docente referente dell’attività mediante procedura online. 
Risultati attesi 
Ai tutor che avranno effettuato almeno 15 ore di lezione, sarà attribuito il credito formativa per l’anno scolastico in corso. 
 
Sportelli didattici verticali di Matematica e Fisica 
Il percorso sperimentale: “Sportelli didattici verticali di approfondimento disciplinare 
e valorizzazione delle eccellenze liceali” è stato promosso dal liceo in sinergia con 
l’Università Mediterranea di Reggio Calabria .La sperimentazione si prefigura come 
progetto pilota nazionale in tema di promozione di un innovativo percorso di 
continuità verticale tra liceo ed università che, per la prima volta, vede coinvolte le 
due Agenzie formative in interventi di monitoraggio/miglioramento delle 
competenze disciplinari degli studenti liceali, con il fine di contribuire alla 
formazione culturale ed alla maturazione personale, sociale e civica degli stessi. E’ 
prevista, infatti, la progettazione, la programmazione e l’insegnamento di Moduli di Eccellenza/Approfondimento indirizzati agli studenti 
del Liceo che manifestino carenze apprenditive in ambito scientifico (matematica, fisica, informatica) o che vogliano seguire percorsi di 
eccellenza in ambito informatico – scientifico. Le lezioni sono tenute da docenti, dottorandi, assegnisti di ricerca, borsisti, tutor 
dell’Università Mediterranea. Tutte le azioni di supporto didattico sono funzionali al consolidamento e/o all'integrazione di conoscenze e 
competenze standard richieste agli studenti in uscita dal liceo. Vengono anche favorite occasioni di condivisione di esperienze e di 
conoscenza tra alunni del Liceo e studenti/laureandi dell’Università Mediterranea, attraverso modalità telematiche e strumenti di social 
web. L’organizzazione ed il coordinamento sono curati dal Comitato Tecnico Scientifico costituito dal Dirigente scolastico, dal Rettore, 
dai Direttori dei dipartimenti interessati e dai referenti scientifici e per il liceo dalla funzione strumentale che cura le attività di recupero e 
sostegno agli allievi.
 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI 
 
Coordinatori del dipartimento, prof.sse Cardile Caterina e Nocera Maria Cristina 
Coordinatrici di Dipartimento: prof.sse Cardile Caterina e Nocera Maria Cristina 
PREMESSA  
Il percorso del Liceo scientifico è indirizzato all’integrazione del  sapere scientifico quello umanistico attraverso la conferma del metodo, 
della ricerca, della cura dell’oggettività, della verità vista in evoluzione sociale, scientifica e tecnologica nonché della promozione della 
formazione civile, etica, umana ed estetica del cittadino che andrà ad operare in una complessa società globalizzata. 
Tale percorso guida lo studente a: 
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 sviluppare e maturare competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica, individuando le interazioni 
tra le diverse forme del sapere e assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie, anche attraverso la 
pratica laboratoriale.  

Il percorso di insegnamento/apprendimento delle Scienze fornisce gli strumenti culturali e metodologici: 
 per porre in relazione fenomeni differenti e inquadrarli con modelli comuni, formalizzare le leggi, effettuare classificazioni; 
 per risolvere, sulla base di ipotesi e di dati,  problemi in contesti differenti; 
 per porsi, in modo critico e consapevole, di fronte ai grandi temi che costituiranno le frontiere del nostro futuro scientifico-tecnologico.  
La sperimentazione caratterizza significativamente l’intero  curricolo, non professionalizzante, ma propedeutico agli studi 

universitari, e consente: 
 di sviluppare delle attitudini, criticamente razionali, tali da permettere di raccogliere, organizzare, elaborare competenze  per la 

creazione di curricoli multidisciplinari; 
 di comprendere in modo  approfondito la realtà circostante; 
 di educare alla ricerca dell’oggettività, alla traslazione del metodo scientifico nelle esperienze quotidiane, all’assimilazione di 

conoscenze scientifiche, quali strumenti idonei  necessari per valutare le attitudini per consapevoli scelte universitarie. 
 
LINEE METODOLOGICHE GENERALI 
 Lezione frontale con presentazione dell’argomento e degli obiettivi da raggiungere; domande-stimolo per focalizzare l’attenzione e per 

verificare il possesso dei prerequisiti 
 Lezione partecipativa con discussione dialogica guidata 
 Individuazione, all’interno delle discipline, dei nuclei concettuali fondanti 
 Mappe concettuali 
 Lezioni in power point 
 Brainstorming 
 Ricerca ed osservazione 
 Esercizi applicativi, formulazione di grafici 
 Problem solving  
 E-learning- 
 Cooperative learning 
 Didattica laboratoriale/inclusiva 
 Progettazione ed esecuzione di esperienze di laboratorio 
  Relazioni di laboratorio 
 Sviluppo di percorsi interdisciplinari  
 
STRUMENTI 
 Dotazioni librarie: manuali, dizionario scientifico, quadri sinottici, quotidiani, riviste specialistiche, mappe concettuali. 
 Attrezzature tecniche: aula multimediale, collegamento Internet, uso della LIM 
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PERCORSI DI ECCELLENZA   
 
LE OLIMPIADI DI SCIENZE NATURALI 
 
Le Olimpiadi di Scienze naturali, organizzati dall’ANISN  rappresentano un valido momento di confronto, di condivisione e di sana 
competizione tra gli studenti, oltre che un'occasione di prezioso scambio di esperienza per i docenti. I destinatari sono gli allievi delle 2^, 4^ 
e 5^ classi del liceo.  
Le tre categorie di gara sono:  
biennio: Scienze naturali  
triennio: Biologia  
triennio: Scienze della terra 
Le Olimpiadi perseguono i seguenti obiettivi: 
 fornire agli studenti un’opportunità per verificare le loro inclinazioni e attitudini per lo studio e la  comprensione dei fenomeni e dei 

processi naturali; 
 realizzare un confronto tra le realtà scolastiche delle diverse regioni italiane; 
 confrontare l’insegnamento delle scienze naturali impartito nella scuola italiana con l’insegnamento impartito in altre nazioni, in 

particolare quelle europee. 
Le Olimpiadi avvengono in più fasi:  
 la fase d’Istituto, attraverso la somministrazione di test preparati da un’apposita commissione vengono selezionati gli alunni più 

meritevoli della scuola 
 la fase regionale, presso il Dipartimento di Biologia, Ecologia e Scienze della terra dell'Università della Calabria in Rende 

(CS) 
 la fase nazionale a cui segue quella internazionale 
I GIOCHI DELLA CHIMICA 
I Giochi della Chimica sono organizzati dal Ministero dell’Istruzione - Società Chimica Italiana divisione didattica, in collaborazione con 
l’Università della Calabria  in Rende (CS). I destinatari sono gli allievi delle 4^ e 5^ classi del liceo.  
Perseguono i seguenti obiettivi: 
 Valorizzare gli alunni e promuovere l’eccellenza nei percorsi scientifici del settore della chimica; 
 Dare l’opportunità ai nostri allievi di confrontarsi con gli altri studenti italiani e di misurarsi con gli standard scientifici regionali e 

nazionali; 
 Potenziare negli alunni le capacità logico-scientifiche. 
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Le Olimpiadi avvengono in più fasi:  
 la fase d’Istituto, attraverso la somministrazione di test preparati da un’apposita commissione vengono selezionati gli alunni più 

meritevoli della scuola 
 la fase regionale, presso i dipartimenti di Chimica e Tecnologie chimiche e Ingegneria chimica ambiente e territorio dell’Università 

della Calabria  
 la fase nazionale a cui segue quella internazionale 
 
PERCORSI DI RECUPERO, POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 
 
Corsi di preparazione alle Olimpiadi di Scienze naturali, di Biologia e ai Giochi della Chimica  
La preparazione avviene in orario pomeridiano mediante lezioni teoriche gestite dai docenti e attraverso la risoluzione di quesiti delle 
precedenti olimpiadi. I beneficiari sono gli alunni selezionati nella fase d’Istituto.  
 
SPORTELLO DIDATTICO DI CHIMICA PER LE CLASSI  3e,  4e  , 5e  gestito dai docenti dell’Università Mediterranea di Reggio 
Calabria. 
L’attività didattica si svolge in orario pomeridiano, su apposita richiesta formulata dagli alunni.  
 
PEER TUTORING 
Il peer tutoring di Chimica, adottato ormai da un paio di anni nel nostro Liceo, identifica un modello educativo collaborativo volto ad attivare 
un processo spontaneo di passaggio di conoscenze, abilità, competenze ed esperienze da un allievo ad un altro di pari status. Il modello 
mette in moto un processo di comunicazione caratterizzato da un’esperienza profonda e dalla ricerca di una forte autenticità e di sintonia 
tra i soggetti coinvolti. I benefici in questi anni sono stati molto positivi, il progetto ha visto coinvolti maggiormente gli allievi più meritevoli 
delle quarte e quinte classi. 
 
PARTECIPAZIONE A CONVEGNI, SEMINARI, STAGE, CONCORSI E A TUTTI GLI INTERVENTI CHE IL TERRITORIO OFFRE 
ATTIVITÀ SPERIMENTALI 
LABORATORI CHIMICO-BIOLOGICO E AMBIENTALE 
L’attività laboratoriale  in ambito scientifico  risulta di fondamentale importanza in quanto determina  una sinergia tra la teoria e la 
pratica. Obiettivo primario è imparare ad applicare il metodo sperimentale. 
I laboratori della scuola sono dotati di attrezzature e strumentazione, anche portatile, per i diversi campi di applicazione della ricerca 
scientifica. 
L’approccio metodologico, basato su attività di ricerca sperimentale con strumenti e tecniche innovative, è finalizzato a favorire la 
formazione scientifica degli studenti e a potenziare l’efficacia dell’attività didattica. 
OBIETTIVI 
 Saper osservare ed esaminare fatti e fenomeni 
 Saper organizzare il proprio lavoro 
 Saper identificare un problema da risolvere 
 Saper progettare e pianificare le fasi operative di un esperimento 
 Saper dedurre una legge generale dall’osservazione di un processo naturale  
 Saper registrare, ordinare e correlare dati 
 Saper utilizzare gli strumenti necessari 
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ATTIVITÀ ANNUALI 
 Organizzazione di  esperienze con le attrezzature del laboratorio per tutte le classi del primo,  del secondo biennio e del monoennio ( 

concordate in sede dipartimentale) 
 Elaborazione di schede didattiche per tutte le esperienze previste  
 Monitoraggio mensile dell’utilizzo del laboratorio chimico-biologico e ambientale 
 Incontri di autoaggiornamento per la didattica sperimentale della Chimica e delle Scienze della terra  finalizzati all’esecuzione di nuovi 

esperimenti didattici 
 Utilizzo del laboratorio chimico-biologico per le attività sperimentali delle sezioni del Liceo Matematico e delle Scienze curate dai Tutor 

dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria  
 Utilizzo del laboratorio biologico in orario pomeridiano per la realizzazione di progetti extracurricolari  
 Predisposizione di attività sperimentali di Chimica, Biologia e Scienze della Terra da proporre ai ragazzi della scuola secondaria di 

primo grado in visita ai laboratori dell’Istituto, in occasione delle iniziative previste per l’OPEN DAY. 
 Predisposizione di attività sperimentali da realizzare presso le sedi delle scuole secondarie di primo grado della città nell’ambito delle 

attività di orientamento in ingresso. 
 

 
Attività sperimentali delle sezioni del Liceo Matematico e delle Scienze 

 
“Attività di autoaggiornamento”  
 
a.s. 2017/18  “IL LABORATORIO DI MICROBIOLOGIA NELLA DIDATTICA DELLE SCIENZE:  
ASPETTI ORGANIZZATIVI E TEORICO-PRATICI” relatore prof. Giuseppe Chindemi 
 
a.s. 2018/19  “LA DIDATTICA DELLA BIOCHIMICA: UN NUOVO APPROCCIO METODOLOGICO ALLO STUDIO DEL 
METABOLISMO” relatore prof. Giuseppe Chindemi 
 
PROVE SCRITTE : corso ordinario 2 prove scritte per quadrimestre per tutte le classi   
                               corso scienze applicate biennio 2 prove scritte quadrimestrali fino al 1° quadrimestre del      
                               secondo anno – 3 verifiche scritte nel secondo quadrimestre del secondo anno  
                               corso scienze applicate triennio 3 prove scritte quadrimestrali      
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DIPARTIMENTO DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
Coordinatrice: prof.ssa Domenica Strano              

Il Dipartimento di Disegno e Storia dell’Arte è impegnato nella progettualità di diverse attività volte ad integrare l’acquisizione di un 
sapere tecnico all’educazione alla bellezza. Molte sono le progettualità in atto presso il liceo.                         

FAI d’inverno e primavera  “apprendisti ciceroni” 

Obiettivi, finalità e metodologie del progetto: 
 stimolare ed accrescere l’interesse per l’arte e il proprio territorio.  
 Sensibilizzare alla tutela dei beni storico-artistici.  

 Promuovere iniziative culturali e formative che integrino lo studio in classe sui temi dell’arte, della natura e dell’ambiente e del territorio –  

 
 
Tecnologie informatiche per il disegno: AutoCAD 
Docenti della scuola e Docenti del Dip di Architettura dell’Università Mediterranea 
 far acquisire agli alunni alcune procedure di strutturazione e di organizzazione delle conoscenze, già consolidate con il disegno tecnico 

manuale, attraverso l’uso degli strumenti informatici e l’apprendimento dei fondamenti del funzionamento di un programma CAD 
(AutoCAD) e della sua logica geometrica 

 Consentire ai discenti di confrontarsi con le moderne tecnologie applicate alle attività scolastiche laboratoriali allo scopo di verificare la 
propria attitudine in merito.  

 

 
La D.s. G. Princi, il Dir. Del Dip. di Architettura prof. Santini e, al centro il dott. F. De Lorenzo 
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Scuolanimata 

 Acquisizione delle tecniche di animazione per la realizzazione di cartoni animati in 2D con l’ausilio delle tecniche informatiche 
 Iintroduzione degli studenti alla metodologia di lavoro comunemente denominato Project Work, che mira a stimolare le competenze 

dei componenti di un gruppo di lavoro e convogliarle verso un obiettivo preciso (realizzazione di un prodotto) attraverso un approccio 
sistemico di ricerca-azione.  

 Realizzazione nei locali del Liceo di un laboratorio permanente di produzione di cartoni animati; il laboratorio costituirà un’importante 
occasione per valorizzare i giovani talenti della nostra città, lontana dai grandi indotti economici. 

Docenti responsabili: docenti interni ed esterni con la collaborazione del Gruppo Alcuni di Treviso, società  tra le più importanti in  Europa 
nel settore dell’ideazione e produzione di cartoon per bambini. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MOTORIE 
Coordinatore: prof. Pasquale Ocello 

PROGETTO VELASCUOLA 

Il progetto prevede l’avviamento alla disciplina della vela attraverso una conoscenza teorica della disciplina con collegamenti trasversali 
ai saperi scientifici 
Obiettivi formativi e competenze attese: conoscenza della disciplina della vela; conoscenza del prodotto e della somma vettoriale dei 
principi di idrodinamica; conoscenza dei principi meteorologici rlativi all’ambiente  
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CORSO DI TENNIS PER PRINCIPIANTI 

Il progetto prevede l'avviamento ala disciplina del Tennis e la conoscenza dei fondamenti tecnici della disciplina 
Obiettivi formativi e competenze attese: Potenziamento capacità motorie e capacità coordinative Potenziamento delle capacità senso 
percettive in movimento nella rielaborazione dello schema corporeo Potenziamento fisiologico  

 
 

CAMPIONATI SPORTIVI STUDENTESCHI 

In orario extrascolastico. Preparazione alle seguenti discipline per la partecipazione a gare d'Istituto e ai Campionati Studenteschi 
provinciali, regionali e nazionali:  
Basket, Calcio a Cinque, Vela, Pallavolo, Tennis, Beach Volley, Atletica leggera, Corsa campestre,Badminton, Dama. 
Obiettivi formativi e competenze attese: avviamento alle discipline sportive di squadra e individuali Potenziamento fisiologico e capacità 
condizionali Rielaborazione di schemi motori Capacità coordinative generali e speciali 
 

 
 
CAMPI SCUOLA INVERNALI E PRIMAVERILI 

Partecipazione collegiale ad esperienze di Campi Scuola attraverso un approccio empirico alle discipline sportive dello Sci alpino, della 
Vela, del canottaggio, Della Montanbike, del Trekking, dell'Orientamento, dello Snortkelling. Durante il periodo invernale si organizzano 
Stage di Sci alpino per la valorizzazione del terriorio calabrese (Parco nazionale dell'Aspromonte). Durante il periodo primaverile si 
organizzano Campi Scuola con la partecipazione ad attività sportive in ambiente naturale che fungano da stimolo motivazionale alle 
discipline scientifiche curriculari. 
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CORSO DI DIFESA PERSONALE 

Il corso prevede la conoscenza delle tecniche di autodifesa ed in particolare il progetto è rivolto alla acquisizione di un atteggiamento 
personale positivo di autostima e di acquisizione di tecniche di autocontrollo 
Obiettivi formativi e competenze attese Conoscere se stessi nello spazio nel tempo Capacità condizionali e coordinative generali e 
speciali Rispetto di sé e dell'altro Tecniche di combattimento: fondamentali di attacco e di difesa 
PROGETTO AMBIENTE È VITA 

Il progetto prevede la conoscenza del territorio della provincia di Reggio Calabria che dimostra essere una palestra di vita per le attività 
in ambiente naturale ed in particolare per i giochi tradizionali e per la conoscenza delle attività sportive del passato e del presente. 
Obiettivi formativi e competenze attese capacità coordinative generali e speciali capacità aerobiche attività ludico sportive aggreganti 
orientamento e conoscenza topografica del territorio 
CORSO DI SALVAMENTO 

Il corso prevede l'acquisizione delle capacità natatorie rivolte all'apprendimento. delle tecniche di salvamento . il corso è 
professionalizzante e prevede un esame finale di qualifica 
Obiettivi formativi e competenze attese: conoscenza di tecniche natatorie conoscenza delle tecniche di primo soccorso conoscenza dei 
presupposti giuridici 
CORSO DI PRIMO SOCCORSO E BLSD-E 

Organizzazione di un corso di primo soccorso e uso del defibrillatore . Al corso prenderanno parte gli studenti maggiorenni dell classi 
quarte e quinte del liceo , e tutto il personale scolastico che necessita di formazione o di aggiornamento del titolo di abilitazione al primo 
soccorso e uso "laico" del defibrillatore 
Obiettivi formativi e competenze attese consapevolezza dell'importanza della conoscenza delle tecniche di primo soccorso Conoscenza 
della fisiologia dell'apparato respiratorio Conoscenza della fisiologia dell'apparato cardiocircolatorio 
CAMPIONATI STUDENTESCHI 

Il Dipartimento partecipa ai Campionati studenteschi con le seguenti discipline: Calcio A 5, Vela, Pallavolo, Corsa campestre, Atletica 
leggera, Pallacanestro, Dama, Judo, Tennis Tavolo, tiro con l’arco, Tennis, Badminton, Pallamano, Ginnastica e fitness    

Nell’organigramma dei campionati studenteschi prendono parte n. 9 docenti in relazione alle proprie competenze e specializzazioni 
sportive. 

Responsabile del Centro Sportivo Scolastico: prof.ssa Valentina Maria Colella 
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Dipartimento di Religione 
Coordinatrice: prof. ssa Caterina Borrello 

PAROLE DI LUCE 
(per tutte le classi) finalizzato alla realizzazione di una manifestazione da tenersi in occasione del Natale: attivazione, da ottobre a 
dicembre, di un laboratorio di produzione letteraria e di un laboratorio di abilità manuali, entrambi sotto la guida di docenti ed esperti; 
recital finale di testi poetici prodotti dagli allievi e mostra di manufatti, sempre realizzati dagli alunni, finalizzata a una raccolta fondi a 
scopo benefico; Iniziative di riflessione e incontri nelle classi sul tema del progetto di vita e dell’impegno responsabile di ciascuno con 
esperti e testimoni di scelte di vita impegnate in vari campi; In collaborazione con il Seminario Arcivescovile “Pio XI” di Reggio Calabria, 
incontri con i seminaristi sul senso della vita e sul contributo della Chiesa al dialogo e solidarietà 
SCATTI DI VALORE 
Percorso di orientamento al volontariato (per le classi quarte) promosso dal Centro Servizi Volontariato “Dei due mari” 

 
 

Laboratorio teatrale 
Il Laboratorio teatrale , rappresenta una realtà attiva all’interno del Liceo da diversi anni e, dopo aver avviato i passi con pochi alunni , 
vede oggi coinvolti cerca duecento unità. 
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Nella scelta dei temi sono stati privilegiati i grandi Classici della Letteratura , i cui titoli sono riportati qui di seguito: 

a.s. 2012/13 : I Promessi Sposi; a.s. 2013/14 Ulisse: L’infinito viaggiare dell’uomo; a.s. 2014/5: Eros e Thanatos; a.s. 2015/2016   
“Prometeo. Il fuoco della conoscenza”; a.s. 2017/2018 “Il meraviglioso viaggio di Mister Fogg” 

Le attività progettuali, proprio in forza della scelta delle opera da mettere in scena, non sono finalizzate esclusivamente al momento 

finale della rappresentazione , ma anche e soprattutto ai processi, che si attivano durante l'iter che porta alla sua realizzazione. Sono 

parte integrante dell'attività momenti espressamente educativi didattici come la conoscenza di aspetti storici e letterari, l’affinamento 

della dizione, il perfezionamento del linguaggio. In sintesi: le diverse forme di linguaggio (poetico, narrativo, musicale, pittorico, corporeo 

ecc..), la storia, il presente, il passato, il futuro, il sogno, la fantasia, l'immaginazione.  

All’interno dell’attività teatrale sono, infatti, canonicamente analizzati e sviluppati molteplici linguaggi, funzionali alla crescita : verbale, 
non verbale, mimico, gestuale, prossemico, prosodico, iconico, musicale, simbolico, semiotico. Tutto ciò si configura come prezioso 
strumento formativo, multidisciplinare e interdisciplinare, ma anche come strumento essenziale per il controllo dell’emotività individuale e 
delle dinamiche dinamico-relazionali, culturale ed interculturale dei partecipanti.    

Per l’anno corrente 2018/2019   il Laboratorio sceglie di misurarsi con due classici della Letteratura:   

- Il Gattopardo dello  scrittore Tomasi Di Lampedusa 

- Cavalleria Rusticana di Giovanni Verga.  

Ispirandoci liberamente ai Film di Pietro Germi Sedotta e abbandonata  e Divorzio all’italiana, abbiamo immaginato che in un tribunale 

siciliano negli anni Cinquanta, viene celebrato un processo a carico di Mariannina Terranova, rea di aver tentato di vendicare il proprio 

onore , con il ferimento di Vito Cafiero, il fidanzato che l’ha sedotta e abbandonata.  La difesa e l’accusa non si risparmiano adducendo 

come prove a carico e a difesa, i classici della Letteratura siciliana. 

Vengono contaminati così vari generi distanti tra loro, il Cinema neorealista, il Romanzo Storico e la Narrativa neorealista, senza 

Dimenticare L’Opera dei Pupi, espressione significativa della cultura dell’isola. 
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Il Laboratorio si propone per gli anni a venire di sperimentare vie ancora non percorse, che porteranno i ragazzi alla scoperta del Teatro 

Anticoe delle favole popolari, riletti ed interpretati in chiave postmoderna, con l’obiettivo di fare riflettere i ragazzi pr ima, il pubblico poi 

sulla complessità del mondo globalizzato, che cerca negli archetipi del passato una chiave di interpretazione della dimensione labir intica 

della realtà. 

 
 

 

 

Laboratorio musicale: Coro polifonico “BeFree” 

 

 
 
Il coro “BeFree” del Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria nasce nel 2007, sotto la direzione del M° Marialuisa Fiore. 
Il gruppo si avvale dell’accompagnamento di diversi strumenti, quali flauto, oboe, pianoforte, tastiera, violino, viola, violoncello, clarinetto, 
batteria, percussioni, chitarra classica, chitarra elettrica, basso. Numerose sono state le occasioni, scolastiche e non, nelle quali il 
gruppo si è esibito, riscuotendo sempre entusiasmante consenso di pubblico e di critica. Fra queste, ricordiamo solo le più recenti: 
l’esibizione presso la Chiesa della Sacra Famiglia a Monaco di Baviera; la prima nazionale della “Missa Santa Cecilia” sotto la di rezione 
dell’autore M° Jacob de Haan; l’esecuzione del Requiem di Mozart sotto la direzione del Maestro Bruno Tirotta presso il teatro F. Cilea 
di Reggio Calabria nel maggio 2015; la messa in scena dell’Operetta “Il paese dei campanelli” il 6 gennaio 2017 presso il Teatro “F. 
Cilea”, che ha riportato questo genere teatrale in città dopo più di un decennio di assenza; il grande concerto pop-rock “The Origin of 
Love” tenutosi all’Arena dello Stretto il 7 agosto per celebrare il decennale della fondazione del coro “BeFree”; il concerto di Natale “D-
Light Epiphamia”, il primo concerto multisensoriale in Calabria, presso il Teatro “F. Cilea” il 3 gennaio 2018. 
Quest’anno è stata realizzata l’operetta “Madama di Tebe”. La rappresentazione nasce da una collaborazione tra il coro BeFree del 
liceo e l’associazione “FreeTogether Onlus”, ed ha riscosso grande successo di pubblico nella cornice del teatro “F. Cilea”. Regia e 
direzione artistica della prof.ssa Marialuiisa Fiore, direttore del coro, e della prof.ssa Concetta Fiore. 
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LABORATORIO MUSICALE: CORSO PLURIENNALE PREACCADEMICO GRATUITO DI PIANOFORTE 
 

 
 
Con cadenza settimanale, è attivato un corso pluriennale preaccademico gratuito di pianoforte rivolto, prioritariamente, agli studenti delle 
prime classi che vogliano acquisire competenze nell’esecuzione pianistica.  Contestualmente sarà attivato un laboratorio di musica 
d’insieme rivolto a tutti gli studenti del Liceo che, invece, hanno già esperienza esecutiva in uno strumento musicale.   
I corsi saranno tenuti dal prof. Andrea Postorino, docente del liceo e concertista 
 

LABORATORIO DI MUSICA D'INSIEME 
Rivolto a tutti gli studenti del Liceo che abbiano già una esperienza esecutiva, ovvero che siano in grado di padroneggiare uno 
strumento musicale senza alcuna preclusione (violino, violoncello, contrabbasso, flauto, clarinetto, oboe, fagotto, sassofono, tromba, 
corno, chitarra, pianoforte, percussioni, etc.), con l’obiettivo di costituire gruppi di livello finalizzati alla formazione di organici diversi (dal 
duo a eventuali organici orchestrali), che potranno partecipare alle iniziative della scuola in cui sarà previsto un momento musicale e, 
sempre in relazione al livello raggiunto, ad eventuali manifestazioni proposte dalle agenzie musicali-culturali del territorio. Gli incontri con 
i costituendi gruppi da camera avranno luogo con cadenza quindicinale/mensile (in relazione alle esigenze, al numero dei partecipanti, 
etc.), per un tempo massimo di due ore, in uno dei pomeriggi nei quali verrà effettuato il corso di pianoforte. Si concorderà quindi 
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l’orario che favorirà lo svolgimento delle altre attività scolastiche pomeridiane. Alla fine del percorso (pluriennale) si prevede 
l’acquisizione della padronanza degli aspetti morfologici, ritmici, agogici, melodici, timbrici, dinamici, armonici, di fraseggio, nonché lo 
sviluppo delle capacità di ascolto, di valutazione e autovalutazione nelle esecuzioni di gruppo e, inoltre, lo sviluppo di strumenti di lettura 
e di interpretazione critica delle partiture studiate, nonché adeguate capacità improvvisative nella musica d'insieme. 
 

Progetto “ROBOTICAMENTE” 
Il progetto, destinatari gli studenti delle prime classi, si traduce nella realizzazione di una I.A. e di dispositivi sensoriali. Ciò costituisce 
per gli studenti un’attività complessa ma stimolante che trova le sue massime espressioni in un'attività laboratoriale e di sperimentazione 
proiettata ad oggetti reali e non astratti. Tali compiti richiedono abilità pratico-costruttive, sviluppo di capacità logico-formali, una forte 
attitudine all’osservazione critica e alla rielaborazione dei progetti, in un ambito necessariamente collaborativo tra i componenti il gruppo 
di lavoro. - MODULO 30 ore      

 
 
 

Progetto CISCO NETWORKING ACADEMY 
 
Il Programma Cisco Networking Academy, studiato da esperti della formazione, viene erogato in modalità blended coniugando auto-
apprendimento in modalità e-Learning, formazione frontale in aula attraverso tutor ed esercitazioni pratiche in laboratorio secondo un 
modello di riferimento che ottimizza l'efficacia dell'apprendimento. Gli attestati Cisco Networking Academy vengono riconosciuti dalle 
aziende di oltre 165 paesi in tutto il mondo che operano nel settore informatico e delle telecomunicazioni e costituiscono un valore 
aggiunto per l’occupabilità dei giovani. L’ottenimento del certificato “IT Essentials: Fondamenti di Informatica e Reti” attesta il possesso 
di competenze tecniche sull’ assemblaggio di un personal computer, sull’installazione e la configurazione del sistema operativo, sulla 
sua messa in rete, sulla manutenzione e l’aggiornamento di un Pc. Fornisce inoltre le competenze di base in tema di sicurezza 
informatica necessarie a proteggere gli apparati dalle minacce più comuni. Il percorso avrà una durata di 40 ore frontali suddivise in due 
anni erogate in aula da un istruttore certificato Cisco Academy. L’attività verrà svolta in orario extracurriculare e sarà rivolta a max 25 
allievi delle classi TERZE e QUARTE, con precedenza agli allievi delle sezioni di Scienze Applicate. Il percorso richiede inoltre 30 ore di 
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studio individuale, per un totale di 70 ore complessive, da effettuare autonomamente on-line sulla piattaforma e-Learning di Cisco, 
denominata NetSpace, che è fruibile a qualsiasi orario sia su Pc che su Smartphone/Tablet. Il percorso è composto da 14 capitoli, 
ognuno dei quali prevede un esame on-line di verifica dell’apprendimento. Al termine dei 14 moduli è previsto un esame finale di 
certificazione che, se superato con esito soddisfacente, dà diritto al certificato di completamento del corso che attesta le competenze 
acquisite. Coloro che supereranno con esito positivo il corso “IT Essentials: Fondamenti di Informatica e Reti” e che lo desidereranno 
potranno, opzionalmente, sostenere anche un ulteriore esame di certificazione denominato Eucip IT Administrator Fundamentals, 
erogato presso i test center AICA, per il quale il corso “IT Essentials: Fondamenti di Informatica e Reti” prepara, essendo i contenuti dei 
due esami quasi totalmente coerenti. Le lezioni verranno effettuate nei locali del liceo a partire dal mese di Gennaio secondo il 
calendario che verrà indicato in seguito. 
 

 
 
 
 

CORSO DI ROBOTICA ARDUINO E CODING PER LA ROBOTICA E L’INTERNET DELLE COSE (IOT) 
 
MODULO BASE: 16 ore (8 incontri di 2 ore ciascuno) Il corso affronterà i temi fondamentali della fisica, dell’elettrotecnica e 
dell’elettronica funzionali all’apprendimento dei concetti di base necessari, per conoscere la struttura della scheda Arduino ed il suo 
ambiente di programmazione. Durante il percorso saranno esplorate le stesse tecnologie contenute nei dispositivi mobili, nei sistemi di 
domotica, nella programmazione di un’App. Alla fine del corso i partecipanti saranno in grado di far funzionare la scheda Arduino e farla 
“dialogare” con il mondo esterno o con altre schede elettroniche, sapranno programmarla e gestirne le varie funzionalità e infine 
riusciranno a realizzare progetti di una certa complessità su vari ambiti applicativi e certamente interdisciplinari (Informatica, Robotica, 
Elettronica). Il bagaglio globale dello studente si arricchirà di conoscenze di elettronica, delle diverse tecniche di programmazione e di 
nuovi metodi e approcci alla risoluzione dei problemi. Il corso prevede anche la realizzazione di un progetto finale in un ambito 
applicativo concordato con i singoli partecipanti. Argomenti del corso: Principi di fisica, elettrotecnica ed elettronica; Tecniche di 
prototipazione; Programmazione e coding di base Schede Arduino e segnali digitali Segnali analogici e comunicazione seriale Sensori e 
attuatori. MODULO AVANZATO : 16 ore (8 incontri di 2 ore ciascuno) Il corso avanzato è il naturale proseguimento del corso base. Il 
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modulo avanzato prevede l’approfondimento delle tecnologie già studiate nel corso del Modulo base, con la prospettiva di ampl iare le 
possibilità di utilizzo della scheda Arduino. Alla fine del corso i partecipanti saranno in grado di far “dialogare” Arduino con il mondo 
esterno tramite nuove espansioni e metteranno in comunicazione Arduino con la rete internet realizzando sistemi di IoT (“Internet delle 
Cose”). Il bagaglio globale dello studente si arricchirà di ulteriori conoscenze di elettronica, delle reti cablate e wireless, delle diverse 
tecniche di programmazione in ambiente web e modalità alternative per l’utilizzo dei dispositivi mobili (es. smartphone) come strumenti 
di monitoraggio e controllo. In particolare, alla progettazione di un robot e alla sua programmazione. Il corso avanzato prevede la 
realizzazione di un progetto finale in un ambito robotica dove saranno applicate tutte le tecnologie trattate. Sarà realizzato al termine del 
corso da ogni studente un robot bipede basato su un progetto open source, con varie espansioni e interfacce di collegamento. Il corso 
avanzato è aperto anche agli studenti che hanno frequentato il corso nel precedente anno scolastico, in quanto si prevede l’attivazione 
di gruppi di lavoro differenziati sulla base delle competenze conseguite. Argomenti del corso: introduzione ai linguaggi C e C++; 
protocolli di comunicazione; introduzione alle reti e relative shield arduino; servomotori; principi di robotica. 
 

CONCORSI INTERNI 
 

Borsa di Studio “Antonino SCOPELLITI”, intitolata al Magistrato reggino ucciso dalla mafia.  

Il concorso letterario, regolamentato da criteri pubblici disciplinati da bando, è destinato agli alunni degli istituti secondari della provincia)  

 

Partner di RETE 
 

MIUR 

USR Calabria 

Università Mediterranea di Reggio Calabria  

Università degli Studi di Messina 

Politecnico di Milano 

Università Sant’Anna 

Università Normale di Pisa 

Ordine dei Medici Nazionale 

Ordine dei Medici della prov. di Reggio Calabria 

Camera di Commercio 

Ordine degli Avvocati 

Ordine degli ingegneri 

Ordine degli Architetti 

Ordine degli Agronomi 

Ordine dei Biologi 
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Procura di Reggio Calabria 

Città Metropolitana di Reggio Calabria 

Comune di Reggio Calabria 

Regione Calabria 

Museo Archeologico di Reggio Calabria 

FAI 

AVIS REGGIO CALABRIA 

Conservatorio “F. Cilea” di Reggio Calabria 

Planetario “Pithagoras” di Reggio Calabria 

Soprintendenza archivista di RC 
 


